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Gorbacev è disposto a concedere 


la sovranità a ogni Repubblica: 


un piano a breve termine creerà 


una nuova struttura confederata 


tamen 
| Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


MOSCA — Gorbacev ripeterà 
con le quindici, sempre più in- 
sofferenti, Repubbliche del- 
l’Urss quelche ha già fatto con 
i paesi dell'Europa dell'Est. 
Lascerà loro la libertà di deci- 
dere i propri destini. Grigory 
Revenko, uno dei membri del 
consiglio presidenziale di Gor- 
bacev, in una conferenza 
Stampa, annunciando un im- 
Minente piano di revisione dei 
| ‘apporti bilaterali tra Mosca e 
le Repubbliche dell'Unione, ha 
latto sapere che «il Cremlino 
Non intende costringere con la 
. forza nessuno dei quindici Sta- 

! sovietici a sottoscrivere il 
Nuovo trattato di rifondazione 
A dell'Unione, che verrà trasfor- 
Mata in confederazione». Ma 

| Contederazione tra chi? «Con 
Ali Stati che saranno d'accor- 
do hell'aderirvi», ha risposto 
autorevole esponente del 
Cremlino. Se questi intendi- 
menti verranno confermati ci 
sono le premesse per assiste- 
| re în tempi brevi a sconvolgi- 


a i Paesi del 
Patto di Varsa piano di 
le 


Repubbliche siano sovrane, il 
controllo federale dovrebbe li- 
mitarsi alla Finanza, Difesa e 
Trasporti le cui competenze ri- 
marrebbero nelle mani del 
Cremlino. Sarebbero. libere 
°° anche di fare proprie politiche 
; Ma intanto l'attenzione è su 
i quella che, dicono, sarà l’ulti- 
DÌ ma parata, l’ultima festa della 
El -Rivoluzione d'ottobre o, se si 
preferisce, del colpo di Stato 
È bolscevico. Dicono che oggi ci 
"sarà un golpe delle Forze Ar- 
| mate, dicono che oggi il «glo- 
È rioso» partito comunista so- 
vietico darà una grande prova 
ll d'orgoglio con una parata co- 
l me nonsi era vista da anni, di- 
SI cono che oggi scorrerà il san 
gue nelle strade e che comin- 
cerà la rivoluzione democrati- 
lì ca, dicono che un grande in- 
il cendio divamperà in tutte le 
repubbliche dell’Urss. Troppe 
cose, stando alle. voci, dovreb- 
bero accadere tutte insieme 
i oggi, l'esperienza insegna che 
in momenti di tensione così 
Vince la paura e la gente se ne 
limane a casa. Ma chissà. 
‘Attorno al Cremlino sventola- 
sale bandiere rosse e gli stri- 
\\con gli slogan. Faranno 
ili pai carri armati e ai mis- 
‘San Nercontinentali che pas- 
Tahno con i cingolati sfasce- 
“Cari Strade già malridotte. 
Fesp Compagni auguri per la 
Suj i, dell'ottobre», è: scritto 
Ne] Abelloni. «Conciliazione 
la Popolo per il su so del- 
Perestroika». O l’arcaico; 
P ‘Soviet, le fabbriche 
tori, la terra ai conta- 
Duemila taxi assediano il pa- 
lazzn del comune di Mosca. 
i Gli autisti chiedono benzina, è 
È parita anche quella. Protesta- 
Ti no: «Non abbiamo pane e dob- 
biamo spendere tanti soldi per 
7 le sceneggiate dei militari». In 
| Via Gorky davanti ai negozi fi- 
[f nisce una coda e ne comincia 
| Subito. un'altra, è un fiume 
| umano di qualche chilometro 
| che aspetta al ireddo per com- 


d fltempo di sale sempre meno 


Da Uentate (ma attenzione, 
Hi de che sia in corso una con- 
arri endenza), è normale che 
pi Vino. sullo schermo film 
(eni di nostalgia per il «cine- 
cl Vi Una volta», che chiama- 
DA \randi folle a grandi emo- 
‘ioni per grandi avventure e 
9randi interpreti. Ecco allora 
}«Splendor» di Ettore Scola, 
“Nuovo Cinema Paradiso» di 
‘'useppe Tornatore, «Via Pa- 
pif'adiso» di Luciano Odorisio 
l\Passato — ed è un peccato — 
el silenzio generale: vedete- 
"_Welo in cassetta, se vi capita). 
gl -©' restare in Italia. 
 Rormale che si allestiscano ‘ 
Jibattiti, che si scrivano artico- 


paiono come un affronto'alla. 


prare qualcosa da mangiare. 

«Ho cercato il pane per tre 

giorni di seguito», ci dice un 

anziano, si chiama Serghiey 

Sadoroy. «Manca tutto, sala- 

me, carne, verdura, riusciamo 

solo a mangiare minestra di 

cavolo e un po' di macinata». 

«E quelli spendono per fare le 

parate», interviene inferocita 

una donna. La festa sulla piaz- 

za Rossa costerà 300mila dol- 

lari. 

«Da due anni non riesco a tro- 

vare un paio di calzini e le mie 

donne in famiglia continuano a 

rammendare quelli vecchi», 

raccontano nelle file. «Non ab- 

biamo nulla da dare ai nostri 

bambini, nè una caramella nè* 
un pezzo di cioccolata». «lo ho 

61 anni e mi ricordo che ai 

tempi di Stalin, dopo la guerra 

si stava meglio di ora, c'erano 
i negozi pieni di caviale e di 

storione e ogni tanto lo poteva- 
mo comprare. No, io non sono 
comunista e non sono mai sta- 
to. Le mie idee?». Sorride e ri- 
sponde: «Ci danno otto pac- 
chetti di sigarette al mese. In 
queste condizioni che idee 
vuole avere? lo non ho alcuna 
idea politica», Viste dalla lun-. 
ga fila di via Gorky le bandiere 
rosse attorno al Cremlino ap- 


gente che è esasperata. 
Settantatrè anni. di comuni- 
smo: che cosa c'è da festeg- 
giare?, è l'obiezione di quelli 
che hanno i piedi gelati davan- 
ti ai negozi vuoti. Un operaio 
ironizza: «Invece è bene che la 
festa del 7 novembre non ven- 
ga abolita perchè così non an- 
diamo a lavorare». Un altro 
racconta Una barzelletta: 
«Quando scoppiò la rivoluzio- 
ne, una nobildonna disse alla 
sua cameriera: «Vai al balco- 
ne e ascolta che cosa gridano 
giù nella piazza». La camerie- 
ra torna e riferisce alla signo- 
ra: «Sono comunisti e dicono 
che vogliono cancellare le ric- 
chezze. lo pensavo che voles- 
sero cancellare la povertà». 

Le luci nel Cremlino sono ac- 
cese. Riprendendo una tradi- 
zione dell'epoca di Breznev, 
ieri sera si è tenuto un «gala», 
invitati i «rappresentanti del 
popolo sovietico». C'erano mi- 
litari, deputati, diplomatici, di- 
gnitari del partito. Non c'erano 
i membri dell'ufficio politico. 
Carrellata di discorsetti e subi- 
to si è capito che era una riu-. 
nione ammalata di nostalgie. 
Applausi per Irina Antonova, 
direttrice del museo Puskin, 
che ha detto scandalizzata: 
«Basta con i vandalismi ai mo- 
numenti di Lenin. Impediamo 
che il popolo cada nella trap- 
pola delle nuove menzogne». 
Il presidente. del Parlamento 
Lukianov ha auspicato che la 
perestroika possa «distrugge- 
re le forze negative». Un «ope- 
raio» ha messo in guardia con- 
tro i pericoli della democratiz- 


zazione. Eltsin è rimasto da 


rte ua pottolineare la sua 
olitica. Insolitecom- 

Pagnie al b; Î 

ISCRONTTRO alcone del Mauso- 


? lembi 
Politburo. Accanto a RA 


ci saranno anche autorevoli 
esponenti dell'opposizione co- 
me il sindaco di Mosca Gavril 
Popove lo stesso Eltsin. 


li, che s'improvvisino analisi 
sociologiche. E' normale in- 
somma che se ne parli. Quan- 
to al «fare», si sa, è un altro 
paio di maniche. 

E invece, ecco che qualcuno 
«fa». La notizia che giunge da 
un paesino del Pescarese è di 
quelle che possono anche 
passare inosservate, tra i chili 
di dispacci d'agenzia che ogni 
giorno affluiscono sui tavoli 
dei giornalisti. Ma può anche 
essere Vista e presa in consi- 
derazione, come qui capita. 
Sembra davvero di calarsi in 
uno:dei film poco sopra citati, 
a leggerla. | cittadini di Loreto 
Aprutinio, che il testo dell'a- 


Sn6 ‘onamento 


TIMPA DELLE MAGARE — A dieci anni di 
distanza nuovi importanti resti del «Mig» 
libico, abbattutosi a Timpa Delle Magare 
(in provincia di Catanzaro) sono stati ritro- 
vati nel corso di un sopralluogo disposto 
dai giudici romani, Rosario Priore e Gio- 
vanni Salvi, nel punto preciso dove il cac- 
cia militare sarebbe precipitato il 18 luglio 
dell'80 (o forse il 27 giugno dello stesso 
anno). Tra il materiale ritrovato figurano 
una parte del cupolino del caccia, una 
bombola ad ossigeno, parti dei flap, della 
carlinga e delle ali e cavi dell'impianto 
elettrico. In nessuna delle parti rinvenute, 
ed è questo un altro mistero, si notavano 
segni di bruciature. Eppure il 18 luglio si 
parlò di un incendio divampato a seguito 
dell'incidente. | due magistrati non hanno 
nascosto il loro stupore per il fatto che a 


E n en 


CCOLO 


Giornale di Trieste 


lo dell'aereo. 


Il segretario di Stato Usa Baker 


continua la missione diplomatica 


che si conclude: 


con un 


vt. 


gli impianti industriali. 


ro dal Kuwait. 


va impennata. 


1.550 al litro. 


gasolio da riscaldamenti 
a 1.075 lire al litro. % 


genzia definisce «antico e no- 
bile centro vestino in Abruz- 
zo», si sono autotassati pur di 
non perdere. l'unico cinema 
esistente nel.paese e in tutto il 
comprensorio. Il locale si chia- 
ma (ah, la fantasia dei gesto- 
ri!) «Supercinema Teatro», e 
riaprirà trionfalmente i batten- 
ti, con una festa, il prossimo 11 
vembre, domenica. È 
Com'è andata? Due associa- 
zioni — l'Ente manifestazioni 
loretesi e l'Associazione cultu- 
rale cinema e musica — han- 
no organizzato la sottoscrizio- 
ne dei capitali necessari per 
l'acquisto del cinema: si pa- 
gherà un po' alla volta. La pri- 
ma rata scadrà nel gennaio 


reso noto che anche il gas 


fuori programma con Gorbacev 
E 


To) — Continua il mercato degli stranieri nelle mani di 
So Dieci ostaggi italiani potranno lasciare l'Iraq, men- 
tre altre ‘migliaia restano imprigionati come scudi umani de- 
r ll premio Nobel per la pace SY 

trattando per loro, ma ha addosso gli occhi del 
Brano: l'ONU non intende trattare con Hussein prima del riti- 


Il segretario di Stato Usa James Baker continua la sua mis- 
sione diplomatica, che si concluderà a Mosca con un incontro 
fuori programma con Gorbacev. Riservisti americani intanto 
‘sono stati richiamati per la prima volta in servizio attivo. 
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ALTALENA PETROLIFERA 
Nuovo rincaro (+15 lire) 
per la benzina e il gasolio 


— Continua l’altalena dei prezzi petroliferi. Dopo 
NONO dei prezzi dei giorni scorsi, ecco subito una nuo- 


A partire dalla mezzanotte di ieri il prezzo al consumo 
della benzina super è aumentato di 15lire al litro. 

L'ha comunicato il ministero dell'Industria, il quale ha 
olio da ‘autotrazione e quello 
da riscaldamento hanno subito aumenti nell'ordine ri- 
spettivamente di 21 lire e 33 lire perlitro. — 
In base ai nuovi rincari, dovuti alle solite variazioni regi- 
strate nei prezzi medi al consumo sui mercati europei, 
la benzina super passa dalle attuali 1.535 lire al litro a 


Per quanto riguarda gli altri prodotti, il gasolio per auto- 
trazione passa da 1.104 lire al litro a 1.125 lire al litro; il 
(fascia C) da 1.042 lire al litro 
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LA SINGOLARE INIZIATIVA IN UN PAESINO ABRUZZESE 


‘Per andare al cinema si comprano la sala 


1991, e tutti sono ben intenzio- 
nati a saldarla e anche a trova- 
re gli altri soldi necessari per 
ristrutturare completamente la 
sala. ì 

Con dieci milioni si ‘acquista il 
diritto di partecipare in prima 
persona al gruppo di acquisto, 
con un milione si sottoscrive 
una frazione di quota e si ac- 
quista il diritto di partecipare 
alle varie riunioni. La raccolta 
di fondi è cominciata. nello 
scorso marzo. ll progetto-ac- 
quisto prevede anche la parte- 
cipazione di enti pubblici, che 
però finora non si sono fatti vi- 
vi. 

Morale della favola? Beh, che 


USTICA, RITROVAMENTO INCALABRIA È 
Il giallo dei «nuovì resti del Mig 


Stupore dei giudici, ma nella zona tutti lo sapevano 


dieci anni di distanza nel dirupo si trovas- 
sero ancora dei reperti così importanti. Ol- 
tre al sopralluogo hanno interrogato an- 
che due testimoni, i quali però hanno dato 
versioni contrastanti sulla direzione di vo- 


La scoperta dei nuovi resti, paragonata 
dagli avvocati di parte civile a quella delle 
lettere di Moro nel «covo» di via Montene- 
voso, non viene considerata stupefacente 
da chi ha seguito la vicenda. Tutti sapeva- 
no, nella zona, che le parti del velivolo 
erano ancora lì poichè i soldati incaricati 
di prelevarle le avevano lasciate dove sta- 
vano. Ciò non toglie che si aprano inquie- 
tanti interrogativi sulla conduzione delle 
indagini di dieci anni fa. 
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ROMA— Bocciato senza n 
pello dalla Corte dei conti, il 
contratto della Sanità torna 
in alto mare. E di fronte al a 
verno resta aperta una sola 
strada; varare IN tutta fretta 
un decreto che Superi l'im- 
passe e consenta a quasi 700 
mila lavoratori di veder at- 
terrare in busta paga gli au- 
menti decisi Sette mesi fa, 
Palazzo Chigi rifiuta tuttavia 
di sedere sul banco degli im- 
‘ putati. E' l0 stesso braccio 
destro di Andreotti, Nino Cri 
stofori, ad acco! arsì l'onere 
di difendere l'accordo firma- 
to adaprile: gli aumenti peril 
personale erano perfetta» 
nente coperti dal punto di vi» 
sta finanziario. «Nel pieno ri- 
spetto delle competenze del. 
la Corte— dice! goitosegre- 
tario alla presidenza he 
Consiglio — non ho dubbi 
come la copertura Per glian. 
ni 1990 e 1991 indicata dal 


il cinema non è Morto, verreb- 
be subito da dire. Almeno per 
quanto riguarda lo spettatore, 
Nel senso che la Gente ha an. 
cora veglia di andarci, di «so- 
gnare» nel buio della saja cj- 
nematografica. E che il telavi- 
sore (per fortuna?) non ha an- 
cora soppiantato  completa- 
mente il «grande schermo» e 
la sua magia. Una magia pic- 
cola, della quale però j cittadi- 
Ni di Loreto Aprutino intendo. 
no continuare a godere, Anche 
pagando di tasca Propria. Non 
è bello, in fondo, andare a ve- 
dersi um film nel cinema da noi 
stessi «salvato»? 


[Francesco Carrara] 


CLAMOROSA SMENTITA DELL'ALLEANZA 


Gladio, la Nato sapeva 


Il capo della Difesa italiana ammette: «Segreto ad alto livello» 
Domani dibattito ’senza veli’ al Senato 


BRUXELLES — Non era mai 
accaduto. C'è voluta l’Italia 
per far cambiare stile perfino 
alla Nato, che ha dovuto 
smentire se stessa. Com'è 
noto, lunedì un portavoce, 
Jean Marcotte, del comando 
militare dell'Alleanza Atlan- 
tica, aveva fatto sapere che 
non esiste nè è mai esistita 
un'organizzazione chiamata 
«Gladio». leri il segretario 
generale della Nato, Woer- 
ner, ha affermato che le di- 
chiarazioni di Marcotte era- 
no «un errore, basato su in- 
formazioni sbagliate». Poi- 
chè è difficile credere che 
Marcotte abbia agito autono- 
mamente (è chiaro che l'ha 
fatto su ordine del coman- 
dante in capo della Nato, ge- 
nerale Galvin), il comunicato 
di Woerner significa che i po- 
litici dell'Alleanza hanno 
smentito i militari. 

Il presidente del Consiglio 
Andreotti non ha perso l’oc- 


DOPO IL «NO» DELLA CORTE DEI CONTI 
Sanità, contratto in alto mare 
Il 20 sciopero negli ospedali 


Palazzo Chigi 
ribatte: 


la «copertura» 


non è in dubbio 


ministro del Tesoro fosse 
estremamente corretta. An- 
che il quadro normativo-giu- 
ridico mi sembra perfetto. La 
stessa questione se il fondo 
sanitario per il 1990 sia suffi- 
ciente a sostenere gli oneri 
del contratto appare supera- 
ta dal decreto del 19 settem- 
bre che consente alle Usl di 
assumere impegni di spesa 
per il ripiano dei debiti pre- 
gressi». 


Inuna tazzina la gioia perfetta 


casione di fare una battuta: 
«Vuol dire che confusione, 
qualche volta, non c'è sol- 
tanto da noi». La smentita in- 
fatti smonta l'accusa di aver 
mentito rivolta dalle opposi- 
zioni ad Andreotti e a Cossi- 
ga e il presidente del Consi- 
glio è così pronto ad affronta- 
re il dibattito che si terrà do- 
mani pomeriggio al Senato, 
senza il «velo» del segreto di 
Stato. 

Della questione ha parlato 
anche il capo di Stato mag- 
giore della Difesa Corcione, 
interrogato dal giudice vene- 
ziano Casson. Egli ha detto 
in sostanza che non era 
scontato che tutti sapessero 
dell'esistenza del servizio 
segreto parallelo e di averlo 
appreso egli stesso al mo- 
mento di assumere il suo in- 
carico. 
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MENTRE BRANDT TRATTA PER GLI ALTRI PRIGIONIERI 
Continua il mercato degli stranieri 


Saddam libera 10 ostaggi italiani 


Sulla linea difensiva segnata 
da Cristofori sembrano vo- 
lersi attestare anche gli altri 
protagonisti di'questa vicen- 
da, Il chiaro segnale che fra 
Palazzo Chigi e magistratura 
contabile potrebbe essere 
cominciata una battaglia sot- 
terranea dall'esito ancora 
molto incerto. «L'ostinazione 
delle Corte dei conti ha pro- 
vocato il blocco giobale della 
situazione», ha tuonato da 
Bologna il ministro della sa- 
nità De Lorenzo, che ha an- 
che parlato di 'metodologie 
insolite’. Intanto il fronte sin- 
dacale ribolle di rabbia: Cgil, 
Cisl e Uil hanno indetto uno 
sciopero nazionale di 24 ore 
dei dipendenti del settore 
per il 20 novembre, indicen- 
do lo stato di agitazione per 
la «grave e preoccupante» 
situazione. © 
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Voto che scotta 
HOUSTON — Un assenteismo storico ha 
dominato il voto negli Usa, dove Bush (nella 
foto mentre mette la scheda nell’urna) ha 
affrontato il suo più difficile test di popolarità. Le 
elezioni si sono svolte nel bel mezzo della crisi 
del Golfo e dopo l’inasprimento fiscale che ha 
fatto scendere rapidamente le quotazioni dei 
repubblicani. Secondo le proiezioni dell’ultima 
ora, Bush sarebbe riuscito'a contenere le 
perdite inasprendo le minacce all’Iraq. 


De Carlo a pagina 8 


DA OGGI IN EDICOLA 
MAGAZINE 
eur 


La Triestina rinforza il suo attacco: 
Scarafoni e Rotella dalla serie A 


TRIESTE — Nelle frene 
to il direttore sportivo d 
portato a termine due 
alla Squadra di Giacom 
rinnovato e di tutto risp 


tiche ultime ore del calciomerca- 
ella Triestina, Nicola Salerno, ha 
grossi colpi che permetteranno 
sala Presentata] con un attacco 
etto. Arrivano infatti Fr. - 
tella dal Genoa e Lorenzo Scarafoni dal Bari, ia 
tori di 24 e 25 anni, già con notevole esperienza della 
serie A. Il' primo è genovese di nascita e tranne che per 
Un anno alla Spal è sempre stato in rossoblù. Il secondo 
è di Ascoli, dove ha giocato fino a due anni fa passando 
poi al Bari. L'affare Scarafoni rientra nello scambio dei 
portieri Drago-Biato con cessione al Bari di Soda. 
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‘ Oggi la terz punta 


«Il Piccolo». 


Una cinquantina di ex mafiosi scrivono, dal carcere di 
Alessandria dove sono detenuti, una lettera al presi- 
dente del coordinamento antimafia Carmine Mancu- 
so. Gli comunicano, in sostanza, di sentirsi «crimina- 
lizzati e demonizzati» perché le loro confidenze per-. 
dono credibilità appena coinvolgono «gente di rispet- 
to». In altre parole, i pentiti servono quando accusano 
«pistoleri e manovalanza», cioè i bassi livelli della 
criminalità, ma diventano bugiardi o mitomani se ti 
rano in ballo i caporioni delle cosche e i loro amic 
politici. Ribadendo di aver rotto col proprio passato, 
questi «ex» rivelano ciò che molte circostanze hanno 
già provato: debbono guardarsi dalla mafia che tenta 
di ammazzarli e da una Giustizia che li usa per scopi 
ambigui e poi li abbandona. La vendetta dei bossne 
ha già raggiunto più d'uno anche nelle prigioni. Altri 
sopravvivono, ma il mitra o la lupara ne hanno ster- 
minato parenti e amici. L'irrisoria facilità con cui que- 
ste esecuzioni sono state compiute prova che si fa, 
poco o niente per proteggere la vita di chi ha «colla- 


borato». 


loro bocche per sempre. 
vee > - 


è Certo, i pentitisono una lama a doppio taglio e vanno 
utilizzati con cautela. La tragica esperienza di Enzo 
Tortora ha insegnato che non sempre essi «collabo- 
rano» per far trionfare la verità. Tuttavia i pentiti della 
lotta armata affrettarono la sconfitta del terrorismo, e. 
quelli dell'onorata società hanno svelato aspetti im- 
portanti dell'organizzazione mafiosa che altrimenti 
sarebbero ancora sconosciuti. Basti ricordare le di- 
sposizioni di Tommaso Buscetta sulla «Cupola». 

Che ci sia ancora bisogno di questi «traditori» per 
combattere l’anti-Stato è fuori di dubbio. Lo sanno i 
magistrati, i poliziotti e i carabinieri. Suona quindi a 
dir poco allucinante che nel 1990, mentre ci sì doman- 
da se il Meridione non sia già definitivamente appal- 
tato all’organizzazione criminale, decine di pentiti: 
debbano invocare l’Antimafia per vuotare.il sacco an- 
che sul «Terzo livello», prima-che qualcuno chiuda le 


BOCCIATA LA SFIDUCIA 


Fnsi: la giunta è salva 
ma non è finita la battaglia 
sulla data del congresso 


ROMA — Il consiglio naziona- 
le della Fnsi, ilsindacato unico 
dei giornalisti italiani, ha re- 
spinto nel tardo pomeriggio di 
ieri (45 «no» contro 26 «sì») la 
mozione di sfiducia presentata 
dieci giorni fa dalla minoranza 
contro la giunta in carica, gui-- 
data — dopo le dimissioni di 


. Giuliana Del Bufalo — da Gior- 


gio Santerini. 

Il lungo dibattito, che ha prece- 
duto ia votazione, ha confer- 
mato le contrapposizioni sorte 
in seguito alla nomina della 
Del Bufalo a vicedirettore del 
Tg2, in particolare per quanto 
riguarda i tempi delle sue di- 
missioni e la sua sostituzione 
con Santerini decisa all’unani- 
mità dalla giunta. Sono, tutta- 
via, emersi alcuni spiragli, al- 
cune aperture. che lasciano 
margine per iniziative di par- 
ziale ricomposizione, soprat- 
futto in materia di contratto. 

Lo stesso segretario Santerini, 
nel suo intervento di replica 
che ha concluso il dibattito, ha 
detto: «Oggi comunque non fi- 
nisce nulla; il problema posto 
deve trovare una soluzione 
evidentemente politica; si trat- 
ta di vedere, da domani, quale 
altra possibile soluzione pos- 
siamo dargli». E, intanto, ha 
affidato al presidente della 


| Fnsi Evangelisti la responsa- 


bilità di assumere tutte le de- 
terminazioni «necessarie a 
dare risposta a tuttele doman- 
de che sono venute dal dibatti- 
to». Analogamente, la mino- 
ranza ha chiesto a Evangelisti 
di «valutare la situazione e di 
ripristinare le regole violate», 
avvertendo che, «in caso con- 
trario», le liste di «Autonomia 
e solidarietà» si riservano di 
decidere ulteriori iniziative, 
«compreso il ricorso alla ma- 
gistratura». 

Il nodo da sciogliere, in seno 
alla Fnsi, è dunque quello del 
congresso straordinario 0, co- 
me preferisce chiamarlo la 
maggioranza, «anticipato»: se 
cioè convocarlo prima che sia- 


IL PICCOLO 


L'opposizione aveva 
contestato i modi 
della nomina 

del nuovo segretario 
Giorgio Santerini 

al posto della 

Del Bufalo (foto) 


no avviate le trattative per il 
rinnovo del contratto, come ri- 
chiesto da nove associazioni 
regionali della stampa e come 
sostengono le liste «autono- 
mia e solidarietà», o fare pri- 
ma il contratto e subito dopo 
avviare il chiarimento. 

La componente di maggioran- 
za, richiamandosi al voto 
espresso ieri sera e dieci gior- 
ni fa dal consiglio nazionale, 
sostiene che la giunta esecuti- 
va deve «occuparsi immedia- 
tamente del contratto acco- 
gliendo — die una nota diffusa 
dopo lavori del consiglio —la 
richiesta della categoria di 
presentare agli editori entro.il 
mese di dicembre la piattafor- 
ma e di avviare subito il nego- 
ziato, con l'obiettivo di conclu- 
dere la vertenza contrattuale 
al più presto per avviare il pro- 
cesso di chiarimento all’inter- 
no del sindacato, dandogli an- 
che un nuovo statuto e una 
struttura adeguata alle profon- 
de trasformazioni del settore 
dell’informazione». 

La componente di minoranza, 
in un altro documento, ribadi- 
sce dal canto suo che il rifiuto 
di convocare un «congresso 
prima del contratto» rappre- 
senta «una grave violazione 
dello statuto e del patto fede- 
rativo che fonda l'unità stessa 
del sindacato; parla di «viola- 
zione statutaria palese» e sot- 
tolinea che questa decisione 
«contribuisce a indebolire la 
categoria alla vigilia di un du- 
rissimo rinnovo contrattuale». 
Senza contare la «perdita di 
credibilità» per le mancate ri- 
sposte — osserva la minoran- 
za — sulla questione morale e 
in particolare sulle modalità 
che hanno portato al repentino 
cambio di segreteria». 

La parola, adesso, passa al 
presidente. della Federazione, 
Evangelisti, per la valutazione 
degli elementi emersi ieri e 
per le conseguenti decisioni 
sutempi e modi di convocazio- 
ne del congresso. 


fondato nel.1881 


Sanità: il contratto con decreto? 


Mentre i ministri cercano i fondi necessari i medici minacciano nuovi scioperi 


Servizio di 
Carlo Parmeggiani È 


ROMA — Bocciato senza ap- 
pello dalla Corte dei conti, il 
contratto della sanità torna 
in alto mare. E di fronte al go- 
verno resta aperta una sola 
strada: varare in tutta fretta 
un decreto che superi l'im- 
passe e consenta a quasi 700 
mila lavoratori di veder at- 
terrare in busta paga gli au- 
menti decisi sette mesi fa. 
Palazzo Chigi rifiuta tuttavia 
di sedere sul banco degli im- 
putati. E' lo stesso braccio 
destro di Andreotti, Nino Cri- 
stofori, ad accollarsi l'onere 
di difendere l'accordo firma- 
to ad aprile: gli aumenti per il 
personale erano  perfetta- 
mente coperti dal punto di vi- 
sta finanziario, «Nel pieno.ri- 
spetto delle competenze del- 
la corte — dice il sottosegre- 
tario alla presidenza del 
Consiglio — non ho dubbi 
come la copertura per gli an- 


. ni 1990 e 1991 indicata dal 


ministro del tesoro ‘fosse 
estremamente corretta. An- 
che il quadro normativo-giu- 
ridico mi sembra perfetto. La 
stessa questione se il fondo 
sanitario per il 1990 sia suffi- 
ciente a sostenere gli oneri 
del contratto appare supera- 
ta dal decreto del 19 settem- 
bre che consente alle Usl di 
assumere impegni di spesa 
per il ripiano dei debiti pre- 
gressi». 

Sulla linea difensiva segnata 
da Cristofori sembrano vo- 
lersi attestare anche gli altri 
protagonisti di questa vicen- 
da. Il chiaro segnale che fra 
Palazzo Chigi e magistratura 
contabile potrebbe essere 
cominciata una battaglia sot- 
terranea. dall’esito ancora 
molto incerto. «L'ostinazione 


| delle Corte dei conti ha pro- 


vocato.il blocco globale della 
situazione — ha tuonato da 
Bologna il ministro della sa- 
nità De Lorenzo, che ha an- 
che parlato di *metodologie 
insolite' — non tenendo con- 
to dei punti di contatto che 
avrebbero consentito ' l’ac- 
cordo». Tuttavia il governo 
vuole mantenere gli impe- 
gni, e non appena ricevuta la 
«sentenza» della Corte prov- 
vederà al varo di un provve- 
dimento d'urgenza. «Ricor- 
reremo ad un decreto, se ne- 
cessario — ha insistito De 
Lorenzo — ma il. governo 
cercherà prima di assicurar- 
si l’avvallo della commisioni 
competenti e, naturalmente, 
la copertura: della spesa ne- 
cessaria». 

De Lorenzo non lo dice, ma 
al governo brucia ancora il 


Politica 
IL GOVERNO CERCA DI AGGIRARE IL VETO DELLA MAGISTRATURA 


no opposto pochi giorni fa 
dalla commissione bilancio 


. della Camera all’altro decre- 


to che aumenta gli acconti ai 
dipendenti pubblici ancora in 
attesa dell’applicazione dei’ 
contratti, E il timore è che uri 
altro decreto (che potrebbe 
essere approvato già sabato 
o al più tardi la settimana 
prossima) rimanga impiglia- 
to nelle maglie dei veti parla- 
mentari, con tutte le conse- 
guenze del caso. Il ministro 
della funzione pubblica Re- 
mo Gaspari, che per primo 
aveva annusato «puzza di 
fregatura», dà tuttavia prova 
di. incrollabile ottimismo. 
Tutto si risolverà con 6 0 7 
giorni di ritardo rispetto al 
previsto, dice, in fondo «la 
copertura finanziaria di un 
contratto pubblico è un 
aspetto tecnico di competen- 
za del ministero del tesoro e 
non può influire sui contenuti 
del contratto stesso». 

Il fronte sindacale ribolle di 
rabbia. Venerdì pomeriggio 
la Cosmed (che riunisce 55 
mila medici pubblici) riunirà 
i propri organi direttivi per 
valutare l’ipotesi di uno scio- 
pero. «Se per quel giorno il 
governo non ci avrà fatto sa- 
pere come intende risolvere 
concretamente la questione, 
si attenda dalla Cosmed una 
risposta molto precisa — di- 
ce il coordinatore nazionale 
Aristide Paci — dopo sette 
mesi di attesa vogliamo cer- 
tezze, e fare un decreto leg- 
ge significa sapere da dove 
si parte ma non dove si arri- 
va». | confederali hanno già 
messo in calendario uno 
sciopero per il 20 e dichiara- 
to lo stato di agitazione della 
categoria. «La situazione è 
ormai insostenibile — affer- 
ma Alessandro Ruggini, del- 
la:segreteria nazionale della 
funzione pubblica Cgil — 
facciamo entrare in vigore in 
qualche modo il contratto, 
ma.subito dopo andiamo ari- 
discutere le. regole: della 
contrattazione». La Cimo, la 
confederazione dei medici 
ospedalieri, non farà sciope- 
ro ma sta esaminando la 
possibilità di denunciare alla 
magistratura per comporta- 
mento antisindacale i mini- 
stri che fecero parte della 


delegazione che trattò e sot- . 


toscrisse il contratto. In agi- 
tazione sono anche i dirigen- 
ti amministrativi delle Usl. 
Che le preoccupazioni sull'i- 
ter parlamentare dell’even- 
tuale decreto siano motivate 
lo dimostrano le prime rea- 
zioni preoccupate del mondo 
politico. 


Finanziamento del 
contratto per gli anni 
1988-89: 


Infermieri, tecnici, 


amministrativi 


Dirigenti 
non medici 


Medici 
e veterinari 


N 
CACACACAZI 
IAA 


| Benefici medi men 
È (peri medi 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Scollamento nel 
‘governo, inefficienza, inca- 
pacità, Mancanza del senso 
dello Stato e noncuranza del- 
l'interesse pubblico. Queste 
le accuse mosse alla classe 
politica dalla Corte dei conti 
larcon la bocciatura:del contrat- 
to della Sanità. Fuori dei den- 
ti e senza appello. «Bilancio e 
Tesore, hanno preso in giro 
Andreotti + dicono alla se- 
zione perl controllo degli atti 
del governo —, perché i soldi 
non. ci sono: ci sono i debiti, 
nonifondi». E,.a riprova dello 
scollamento ‘governativo, 
fanno notare che il rappre- 
sentante di Donat Cattin, in- 
tervenuto lunedì all'udienza, 
ha sostenuto l'illegittimità del 
provvedimento. Il ministro 
del Lavoro, d'altra parte, non 
ha fatto mai mistero delle sue 
Opinioni a riguardo: prima ha 
minacciato di presentare de- 
nuncia alla Procura della Re- 
pubblica e poi, alla fine, ha si- 
glato il Dpr, sembra, dopo la 
firma di Cossiga. 
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'TL PCI VERSO IL CONGRESSO 


li a regime, 500 mila lire 
oltre un milione) 


Alla Corte dei conti ricordano 
la lettera del presidente Per- 
tini, che accompagnò il .30 
marzo 1983 la promulgazione 
della «legge quadro sul pub- 
blico impiego». «Il Presidente 
ha ritenuto doversi rimettere 
alle conclusioni legislative 
cui è pervenuto il Parlamento 
— scrisse Pertini — e ha 
quindi declinata l'ipotesi di 
rinvio con messaggio alle Ca- 
mere e ha proceduto alla pro- 
mulgazione, formulando l’au- 
spicio ‘che i nuovi’ procedi- 
menti previsti dalla legge 
avranno uno svolgimento ri- 
goroso .e una responsabile 
sperimentazione». 

Quel contratto non è «una ri- 
gorosa attuazione» della leg- 
ge-quadro, insomma, e la 
Corte cerca di «attuare Perti- 
ni». Il presidente della. Re- 
pubblica nutriva molte. per- 
plessità sulla «sostanziale 
contrattualizzazione di deli- 
cati profili di organizzazione 
dei pubblici uffici e di discipli- 
na del pubblico impiego — 
come si legge nella lettera — 
e sulla programmazione. fi- 
nanziaria con triennale anti- 


L’EX SINDACO DI PALERMO PRONTO A FONDARE UN SUO MOVIMENTO . 


La Dc è pronta a divorziare da Orlando 1 


Ora maggioranza e opposizione cercano un accordo per non lasciare spazi politici alla «Rete» 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Orlando e la sua 
«rete» non pescheranno nel- 
la Dc. Questo è più o meno 
quanto pensano (o sperano) 
gli esponenti democristriani 
all'indomani della prima 
uscita della nuova formazio- 
ne dell’eretico dello scudo- 
crociato. E su questo non ap- 
paiono molte distinzioni tra 
sinistra e altre correnti. Una 
presagio per una intesa da 
consacrarsi al. prossimo con- 
siglio nazionale? Può' darsi, 
o almeno questo è l’auspi- 
cio. Per raggiungere un ac- 
cordo, però, deve essere an- 
cora effettuato il passo più 
importante: una intesa SU 
una proposta di riforma elet- 
torale. leri, a questo propos!” 
to, ci sono stati contatti infor= 
mali. La speciale commis: 
siome che ha il compito di 
elaborarla invece si riunirà 


oggi. 
Così, nell'attesa del grande 


| Bassolino, il leader delle «cosci 


MONTECITORIO 


lax in Transatlantico. 


La seduta ha occupato infatti per intero.la 
giornata, fino a sera inoltrata; durante 
l'avvicendarsi degli oratori è sempre ne- 
cessaria la presenza di un rappresentante 
dell'esecutivo. Gli iscritti a parlare erano 
22 e in tutta la mattina sono stati smaltiti 
otto interventi. Grazie al «contigentamen- 
to» dei tempi, il calendario dei lavori' do- 
vrebbe essere puntualmente rispettato. 

Da oggi sono previste le votazioni sugli ar- 
ticoli e sugli emendamenti della legge di 
bilancio. Il primo intervento è stato fatto 
ieri dall’on. Laura Cima, del gruppo verde: 
ha ribadito il favore dei deputati del suo 


LA CORTE DEI CONTI SPIEGA IL SUO RIFIUTO 


"Abbiamo seguito il monito di Pertini’! 


cipazione di disponibilità ri- 


‘spetto all'avvio delle contrat- 


tazioni». E la Corte, «rigoro- 
samente», ha annullato.il Dpr 
sulla Sanità perché nel fondo 
sanitario nazionale mancano 
847 miliardi (di cui 689 per il 
'90 e 158 per il '91), per finan- 
ziare la spesa. Il governo ha 
previsto economie e maggio- 
ri entrate? «La copertura de- 
ve'essere effettiva — rispon- 
de la Corte — se non voglia- 
mo diventare un'Paese'afri- 
cano». Eperla.prima volta ha 
messo in moto. la. sezione 
controllo atti di governo. Do- 
po che il consigliere delegato 
aveva mosso ben diciassette 
rilievi al contratto, ha rifiutato 
la registrazione in via assolu- 
ta, senza dare la possibilità al 
governo di richiedere la «re- 
gistrazione con riserva» alle 
Sezioni riunite. 

Alle Sezioni riunite arriveran- 
no invece domani, giovedì, 
altre tre contratti: Enti locali, 
Università e Aziende autono- 
me. Mentre quello per l'Uni- 
versità non dovrebbe ormai 
creare problemi, gli altri due 


accordo, a tenere banco so- 
no altre cose. C'è la questio- 
ne Sbardella, contestato al- 
l'interno. della De romana 
che provoca non pochi pro” 
blemi al segretario Forlani. 
C'è poi la questione orlando 
e questa vicenda, pur la 
smentite e conferme: Non 
sembra avere altra soluzio- 
ne se non con la fuoriuscita 
dalla De dell'ex sindaco di 
Palermo. Si tratta di una 
eventualità messa IN conto 
da tutti, ma che non dovreb. 


e provocare grandi con- 
Den interni. Anche |'a- 
rea demitiana del resto ave- 
va dato da tempo per perso 
l'ex sindaco di Palermo, no- 
nostante ne avesse fatto al- 
cuni mesi fa una bandiera 
tanto da costituire una delle 
cause che portarono gli uo- 
mini della sinistra alle dimis- 
sioni dagli incarichi di parti- 
to. Comunque è acqua pas- 
sata, «ognuno fa le sue scel- 
te» ha commentato Tina An- 
selmi. 


Mercoledì 7 novembre 190 


Finanziaria, oggi si entra nel vivo | 
Cominciano le votazionie potrebbero arrivare sorprese + 


ROMA — La seconda giornata di dibattito 
in aula, a Montecitorio sulla Finanziaria e 
sul bilancio dello Stato per il ‘91 è comin- 
ciata ieri in un clima tranquillo. Anche. ieri 
infatti, non essendo previste votazioni, 
erano solo poche decine i deputati presen- 
ti, quasi tutti «esperti» economici e compo- 
nenti delle commissioni Bilancio e Finan- 
ze. Il governo era rappresentato dai mini- 
stri del Tesoro Guido Carli e del Bilancio 
Paolo Cirino Pomicino, che di tanto in tan- 
to si davano il cambio sui banchi dell'as- 
semblea per concedersi una pausa di re- 


scale». 


si trovano un po' nella condi- 
zione di quello della Sanità, 
perché fino. a pochi giorni fa 
erano incompleti di copertu- 
ra, pescando i finanziamenti 
nello stesso capitolo 6868 che 
la Corte dei conti ha scoperto 
in rosso. Ma domani, sia pure 
con riserva, Enti locali. e 
Aziende autonome dovreb- 
bero passare. Per un para- 
dosso: annullato il contratto 
della Sanità, ormai il capitolo 
di spesa è «libero» edieltor 
nato'in nero. pp 

Resta da vedere qual è il de- 
stino dei 657.657 medici, in- 
fermieri e amministrativi del 
settore sanitario. Il governo 
‘si appresterebbe a rinnovare 
il Dpr con i 136 articoli che 
hanno sollevato i 16 rilievi 
della Corte sotto il profilo giu- 
ridico. Poi, con un decreto- 
legge, appresterebbe la co- 
pertura pervista nell'ultimo 
articolo che ha provocato la 
paralisi del provvedimento. 
Mentre da una parte il Dpr sa- 
rebbe registrato senza più ri- 
lievi dalle Sezioni riunite del- 
la Corte (in un paio di setti- 
mane al massimo) per quanto 


Leoluca Orlando intanto ri- 
badisce la sua insofferenza 
nei confronti del suo partito 
pur rettificando in parte le af- 
fermazioni dei giorni scorsi 
che davano ormai perfatta la 
SUA uscita. «Quanto viene 
emergendo — ha. infatti detto 
— è la drammatica conferma 
della gravissima. crisi istitu- 
zionale legata a complicità 
politiche e a delitti impuniti. 


Ribadisco tutto il mio disagio - 


sino alle estreme conse- 
guenze con riferimento alla 
gravissima crisi della Do». 
Ma ha anche precisato, di 
non aver ancora comunicato 
«nè tempi nè modalità del 
progetto politico volto a 
sbloccare tale crisi e a crea- 
re nuove condizioni per la vi- 
. ta del Paese». 

Tuttavia indipendentemente 
dalle sue scelte, nella Dc lo 
consideravano fuori. Anzi 
per Amedeo Zampieri, le. 

to a Gava, «se Orlando fia 
avesse annunciato. indare 
uscita dalla De per" 


enze salvate» | 


gruppo ad una azione positiva per il ri 
namento del'bilancio, ma ha criticato il 
Verno per i ritardi coni quali vengono/& 
cepite le direttive Cee in materia ambiefti 
tale. Secondo i Verdi è necessaria unaliti 
conversione strutturale'del sistema pio. 
duttivo in senso ecologico. È 
L'intervento più importante della mattiné 
stato quello dell'on. Alfredo Reichlin, @ 
munista, responsabile del bilancio nel @ 
verno-ombra. Ha parlato di «instaurarsi 
un'atmosfera molto pesante, nella qualé*| 
Parlamento è privato dei suoi poteri» f 
ha sostenuto che gli italiani che pagano! 
tasse ricevono in servizi meno di quali 
danno: sono inoltre costretti a sostenere! 
rendite parassitarie «di chi fa parte dell 
‘stato parallelo!* creatosisul terreno 


Reichlin ha indicato 4 obiettivi da peri 
guire urgentemente: il miglioramento! 
servizi sanitari e previdenziali; il sup! 
mento dell'attuale «blocco di potere» 
consente di rafforzare il «legame tra pol 
ca ed affari»; la redistribuzione del redi 
alle forze produttive; una più equa dest 
nazione delle risorse. i; 


È; 

È il 1 
riguarda il decreto-legg@ 
governo se la vedrebbe PÉ 
con il Parlamento in sed@ 
conversione. E il compito n 
si presenta per nulla fa° 
dal momento che la commif 
sione bilancio della GAm®' 
ha già bloccato un dec! 
per finanziare alcuni cont 
del pubblico? impiego. !! 
verno dovrà reiterarli. È 
Alla Corte dei conti, inta 
ssi fanno .sottili disquisizie 
giuridiche“ per'sostenare 
facoltà della?sezione con! 
lo (discenderebbe dall'arl! 
lo 25 del testo unico del 19 
di rifiutare senza appell0 
registrazione. E si avanza 
che l’ipotesi che il. gove 
possa fare ricorso alla!Ci 
costituzionale per. «comi ‘ 
di attribuzione». Ma tutti L. i 


consapevoli di averla f 
grossa, qUesta volta. Si pi 

di pressioni non ascoltate. * 
nostro, lo:sappiamo, è st | 
un atto impolitico e autolestà Ì 
nista — affermano alla sez! È: 
ne controllo atti di gove 
— ma onesto. Se dovretà . 
Poi pagarlo, pazienza». ; 


una nuova forza politic 
poteva più tardare, c0. 
que, una presa di. pos! 
della Dc ‘sulle sue .ini 
ven. 

Il vicepresidente dell 
mera, Adolfo Sarti, no! 
Orlando poteva esse! 
siderato «in senso str@! 
democristiano», Comu 
aggiunge, «mi dispia0® 
se ne vada a prescindeli 
danno elettorale che pO! 
be derivarne». «Mi disp! 
ma il suo è un atto di SU 
bia» commenta il mil 
della pubblica istrut 
Gerardo Bianco, che TI7y 
la grande disponibig”# 
De un partito nel,” al 


alle posizioni di Forlani 
irebbe essere svolta 948 
terno della Dc. 


Me 


c 
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Servizio dî° 
Stefano Cecchi 


ROMA — Un pò corrosivamente, alla prima uscita lo battez- 
zarono «Fronte del nì». Slogan folgorante, per indicare nella 
neonata mozione di Antonio Bassolino il luogo di raccolta di 
coloro che avevano aderito fra mille distinguo sia al «sì» che 
al «no». Ora, qualcuno sta allargando il tiro: «La mozione 
Bassolino? E’ la mozione delle coscienze salvate». 

Quanti attributi, quanta considerazione e quanti Veleni intor- 
no alla corrente che va a comporsi intorno ad Antonio Basso- 
lino, ex delfino di Pietro Ingrao, approdato a suo tempo con il 
mal di pancia sulle sponde di Occhetto, occupato per quasi 
un'anno a progettare ponti fra il sì e il no, e Ora, a svolta 
oramai quasi compiuta, staccatosi dalla maggioranza con il 
proposito dichiarato di «spostare a sinistra il baricentro del 
Pds». Sembrava un tentativo velleitario, incapace di andare 
oltre la soglia del 3-4% dei voti. E invece, con il passare dei 
giorni, le previsioni si fanno rosee, trionfali. leri, ambienti 
Vicini alle segreteria lo davano già oltre il 10%. Con Bassoli- 


no, oramai, sono schierati 15 deputati (Nerli, Nardone, 9954" 
Calvanese, Gino Paoli, Bulleri, Provantini, Minozzi. Faheriti, 
Nicolini, Ghezzi, Quercioli, Mezzetti) e 3 senatori IDE parte di 


Imbriaco, Imposimato). Dato significativo: la ma fucina di voti. 


questi proviene dal fronte del no, vera e pro! 

della mozione del nì. lesti giorni 

A Bassolino, infatti, stanno approdando iP SUSA fra mile 
serie di personaggi che fin qui avevalta &C. Perché? G e 
distinguo con Ingrao, Tortorella, Cer Gtfrire podi £ Per 
ché la posizione di Bassolino seftnico FUN Gha TRASUIE 
cativo culturale al passagottano a Occhetto, oramai, é l'ac* 


bra legare il politico napo! n , 
Cna del'uovo nome e del nuovo simbolo. Per il resto, 
buio pesto. Fosse PO" Bassolino e io suoi, l'impianto e la 


cultura politica del Pds sarebbero del tutto opposti a quelli di 
Occhetto. «La sua concezione del rinnovamento — hanno 
spiegato ieri i luogotenenti di Bassolino — è soltanto una 
sommatoria eclettica di diversi rinnovamenti. Noi dobbiamo 
invece puntare ad un rinnovamento del movimento operaio 
in riferimento al nuovo quadro europeo». Una ricetta che essi 


Sta», per una «conflittualità aperta con la sostanza dell' 
del Psi» che guardi, in nome dell'unità delle sinistre 
«alle forze cattoliche e a coloro che non si riconosti LS 
partiti», per una capacità «di stare tra la gente-e nel (Lot 
«Siamo l’unica forza politica — spiegano i bassolin. ; nuo! 
grado di stare con i metalmeccanici. E vogliamo coni 
starci». Un partito ingraiano? È ; gel" 
Pressapoco. Con un solo vantaggio, però: che menzioni fi 
ha oramai il marchio della sconfitta per la sua app pel. 
‘ad un fronte destinato alla sconfitta, il fronte del ne; ff) 
solino gli spazi di manovra appaiono ogg! enormi. quel d Un 
to che oramai ha abbandonato la «diversità berlin: I° s 

e si appresta a giocare alla politica con le stess? ‘ gl libi 
tutti gli altri partiti. , È } 

Tutto questo lo sanno tutti nel Pci che si avvia do 
lo sa soprattutto Bassolino, che già indica come ia 
maggioranza del Pds andranno scelte in base 2 
tica»... | 


nici 


Mercoledì T novembre 1990 
ETRE GLADIO /SMENTITO IL PORTAVOCE DELLO «SHAPE» 


La clamorosa ritirata della Nato 


| La dichiarazione sul servizio segreto parallelo è «un errore e si basa su informazioni sbagliate» 


GLADIO / ANDREOTTI SULLA SMENTITA NATO 


«Confusione non c’è solo da noi» 
Il presidente del consiglio pronto al dibattito in Senato 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — Per Giulio An- 
dreotti è stata una giornata 
faticosa, ma molto soddi- 
sfacente. Il presidente del 
Consiglio ha trascorso al- 
cune ore con. il ministro 
della Difesa e con il re- 
sponsabile del Sismi am- 
‘| miraglio Martini e alcuni 
suoi collaboratori a visio- 
nare i documenti segreti o 
riservati sui quali baserà la 
relazione che domani po- 
meriggio terrà al Senato in 
risposta alle interrogazioni 
su G/adio. Andreotti, che 
ha lasciato palazzo Chigi 
solo in tardissima serata, 
Vuole arrivare all’appunta- 
mento parlamentare (che 
in pratica ha fissato lui, an- 
ticipando la decisione dei 
capigruppo) con un docu- 
mentazione completa, sen- 
za smagliature. Dopo aver 
consultato la Nato e i go- 
verni dei Paesi alleati, che 
gli hanno dato il via libera 
per raccontare in Parla- 
mento com'è organizzata e 
quali compiti ha in Italia la 
struttura parallela della 
Nato, ora Andreotti è pron- 
to ad affrontare il dibattito: 
Non ci saranno omissioni e 
tanto meno segreti di Sta- 
to ggne 
Ma per il presidente del 
Consiglio, che proprio l'al- 
tro ieri aveva speso una 
parola su G/adio dopo gior- 
ni di silenzio, la giornata è 
stata anche soddisfacente. 
Nel pomeriggio è arrivata 
da Bruxelles la smentita 
della Nato allo Shape che 
la sera prima aveva negato 
la conoscenza di Gladio. 
na smentita giunta con al- 
CUune ore di ritardo per non 
Pochi esponenti politici che 
s erano affrettati a chiede- 
re di nuovo la. testa di Cos- 
PR Antal sementi 
agenzie con le dichiarazio- 


ni di guerra contro di lui 
(comunisti come Occhetto 
eLama, missini, ma anche 
esponenti della maggio- 
ranza), Andreotti - assicu- 
rano suoi stretti collabora- 
tori - ha accentuato il sorri- 
so che lo caratterizza. In 
serata, però, non ha potuto 
non commentare: «Non è 
che abbiano fatto una bella 
figura. Vuol dire che confu- 
sione, qualche volta, non 
c'è soltanto da noi». Poi, 
dopo aver ricordato di aver 


informato il Parlamento da 
mesi, ha aggiunto: «E' un 
Pò strano che si siano poi 
sviluppate polemiche pri- 
ma inesistenti. Sono con- 
Vinto che nella discussione 
tutto sarà chiaro, almeno 
per coloro che vogliono ve- 
dere le cose così come 
stanno». Un invito, a quanti 
si sono agitati in questi 
giorni, a riflettere. 

E' probabile che Andreotti 
abbia lanciato una ancora 
al suo maggior alleato di 
governo. Craxi, infatti, pur 
preso alla sprovvista dallo 
sviluppo della vicenda G/a- 
dio, ha mantenuto, a diffe- 
renza di altri leader, la ne- 
cessaria freddezza in una 
contingenza delicata evi- 
tando attacchi diretti ad 
Andreotti. Fatto sta che og- 
gi il segretario socialista 
terrà una conferenza stam- 
pa sulla vicenda. E' proba- 
bile che Craxi sia nelle 
condizioni di diffondere 
una lista di militanti di G/a- 
dio: vi sarebbero un trenta 
per cento di democristiani 
(si parla di orientamento, 
non di tessere), pochi so- 
cialisti e moltissimi apoliti- 
ci, fanno sapere fonti della 
segreteria del ‘Psi. Craxi, 
che ieri al termine della 
riunione della segreteria 
del suo partito si è mostra- 
to molto cauto sulla vicen- 
da, dovrebbe ammettere 
che il Sismi, all'atto del suo 
insediamento a palazzo 
Ghigi, lo informò dell’esi- 
stenza della struttura Nato, 
pur non specificandogli il 
nome («Si parlava generi- 
camente dei meccanismi 
che sarebbero scattati in 
occasione di un’eventuale 
invasione», anticipa via del 
Corso»). 

Craxi avrà così la possibili- 
tà, con un giorno d'anticipo 
sull'intervento in Senato di 
Andreotti, di definire la sua 
posizione. Anche perchè 
sembra che Andreotti sia 
nelle condizioni di assicu- 
Tare che tutti i presidenti 
del Consiglio furono infor- 
mati dell’esistenza della 
Nato. parallela: chi con 
maggiori dettagli e chi con 
meno, a seconda delle si- 
tuazioni. Lo stesso Goria, 


ieri, ha ammesso di aver 
saputo. 


La vicenda Gladio lascerà 
forse sul campo non pochi 
feriti tra i leader politici e, 
soprattutto, non pochi stra: 
scichi nei rapporti tra i par- 


titi. Forlani è convinto che 
Gladio sia stata strumenta- 
lizzata per un attacco a 
Cossiga e al governo: 
«Molti mestano nel torbido 
e cercano di confondere le 
acque. C'è probabilmente 
anche una manovra contro 
il presidente della Repub- 
blica, ma non credo che la 
spunteranno. Altri partiti 
possono pensare di trarre 
giovamento dalle cose 
oscure. La Dc vuole che i 
termini del confronto siano 
chiari e definiti alla luce 
del sole». 0 STR 
Le tensioni tra Dc e Pri dei 
giorni scorsi, ieri si sono 
stemperate. li Popolo ri- 
corda ai repubblicani che 
la Dc incoraggiò Spadolini 
su temi delicati, quali la di- 
fesa nazionale, la demo- 
crazia in genere e sui pro- 
blemi sollevati dalla P2 in 
particolare. La Voce «ri- 
sponde» apprezzando il 
fatto che Andreotti non ha 
aspettato la prossima setti- 
mana per intervenire su 
Gladio e che ha accettato 
di farlo in Parlamento e 
non in un comitato ristret- 
to, 

Occhetto che, «vittima» co- 
me altri esponenti comuni- 
sti della doppia smentita 
della Nato, non aveva per- 
so tempo a rilanciare accu- 
se a Cossiga e Andreotti, in 
serata se n'è uscito affer- 
mando: «Abbiamo scoper- 
to, finalmente quello che 
Veniva chiamato il grande 


vecchio: non era un uomo, 


ma. era. un'organizzazio- 
ne». Ha poi spiegato il suo 
concetto: «Abbiamo sco- 
perto. finalmente perchè 
non si poteva venire a capo 
dei mandanti e dei veri col- 
pevoli delle stragi: perchè 
la strategia della tensione 
si annidava. nelle pieghe 
dello Stato». 


Secondo Ochetto, sul pia-.. 


no politico più immediato, 
comunque la questione do- 
vrà indurre il Psi «a uscire. 
da una situazione di incer- 
tezza, poichè o era diretta- 
mente coinvolto anche nel- 
le cose più segrete, e quin- 
di anche in questa opera- 
zione, e deve dire allora 
perchè ha accettato di es- 
sere coinvolto, o, come di- 
ce Craxi, non sapeva nulla 
e quindi deve porsi il pro- 
blema di un cambiamento 
del sistema politico italia- 
no». 


Primo piano 


Dal corrispondente 
Piero Paoli 


BRUXELLES — Non era mai 
accaduto. C'è voluta l'Italia 
ed i suoi «veleni» per far 
cambiare stile perfino alla 
Nato. Come si ricorderà lu- 
nedì sera un portavoce del 
comando militare integrato 
dell'Alleanza Atlantica, lo 
«Shape», faceva sapere che 
«non esiste né è mai esisti- 
ta» un'organizzazione chia- 
mata Gladio. A dire queste 
cose era il capitano di frega- 
ta, il canadese Jean Marcot- 
te. Nessuno ha mai pensato 
che il giovane ufficiale abbia 
deciso autonomamente la di- 
chiarazione. E' chiaro che 
essa non pojeva che trovare 
origine nello stesso coman- 
dante in capo della Nato, il 
generale Galvin. A meno di 
ventiquattro ore di distanza, 
la Nato è stata smentita dalla 
Nato e si tratta di una cosa 
mai vista. A parlare questa 
Volta è stato Robin Stafford, 
portavoce del segretario ge- 
nerale, il tedesco Manfred 
Woerner: «La dichiarazione 
del portavoce "Shape" — ha 
detto — a proposito dell’ope- 
razione Gladio in Italia è un 
errore e si basa su informa- 
zioni sbagliate. | servizi della 
Nato non hanno per abitudi- 
ne di comunicare informa- 
zioni o formulare commenti, 
quali che siano, su questioni 
di segretezza militare». 


E il capitano Jean Marcotte, 


contraddetto da un comunicato 


del segretario generale Woerner, 


è il capro espiatorio della vicenda 


| politici dunque smentisco- 
né È militari & tirano loro le 
orecchie. Non abbiamo l'abi- 
tudine, dicono con un po' di 
fantasia, di far commenti, ma 
al tempo stesso girano la fra- 
se in modo tale per confer- 
mare che in Italia esisteva 0 
esiste un'organizzazione 
Gladio, che probabilmente è 
cresciuta all'ombra dei poli- 
tici senza che i militari atlan- 
tici ne fossero a conoscenza, 
che aveva scopi segreti, tal- 
mente segreti.che uncoman- 
dante in capo come il gene- 
rale americano Galvin ne 
era all'oscuro. Almeno que- 
sta è la conclusione a cui si 
arriva, con un briciolo di lo- 
gica, dopo la dichiarazione 
fatta lunedì sera dal portavo- 
ce dello «Shape», il capitano 
di fregata Jean Marcotte, de- 
Stinato forse ad essere l'uni- 
co vero capro espiatorio di 
questa brutta storia. Il primo 
Strale glielo ha infatti gettato 


il generale Corcione, capo di 
stato maggiore italiano della 
difesa, quando ha detto ieri, 
con viso imperturbabile, do- 
po essere stato ascoltato a 
Venezia dal giudice Casson, 
che anche lui era venuto a 
conoscenza di questa orga- 
nizzazione solo dopo aver 
raggiunto l’attuale grado e 
posto. Insomma, a quanto 
pare, è tutta colpa del povero 
Marcotte. 

Ma di che cosa dunque si 
trattava? Se dobbiamo pren- 
dere per buona l'intera di- 
chiarazione del segretariato 
generale della Nato non c'è 
da aspettarsi troppe spiega- 
zioni. Dicono infatti di non 
aver l'abitudine di fare com- 
menti su cose militari segre- 
te. La Gladio era dunque 
un'organizzazione militare? 
E se lo era perché non face- 
va parte del comando milita- 
re integrato? Probabilmente, 
con buona pace di Stafford, 


le cose non devono essere 
state esattamente nei termi- 
ni indirettamente descritti. E' 
più credibile infatti — alme- 
no secondo fonti responsabi- 
li atlantiche che a maggior 
ragione ora chiedono l'ano- 
nimato — che si sia trattato 
di una struttura creata dai 
servizi segreti per operare 
nelle retrovie in caso di inva- 
sione del Paese da parte di 
eserciti stranieri. 

| piani di difesa atlantici in- 
fatti sono sempre stati orga- 
nizzati in funzione di una di- 
fesa delle frontiere «per evi- 
tare — si è detto — anche 
cessioni parziali di territo- 
rio». Non poteva che essere 
così perché un comando mi- 
litare integrato, come quello 
Atlantico, non può impostare 
la sua strategia sul presup- 
posto di una sconfitta iniziale 
talmente dura da provocare 
l'invasione del Paese: la Na- 
to negli anni si è dotata infatti 
di una strategia, detta della 
«risposta flessibile», che 
prevede ben altre cose al po- 
sto della guerriglia. 


Ora — si sa — anche la eri, 


sposta flessibile» verrà mo- 
dificata (politicamente que- 
sto processo è già in atto), 
ma c'è da scommettere che 
mai e poi mai l'Alleanza At- 
lantica, se manterrà la sua 
struttura militare, accoglierà 
un'ipotesi come quella. di 
«Gladio». 


GLADIO / IL CAPO DI STATO MAGGIORE DIFESA INTERROGATO DAL GIUDICE CASSON 


Corcione: «Non tutti dovevano sapere» 


Il generale ha detto di essere venuto a conoscenza della struttura al momento di assumere l’incarico 


Il gen. Corcione 


vera 


VENEZIA— Il capo delle Forze 
armate italiane ha smentito il 
portavoce dell'Alleanza Atlan- 
tica, il capitano di fregata ca- 
nadese Jean Marcotte, il quale 
ha sostenuto lunedì da Bruxel- 
les che la Gladio non esiste e 
non è mai esistita nel quadro 
della struttura militare della 
Nato. Il generale Domenico 
Corcione, capo di Stato mag- 
giore della Difesa, è stato in- 


i) iudice 
istruttore «veneziano Felice 
Casson e al termine, parlando 
con i giornalisti, ha sostenuto 
che «Gladio non è una orga- 
nizzazione internazionale, ma 
è una organizzazione inqua- 
drata nelle esigenze della Na- 
to di cui facciamo parte». Per- 
ché allora, gli è stato chiesto, il 
portavoce ha dato una versio- 
ne diversa? «Di questa struttu- 
ra — ha risposto l'ufficiale — 
ci sono certi livelli di cono- 
scenza e certi altri che non si 
devono conoscere. Non mi 
stupisco affatto che un capita- 
no di fregata a Bruxelles non 


"_D  USTICA/RITROVATI ALTRI RESTI DEL «MIG» LIBICO PRECIPITATO SULLA SILA 


ne sia a conoscenza. lo non 
sapevo di Gladio fino a quando 
non sono diventato capo di 
Stato maggiore della Difesa». 

Corcione, 61 anni, ingegnere, 
è stato nominato all'unanimità 
dal Consiglio dei ministri e ha 
preso servizio il primo aprile 
scorso, dopo una lunga carrie- 
ra al Genio militare. E' stato in- 
terrogato da Casson per due 
ore. Si è presentato in borghe- 
se, accompagnato. dal coman- 
dante dei carabinieri di Vene- 
zia, colonnello Augusto Am- 
broso. Al termine il giudice ap- 
pariva contrariato, come se 
non avesse ottenuto quanto 
voleva dal testimone al quale 
avrà probabilmente chiesto se 
le Forze armate italiane di- 
spongono di un piano per fron- 
teggiare una invasione dell’e- 
sercito sovietico e quindi se 
Gladio era inserita in questo 
schema operativo oppure se 
stava agli ordini solo dei servi- 
zi segreti. «Ormai di Gladio sa- 
pete tutto — ha concluso il ge- 
nerale — si è trattato di un fe- 


II mistero dell'assenza di 


ll magistrato Rosario Priore (con l’impermeabile bianco), che conduce l’inchiesta 
Sulla tragedia di Ustica, insieme ad un collaboratore sul luogo dove cadde il «Mig» 
libico. Il giudice non ha nascosto il suo stupore nell’apprendere che, a dieci anni di 
distanza, nel dirupo si potessero trovare ancora dei resti così importanti. 


TIMPA DELLE MAGARE — A 
dieci anni di distanza, altri im- 
portanti resti del «Mig» libico 
abbattutosi a Timpa Delle Ma- 
gare (provincia di Catanzaro) 
sono stati ritrovati nel corso di 
un sopralluogo disposto dai 
giudici romani, Rosario Priore 
e Giovanni Salvi, nel punto 
preciso dove il caccia militare 
sarebbe precipitato il 18 luglio 
dell'80 (0 forse il 27 giugno 
dello stesso anno). A recupe- 
rare i resti sono stati tre agenti 
della guardia forestale e sei 
giornalisti nel «burrone delle 
streghe», un dirupo profondo 
40 metri circa. La scoperta dei 
rottami del «Mig-23» ha desta- 
to sorpresa e sconcerto nei 
magistrati, in quanto fino a ieri 
le autorità militari e lo stesso 
generale Zeno Tascio (ex co- 
mandante del Sios, servizio 
segreto militare) avevano s0- 
stenuto che il luogo era prati- 
camente inaccessibile e che 
comunque la maggior. parte 
dei resti del «Mig» era stata 
già recuperata e riconsegnata 
dopo circa un mese dalla ca- 
duta alle autorità libiche. Tra il 
materiale ritrovato figurano: 
una parte del cupolino del cac- 
cia, una bombola a ossigeno, 
parti dei flap, della carlinga e 
delle ali e cavi dell'impianto 
elettrico. In nessuna delle par- 
ti rinvenute — ed è questo un 
altro mistero — si notavano 
segni di bruciature, 
Erano le 12,55 Quando, nel cor- 
so del sopralluogo, un ufficiale 
dei carabinieri indicava al giu- 
dice Rosario Priore che sul co- 
stone del dirupo, dove si era 
abbattuto il « ig 23» si trova- 
vano ancora dei resti dell’ae- 
reo. Di lì a poco tre uomini del- 
la guardia forestale, il Vicebri- 
gadiere Mario Esposito, l'uffi- 
Giale di polizia. giudiziaria 


| (Alessio Freicura e l'appuntato 


Gaetano Ferrara, su ordine 
del maresciallo Salerno, rag- 
giungevano il luogo indicato 
dai carabinieri. Poco dopo an- 
che i sei giornalisti presenti 
sul posto, decidevano di se- 
guire la forestale. Attraversan- 
do rovi e pietraglia intorno alle 
13.55 i pubblici ufficiali indivi- 
duavano i resti del «Migs23»: 
vere e proprie parti che dieci 


rece, riport 
Veatricola. (forse quella. del 


Incisa Un'aqui 

a uila 
con una «U» OVesciata al cen- 
tro e alcune Scritte in caratteri 


La scoperta dei relitti del «Mig 


«Vede? Ec 


ROMA — Era una 
anni fa. AUN certo 


tor Lamanna, veterinario di Savelli, un 


All’epoca 
dell’incidente 
sî era parlato 
di un incendio 


23», è stata paragonata dai le- 
gali di parte civile al rinveni- 
mento dei documenti nel covo 
di via Monte Nevoso. «E' incre- 
dibile — hanno detto — dopo 
gli scritti di Moro ecco compa- 
rire ora i relitti del "’Mig 23”, 
Ma che indagini sono state fat- 
te all'epoca dell’incidente?». 

Terminato. il recupero, anzi 
una parte, in quanto altri re- 
perti giacciono ancora nel di- 
fupo, il giudice istruttore Ro- 
sario Priore, il pubblico mini- 
stero Giovanni Salvi, i periti 
che compongono il pool di 
esperti internazionali chiamati 


USTICA / SULLA SILA, DUE ANNI FA 


coli qua i resti del Mig®» 
«Tutti POtevano prenderli: i soldati li avevano nascosti» 


cata, si affannavano i poveri cristi di leva a 
raccogliere i resti dell'aereo. Una fatica 
bestia, un caldo immane. Così, i pezzi più 
grossi li portavano su. Quelli Più piccoli, 
, senza farsi scoprire li nascondevano du- 
rante il tragitto. O sotto le pietre friabili, o 
sotto la vegetazione. Da allora è Stato un 
via vai. La gente del posto si è divertita ad 
. andare sul posto e a portarsi via qualche 
ricordo. E di resti del Mig ce ne sono anco- 
ra su quella pietraia». 
Questo raccontavano poco più di due anni 
fa gli abitanti di Castelsilano e di Savelli. 
leri, dieci anni dopo il ritrovamento del 
Mig, un giudice torna sul 
quello che era possibile 
quattro, sei, anche dieci anni fa. 


nomeno di pianificazione che 

è stato descritto ampiamente 

dagli organi responsabili, ad- 

dirittura dal presidente del 

Consiglio». 

Dopo il generale, è entrato 
nell'ufficio del magistrato Pao- 
lo Pecoriello, ex militante di 
Avanguardia nazionale, inquì- 
sito e sempre assolto sia per 
piazza Fontana che per il pro- 
getto golpista di Sogno. Ha so- 
stenuto di non aver mai sentito 
parlare della milizia clandesti- 
na. 

Nel frattempo anche il giudice 
Carlo Mastelloni ha fatto un 
passo avanti. Mastelloni si sta 
occupando di Gladio seguen- 
do la pista del sabotaggio del- 
l'«Argo 16» avvenuto a Mar- 
ghera nel '73, mentre ha inve- 

ce preso le mosse dalla strage 
di Peteano del '72. Mastelloni 

ha scoperto che 2 dei 139 arse- 

nali in dotazione al Sid-paral- 

lelo sono spariti. La scorsa 

settimana Mastelloni ha invia- 

to due ordinanze al Comando 

generale dei carabinieri: la 


Uci: 


a risolvere i misteri che anco- 
ra circondano la sciagura di 
Ustica, gli avvocati di parte ci- 
vile, Alfredo Galasso, Romeo 
Ferrucci e Franco Di Maria e il 
maggiore del reparto operati- 
vo dei carabinieri di Roma, 
Marcantonio Bianchini che 
coordina le indagini, si sono 
spostati a bordo di un elicotte- 
ro messo a disposizione dal- 
l'Arma, in un'altra zona del 
«burrone delle streghe» ‘per 
effettuare un altro rilevamento 
nel tentativo di capire l'esatta 
provenienza del «Mig». A di- 
stanza di tutti questi anni, in- 
fatti, la ricostruzione ufficiale 
sull'incidente, non convince 
ancora gli inquirenti. | magi- 
strati, i periti e gli avvocati 
hanno ascoltato due «prezio- 
se» testimonianze: quella di 
una contadina, Annunziata 
Carchidi, e quella di un pasto- 
re. Entrambi asseriscono di 
aver visto il 18 luglio dell’80un 
caccia militare volare a bassa 
quota e scomparire nella val- 
lata sottostante. Ma le due te- 
Sstimonianze non concordano 
sulla direzione percorsa dal- 
l'aereo. La donna sostiene in- 


Posto e scopre 
Scoprire, due, 


[Stefano Cecchi] 


prima per conoscere l'ubica- 
zione dei depositi, la seconda 


. per ordinarne il recupero. Nel 


documento inviato alla com- 
missione parlamentare stragi 
da Andreotti si affermava che i 
depositi mancanti all'appello 
sarebbero ancora interrati per 
motivi contingenti, come l’a- 
sfaltatura di una strada. Ma in- 
terrogando gli alti ufficiali, il 
giudice ha accertato che due 
arsenali sono spariti, ha recu- 
perato alcuni numeri di matri- 
cola delle armi e ha incaricato 
i carabinieri di avviare ricer- 
che. Mastelloni ha inviato al 
presidente della commissione 
stragi Libero Gualtieri circa 90 
cartelle con i verbali d’interro- 
gatorio: tra gli altri sono stati 
sentiti i generali Antonio Pod- 
da, Gerardo Serravalle, Luigi 
Tagliamonte, Fausto Fortuna- 
to. Dai documenti si apprende 
che i depositi in codice erano 
chiamati «Nasco» e si trovava- 
no distribuiti in 96 punti geo- 
grafici. 


[Luciano Ferraro] 


ture 


fatti di aver visto il «Mig» pro- 
Venire da Sud/Sud-Ovest (così 
come sostenevano le autorità 
Militari all'epoca dei fatti), il 
pastore, invece, ha detto di 
aver visto l’aereo volare a 
bassa quota proveniente da 
Nord. Gli esperti devono anco- 
ra valutare le dichiarazioni dei 
due testimoni in quanto, pur se 
apparentemente in contrasto 
tra loro, potrebbero coincide- 
re: forse l'aereo non volava — 
così come aveva sostenuto la 
commissione italo-libica 
nell'80, con il pilota automati- 
co (in quanto il militare a bor- 
do del Mig era stato colto da 
malore), ma era direttamente 
guidato dall’aviatore che nel 
tentativo di evitare gli ostacoli 
o forse atterrare privo di car- 
burante, si sarebbe andato a 
schiantare nel «burrone delle 
Streghe». Per il momento sono 
soltanto congetture, ipotesi, 
ma un fatto resta certo: i giudi- 
ci Priore e Salvi non hanno na- 
scosto il loro stupore nell’ap- 
prendere che a 10 anni di di- 
Stanza nel dirupo si trovassero 
ancora dei reperti così impor- 
tanti. Ma l’attività istruttoria 
dei magistrati romani non si è 
limitata” al sopralluogo: sin. 
dalle Prime ore della mattinata 
Priore e Salvi, recatisi a Ca- 
Stelsilano, hanno convocato 
nel municipio, il giornalista di 
«Repubblica», Pantaleone 
Sergi, autore dell'intervista al 
caporale dell'aeronautica (tor- 
Nato alla vita civile) che ha so- 
Stenuto che il 28 giugno dell'80 
(giorno successivo alla scia- 
gura del Dc-9 di Ustica) si era 
recato per motivi di servizio a 
Timpa Delle Magare per presi- 
diare la zona nella quale sj era 
abbattuto il «Mig 23», Sergi 
Non ha rivelato, mantenendo 
fede al segreto professionale, 
il nome del Caporale, ma ha 


detto che qQuest'ulti 
TOREne imo, È 
so incuiim Ustica 


interrogare 


servizio quel giorno nel 
na, sarebbe an 


va proprio alle pre- 
senze dei militari. E 


MORO 
= 
Fotocopie: 
"n 
perizia 
ROMA — I magistrati ro- 
mani lonta e Palma han- 
no ordinato una perizia 
sulle fotocopie del me- 
moriale e delle lettere di 
Moro trovate a Milano in 
via Montenevoso. leri i 
due sostituti procuratori 
della repubblica hanno 
portato il fascicolo alla 
Criminalpol e hanno di- 
sposto le analisi che do- 
vrebbero stabilire la da- 
ta in cui le fotocopie so- 
no state effettuate. 
| magistrati romani cer- 
cheranno, così, di sape- 
re se i documenti ritrova- 
ti sono stati messi nel- 
l’intercapedine prima o 
dopo l'irruzione dei ca- 
rabinieri dell'antiterrori- 
smo nel covo delle Br, al 
fine di stabilire quando 
vennero collocate dietro 
il pannello di gesso, 
Con questa perizia non 
Potrà essere chiarito, in- 
vece, il mistero dell'esi- 
stenza degli originali 
che il brigatista Prospe- 
ro Gallinari (subito 
smentito da altri appar- 
tenenti alle Br) ha detto 
di aver bruciato in Um- 
bria, durante una riunio- 
Ne tra i capi della colon- 
na romana. Anche qua- 
lora corrispondessero i 
tempi, infatti, sarà im- 
possibile sapere se le fo- 
tocopie sono state affet- 
tuate da altre fotocopie o 
dai documenti originali e 
se questi sono stati di- 
Strutti in tempi successi- 
vi. 


NARRATIVA 


Una vera Signora 
perduta nel West 


Esce da Adelphi un romanzo (piccolo, languido, praticamente perfetto) 
dell’americana Willa Cather. In un Colorado che è ancora frontiera, 

che è terra promessa per coloni monolitici, vive una donna bellissima 

e affascinante; ma i rovesci della vita e del tempo incrineranno presto 

la sua nivea e aristocratica aureola, mentre anche il paese intorno a lei 
(l'Occidente delle speranze) cadrà in mano a «parvenus» e speculatori, 
Una favola etica, piena della nostalgia dei «bei tempi» tipica dell’autrice. 


Recensione di 
Chiara Maucci 


Willa Cather è un nome un 
tantino appassito: il nome di 
una scrittrice cha da noi fu 
conosciuta (un poco, non 
molto, non capillarmente) ai 
tempi eroici e coloratissimi 
di quei Mondadori «del pavo- 
ne» che costavano lire due- 
centocinquanta, oppure 
quattrocento, se il volume 
era «doppio», vale a dire se 
pesava più di due etti e mez- 
zo. Tra Wilder e Maugham, 
Pearl S.» Buck e Hans Falla- 
da, tutti coi bei disegni pa- 
stellati in copertina, ricordo 
le trecce bionde e i cieli az- 
zutri travolgenti dell’Ameri- 
ca pastorale e muscolosa de 
«La mia Antonia», incluso 
perfino, da qualche inse- 
gnante di ginnasio, tra le let- 
ture atte ad allargare gli oriz- 
zonti. 

Con questo piccolo ricordo 
che viene a galla nella me- 
moria; il nome di Willa Cat- 
her su una copertina Adelphi 
(un rosa cipria sublimato da 
un volto sfingeo di Khnopff: 
la solita lineare, assoluta 
perfezione) fa l’effetto di, una 
strana, quasi incongrua 
«madeleine». Un invito gar- 
batissimo a scoprire o risco- 
prire. 

E difatti è un romanzo prati- 
camente perfetto, quasto 
piccolo e languido «Una si- 
gnora perduta» (Adelphi, 
pagg. 140, lire 18 mila), inta- 
gliato con quella prosa così 
sicura e senza vergogna 
(senza timori del sentimen- 
to, senza pudore dell’orpel- 
lo) che solo una generosa si- 
gnora del Nebraska, attiva 
negli entusiasti primi decen: 
ni del Novecento, poteva ge- 
nerare senza titubanza alcu- 
na. 

La scrittura di Willa Cather è 
infatti tonda e matronale, pa- 
stosa e pulita come i colori di 
Via col Vento, e le sue mae- 
stose e prodighe, fluenti dè- 
scrizioni sollecitano nel let- 
tore lo stesso tipo di incanta- 
mento. Qui c'è un Colorado 
che è ancora frontiera, che è 
ancora terra promessa per 
coloni monolitici, c'è il colpo 
di frusta della ferrovia che si 
allunga verso Occidente, e 


LL _. . _ 
Liz Taylor vende il 
LONDRA — Liz Taylor ha deciso di vendere un quadro di Van Gogh, «Una vista dell’asilo e della cappella a Saint-Remy», acquistato 
nel 1963 al prezzo di 92 mila sterline. Dipinto nel 1889, rappresenta il «rifugio» scelto dall’artista dopo l’incresciosa lite con Paul 


Gauguin (in quell’occasione Van Gogh si mozzò parte del 
Secondo gli esperti della casa d'aste londinese Christie’s, 


c'è una casa incantevole in 
cima a una collina, circonda- 
ta a pioppi e roseti, ruscelli e 
menta. selvatica: una casa 
che racchiude una donna 
bellissima». 

«La ‘signora perdutà è Mrs 
Forrester, moglie debita- 
mente più garrula e giovane 
di un ‘tycoon generoso che 
ha legato il suo nome al tre- 
no, che ha guidato in quelle 
terre la strada ferrata del- 
l'abbondanza, e che in quel 
luogo splendido e incorona- 
to dalla natura ha deciso di 
andare incontro alla vec- 
chiaia ormai imminente. E' 
molto bella, la Signora For- 
rester, di una bellezza lieve 
e inconsueta, fatta di un fa- 
scino quintessenziale, irresi- 
stibile e rigenerante: rifuge, 
la sua grazia, come un fuoco 
sacro acceso nella spartana 
semplicità di quel paese che 
è ancora «wilderness». 


ARTE 
La pittura 
nel Veneto 


VENEZIA — Sono stati 
presentati ieri a Vene- 
zia, nella Scuola grande 
di San Rocco, i due volu- 
mi dal titolo «La pittura 
nel Veneto. Il Quattro- 


cento», editi congiunta- 
mente dalla Regione Ve- 
neto e dalla casa editrice 
Electa. Si tratta della pri- 
ma fase di un progetto 
editoriale che si articola 
in sei volumi (dalle origi- 


ni al primo Novecento), 
per fare il punto sull’arte 
venéta dedicando ugua- 
le. attenzione. alla. cele- 
brata «scuola venezia- 
na» e alle vive e com- 
plesse realtà della terra- 
ferma veneta, alle arti 
maggiori e alla produ- 
zione indicata di solito 
(ma forse non sempre 
giustamente) come «mi- 
nore». | primi due volumi 
sul ‘400 sono stati curati 
da Mauro Lucco, dell’U- 
niversità di Bologna, af- 
fiancato da un comitato 
scientifico composto da 
illustri studiosi italiani e 
stranieri. 


E’ una Signora, una Grande 
Signora, e la sua casa e il 
suo sorriso, i suoi modi e i 
suoi gioielli sanno elargire a 
chi li accosta il dono sempre 
impagabile di un estetico 
piacere. 

Ma l'incanto è destinato a 
sfaldarsi molto presto: i ro- 
vesci della vita e il tempo 
che passa mettono infatti a 
nudo la nervosa debolezza 
nascosta in quell’involucro 
di statuaria perfezione. Non 
più salvaguardata dal buon 
marito e dai privilegi, Mrs 
Forrester si infrange infatti 
come una porcellana mal 
maneggiata, o, meglio, si in- 
crina il suo smalto transluci- 
do, la sua nivea e aristocrati- 
ca aureola di Signora, men- 
tre anche il paese intorno — 
l'Occidente delle speranze 
— cade pian pianoinmano a 
parvenus e speculatori, fec- 
cia grezza e senza storia che 
contamina quel che tocca. 
Dunque un'aperta favola eti- 
ca, greve di quella rorida no- 
stalgia dei «bei tempi» che è 
un tratto imprescindibile dei 
romanzi.di Willa Cather, con 
tutto il suo rassegnamento e 
accorato fatalismo per il di- 
sperdersi di ciò che è puro 
nel fluire degli anni. Un mo- 
ralismo tanto specchiato sa- 
rebbe forse mal digeribile, 
se non fosse per la morbida 
indulgenza della prosa, per 
quel tocco di femminile one- 
stà d'altri tempi che pare 
quasi retrodatare l’atmosfe- 
ra del romanzo. 

Ma il raccontare lussureg- 
giante ha un filo di languore 
che contrasta con l'intento 
edificante della storia, e an- 
che l’inanità sorridente e.vi- 
bratile nella quale spesso si 
stemperano il dire e il fare 
dei personaggi, tradisce — 
nella Cather — lo sbaglio di 
un'angoscia che la rivela 
contemporanea e compa- 
triota di Fitzgerald: un’om- 
brosa dimensione e uno 
spessore sfuggente che for- 
se solo in questi anni possia- 
mo andare a riscoprire, e 
che, infondendo alla «made- 
leine» un sapore un po' inat- 
teso, confermano una volta 
ancora il fiuto magico di 
Adelphi. 


e 


. Cultura 
KOUDELKA / ANTICIPAZIONE 


Irredentisti, non vi credo, 


memorie (anche triestine) di un vice-ammiraglio 


KOUDELKA 
Carriera 
sulmare 


«Il mio pensionamento 
fu. uno degli ultimi atti 
sbrigati dall'imperatore 
Carlo I». Questa sobria 
notazione è il suggello 
che il barone Alfred von 
Koudelka pone alla fine 
della propria carriera 
quarantennale al servi- 
zio della Marina au- 
stroungarica, dopo aver- 
ne percorse tutte le tap- 
pe, da cadetto a viceam- 
miraglio, Dall’agosto del 
1913, e fino al 1918, von 
Koudelka fu comandante 
del Distretto marittimo di 
Trieste, e quindi coman- 
dante della 188.a brigata 
di fanteria Trieste. La 
sua vita professionale, 
conclusasi alla fine della 
prima guerra mondiale 
(quando, a 54 anni, tornò 
alla vita civile) è raccon- 
tata nell’autobiografico 
«Rotta su Trieste» (pagg. 
271 piùle illustrazioni, li 
re 38 mila), che l’Editrice 
Goriziana pubblica. a 
giorni (sarà distribuito 
dal 14 novembre). 

Il volume raccoglie gli 
‘appunti del diario perso- 
nale di Koudelka — ai 
quali egli stesso diede 
forma organica negli An-' 
ni Trenta e Quaranta —, 
che ripercorrono la ‘sto- 
ria della sua vita e della 
sua carriera militare. Si 
intrecciano in queste pa- 
gine impressioni perso- 
nali e notizie inedite a 
proposito di piccoli e 
grandi eventi — non di 
rado controversi e oscu- 
ri — che hanno caratte- 
rizzato la storia della 
Marina austro-ungarica. 
Nella prima parte von 
Koudelka si sofferma 
sulle sue. prime espe- 
rienze di giovane cadet- 
to, sui lunghi viaggi che 
lo portarono fino in Ame- 
rica. e nell’Estremo 
Oriente (un periodo rela- 
tivamente spensierato); 
nella seconda parte si 
raccontanò invece anni 
gravati di più alte re- 
sponsabilità. Von Kou- 
delka ebbe durante la 
guerra un ruolo primario 
nelle battaglie combattu- 
te lungo il fianco maritti- 
mo del fronte dell’Ison- 
zo; fu responsabile della 
protezione dei territori 
interni e costieri. 

Scomparve, a, 83. anni, 
nel 1947, dopo aver visto 
l’Austria occupata dai te- 
deschi, e anche la sua li- 
berazione. 


Dall’Editrice Goriziana le 


donne 


L’imperatore tedesco Guglielmo I (di spalle) a colloquio con von Koudelka, a Miramare. Accanto, l'incrociatore «Kaiserin Elisabeth». Son 
due delle Molte foto che corredano le memorie dell’ufficiale di Marina, interessanti e gustose, ricche di aneddoti sulla sua esperienza 
giovanile dicadetto, sulla guerra e sulla società triestina. 


Testo di 
Alfred von Koudelka 


Irredentismo. // /uogotenente 
di Trieste, il principe Conrad. 
Hohenlohe, era in procinto di 
iniziare la sua vacanza estiva 
e mi pregò di scrivergli se a 
| Trieste fosse successo qualco- 
sa di importante. In quest'oc- 
casione si lamentò molto del- 
l'irredentismo imperante in 
città. Mi sorpresi quindi quan- 
do il giorno successivo il pode- 
sta Valerio, În occasione di 
una visita, mi disse: «Lei gode 
la fama di persona molto 
obiettiva, e SÌ parla pure dei 
Suoi buoni rapporti con le' alte 
sfere Vorrei quindi>bregarLa 
di dire. la verità su Trieste 
quando parla della città a certi 
livelli. :Nonisiamo: degli» irre- 
dentisti, bensi4doni austriaci, 
legati all'imperatore e alla ca- 
sa imperiale..(...) Siamo da se- 
coli Austriaci, tuttavia Austria- 
ci italiani, che come tali ama- 
no la lingua e cultura italiana e 
vogliono tramandaria alle ge- 
nerazioni future. Un dato di fat- 
to questo, concesso a tutti gli 
altri ceppi etnici della Monar- 
chia, ma che da Noi provoca 
grandi difficoltà e viene bollato 
con il marchio di irredentismo. 
Nonostante il nostro legame 
antico e profondo con l’Austria 
non abbiamo ancora nessuna 
università italiana, Dobbiamo 
mandare i nostri figli nelle uni- 
versità tedesche di Vienna e 


o preziosissimo Van Gogh 


padiglione auricolare destro). Era dunque l’anno prima del suicidio. 
la Taylor potrebbe ricavare dalla vendita fino a dieci milioni di sterline, 


qualcosa come venticinque miliardi di lire. Il quadro sarà venduto il 3 dicembre. Nella foto, l’attrice accanto alla preziosissima tela. 


SCRITTORI: LONDRA 


Cartland, 500 libri e una festa tutta in rosa. 


LONDRA — Una festa tutta in 
rosa per la regina del «rosa», 
Barbara Cartland, giunta a no- 
vant'anni e a cinquecento ro- 
manzi. Duchi, baronesse, mol- 
ti Sir, qualche principessa e 
persino uno sceicco si sono 
dati convegno ieri in un noto 
ristorante italiano di Londra 
per festeggiare l'imminente 
pubblicazione dell'ultima im- 
presa letteraria della prolifi- 
cissima scrittrice «sentimenta- 
le», entrata nel Guinness dei 
primati per aver venduto 625 
milioni di copie in tutto.il mon- 
do, ma ancora lontana (coni 
suoi cinquecento titoli) dal re- 
cord di Ursula Bloom, che pub- 
blicò 564 romanzi: un record, 


comunque, che la Cartland si 
prefigge di battere... 

Il tema dominante della festa 
era il rosa: rosa gli addobbi 


del locale, i tovaglioli, i menu. > 


Rosa anche i cibi: salmone, ta- 
gliatelle, filetti di sogliola, pa- 
tate e fragole. Rosa perfino il 
cappello da cowboy che calza- 
va il proprietario del locale. 

Ed ovviamente tutta vestita in 
rosa era la festeggiata: dal 
cappello ornato da ciuffi di piu- 
me .di struzzo, alle scarpe a 
sandaletto. Il vestito, di cotone 
di rasatello,. risale — per am- 
missione della stessa signora 
Cartland — a venticinque anni 
fa.«Ma mi sta ancora bene» ha 


commentato compiaciuta la 
scrittrice, che evidentemente 
non ama gli sprechi. 

Arrivata un po’ prima degli 
ospiti, Barbara Cartland si è 
recata nelle cucine del risto- 
rante, e da una non proprio re- 
gale busta di plastica ha tirato 
fuori un dono per lo chef: una 
raccolta di ricette da lei stessa 
curata e intitolata «Romance 
of food». Poi ha accolto gli 
ospiti, tutti vecchi amici e per- 
sonaggi di quel bel mondo che 
lei ha raccontato tante volte 
nei suoi romanzi, dai titoli elo- 
quenti come «La fiera princi- 
pessa» o «Il duce ritorna». 

Per raccontare al mondo la fe- 


sta in rosa di Barbara Cartland 
erano presenti sette televisio- 
ni e sessanta giornalisti; c'era 
anche il fratello di Lady Diana, 
il visconte Althorp, che dirige- 
va le riprese per.il network sta- 
tunitense «Nbc». Fra gli ospiti 
più autorevoli, il principe Mi- 
chael di Kent e la principessa 
in esilio Karatina di Jugosla- 
via. Gli unici assenti erano 
quegli affascinanti e valorosi 
duchi e quelle avvenenti fan- 
ciulle che popolano la produ- 
zione letteraria della signora 
Cartland: l'età media degli in- 
vitati era, infatti, di sessant'an- 
ni. 

E’ dal lontano 1923 che Barba- 


ra Cartland sforna a getto con- 
tinuo i suoi romanzi «per si- 
gnorine», tradotti in venticin- 
que lingue. Figlia di Un ban- 
chiere di Birmingham, pareva 
avviata verso un destino simi- 
le a quello delle UE aristocra- 
tiche protagoniste: ma il suo 
matrimonio con l'erede di una 
grande, famiglia di editori 
scozzesi naufragO presto, e 
dopo il divorzio, nel !33, si tro- 
vò. alle prese CON assillanti 
problemi economici. La narra- 
tiva popolare le. parve la-mi- 
glior via d'uscita: e i risultati 
ottenut®*in oltre mezzo secolo 
le. danno abbondantemente 
ragione. 


l 


Graz o in quelle italiane del 
Regno d'Italia, il che viene vi- 
sto di cattivo occhio. Lo stesso 
accade se facciamo venir dal- 
l’Italia insegnanti che parlino 
la nostra lingua madre. Il Co- 
mune di Trieste ha assunto 
specialisti italiani, perché non 
riuscivamo a trovare in Au- 
stria persone qualificate che 
avessero ‘una buona’ cono- 
scenza dell'italiano o la volon- 
tà di apprendere la lingua. 
Queste persone sono qui da 30 
040 anni, eppure viene respin- 
ta ripetutamente la loro richie- 
sta di cittadinanza austriaca, 
anche se non vi sono penden- 
ze di carattere politico o giuri- 
dico nei loro confronti». 

Riferii al luogotenente di que- 
sto colloquio, ed egli ribatté 
semplicemente: © «La» gente 
cambia colore secondo i pro- 
pri comodil!». La risposta non 
mi soddisfece affatto. Per que- 
sto mi rivalsi al mio amico di 
gioventù «Piepsch» Horaczek, 
figlio del mio amato insegnan- 
te di disegno presso l'Accade- 
mia della Marina, e al momen- 
to comandante ‘del corpo di 
guardia della polizia di Trie- 
ste. 

«Gente che ha voluto tirare 
l'acqua al proprio mulino, ce 
n'è stata sempre‘e dappertut- 
to. In particolare dall'inizio del 
parlamentarismo. Quindi an- 
che a Trieste. Il cosiddetto ir- 
redentismo di Trieste, però, 
che fa andare in bestia la Luo- 


SAGGI 


Recensione di 
Giorgio Cerasoli 


Ancora una volta l'infanzia al 
centro. dell’attenzione. Anche 
il recente vertice mondiale al- 
l'Onu sui problemi dell’infan- 
zia pare testimoniare che dai 
tempi dell’«Emile» di Rous- 
seau la società ha percorso 
non poca strada. Tuttavia sono 
all'ordine del giorno maltratta- 
menti contro bambini o neona- 
ti incredibilmente abbandona- 
ti. Si intuisce inoltre che molti 
altri atti contro l'infanzia ven- 
gano ancora passati sotto si- 
lenzio. 

Questa considerazione è uno 


. dei punti da cui inizia la sua 


indagine la studiosa svizzera 
Alice Miller nel libro «L'infan- 
zia rimossa» (Garzanti, pagg. 
180, lire 25.000). Dall’indiffe- 
renza alle esigenze affettive fi 
no a vere e proprie violenze» 
viene esaminata tutta una tf" 
ste gamma di comportamenti 
che l’adulto attua nei confronti 
del bambino. Così facendo ri- 
propone analoghe espertenze 
della propria infanzia e !Inne- 
sca nel bambino stesso una 
predisposizione a ripetere tali 
comportamenti da adulto. 

In sostanza, è questo il leit- 
motiv della Miller, che presen- 
ta il bambino come al centro di 
un terrorismo psicologico na- 
scosto in comportamenti solo 
apparentemente insospettibili 
da parte dell'adulto. Ora,,il 
piccolo dell’uomo impiega un 
periodo tanto più lungo di ogni 
altra specie vivente per rag- 
giungere la condizione di indi- 
viduo adulto. In tal periodo è 
del tutto dipendente dai gran- 
di, dai quali non ha alcuna 
possibilità di difesa. Tranne 
una: la rimozione di tutto ciò 
che provoca dispiacere e dolo- 
re. In questo modo dimentica i 
traumi subiti ©, ‘successiva- 
mente, «dimentica di aver di- 
menticato», così si esprime un 
altrd studioso, R.D. Laing. 

Ma, dice la Miller, «la rimozio- 


gotenenza, costituisce per la 
popolazione una sorta di di- 
versivo, di provocazione. Pen- 
sa, alcuni mesi fa, ad esempio, 
era stata annunciata una gran- 
de manifestazione irredenti- 
stica, cha partendo dalla Bar- 
riera Vecchia doveva espan- 
dersi in tutta la città. Intervenni 
subito con grande dispiego di 
forze e trovai circa dieci per- 
sone. Uno grida "Evviva I'Ita- 
lia”, gli altri non aprono bocca. 
Ma la massa diventa sempre 
più grande, perché si fermano 
tantissime persone curiose di 
vedere cosa sta accadendo. 
Dato che si sta avvicinando 
l’ora di pranzo e io ho già fa- 
me, prendo l’orologio in mano 
e mi porto davanti al gruppo di 
poliziotti gridando ai manife- 
‘stanti? "Signori, è già ora ‘di 
pranzo, che.ne: direste'di an- 
dare a mangiare?” Al che mi 
arriva la risposta "Evviva il si- 
gnor capitano Horaczek" e la 
folla si disperde». (...) 


dt 


La baronessa Lutteroth. A 
Trieste viveva allora ‘una si- 
gnora molto anziana, la baro- 
nessa Emma:von Lutteroth. Si 
diceva fosse ricchissima, ave- 
va parecchi pallini e doveva 
essere stata una gran bellezza 
in gioventù, profondamente 
onorata e apprezzata da Wil- 
helm von Tegetthofi, di cui 
possedeva molte lettere. Dopo 
la .sua. morte, avvenuta nel. 


x 


«Dall’album di Arianna», 
Quadro di Patrizia 
Nuvolari. 


ne della propria sofferenza di- 
strugge la capacità di com- 
prendere le sofferenze altrui». 
E' questo il meccanismo per- 
verso da spezzare e l'inconsa- 
pevolezza che lo accompagna 
non può restare un alibi per 
nessuno. 

L'autrice non esita a metter? 


sul banco degli imputati 991 
i sin primis: 
tori ed educatori (0a Soci 


tora spalleggiati di È 
tà SS a ‘colpevolizzare 


È ino per giustificare l’a- 
pa la | psicanalisi 
freudiana viene attaccata, per- 
ché tenderebbe a classificare 
come fantasie o proiezioni i ri- 
cordi che l'adulto riesce a rie- 
vocare durante la terapia. 

Specie nella prima parte, il li- 
bro si presenta come un gran- 
de «De profundis» da parte 
dell'infanzia. Ricco' è il corre- 
do di episodi citati, molti dei 
quali sono piuttosto  ango- 


marzo del 1918, queste lettere 
furono date in custodia all'Ar- 
chivio della Marina. Secondo 
le volontà della nobildonna si 
sarebbe potuto rendere pub- 
blico il loro contenuto solo cin- 
quant'anni dopo la sua morte. 
La brama di soldi e il desiderio 
di far notizia fecero sì che esse 
venissero pubblicate invece 
nel periodo caotico successi- 
vo al crollo della Monarchia. 
«Tegetthoffl». Fu questo l’alo- 
ne che circondò la figura della 
baronessa fino alla sua morte, 
il motivo per il quale i coman- 
danti del distretto marittimo le 
vennero sempre incontro con 
grande rispetto. (...) 

Anch'io divenni ospite fisso 
della. baronessa, anch'io fui 
regolarmente invitato ai tornei 
di bridge, anch'io giocando a 
carte fui redarguito; «A casa 
mia distribuisco sempre io le 
carte giuste». Queste partite 
non erano un gran divertimen- 
to — comunque valeva sem- 
pre il tema «Tegetthoffl» — e 
quindi continuai a frequentar- 
le. Poi arrivò mia moglie a 
Trieste. Feci con lei la visita 
successiva. Visto che la baro- 
nessa Lutteroth non la con- 
traccambiò, non presi più par- 
te alle partite di bridge. Gran- 
de sorpresa di tutti: il coman- 
dante del distretto marittimo 
non viene più dalla Lutteroth! 
Vecchie eccellenze e colleghi 
più giovani cercarono di ripor- 
tarmi alla ragione. Spiegarono 


Siate buoni, sono bambini 


Alice Miller denuncia le violenze (anche psicologiche) sui piccoli 


scianti. Il linguaggio della Mil- 
jer, l'atmosfera che si viene a 
creare Nel testo è non di'rado 
feroce. Si risente del coinvol- 
gimento in prima persona del- 
l'autrice, la quale rivela come 
con molta fatica sia riuscita a 
vincere i problemi provocati 
dalle rimozioni degli episodi 
dolorosi della propria infan- 
Zia. Questa circostanza sem- 
bra spiegare una certa ripetiti- 
Vità nel testo, un modo talvolta 
un po’ sbrigativo di trarre le 
conclusioni, un bisogno ecces- 
sivo di autocitarsi, non poco 
astio nei confronti della socie- 
tà. 
Elaseconda parte del volume, 
dove vorrebbe esser mostrata 
una via terapeutica per risol- 
vere i problemi esposti, si mo- 
‘stra un po' debole. La Miller fa 
riferimento al metodo dello 
psicoterapeuta svizzero Kon- 
rad Stettbacher, ma più di tan- 
to non può descriverlo perché. 
dice, esso non è ancora Ric. 
messo per iscritto in modo sto 
stematico. Non va pera que- 
sminuita l’importanz3 ancora 
to studio, Né, Pe99 ' 
Si ‘onsiderare una 


Î c 
WS Beto ‘da parte dell'au- 


, Bisogna smettere di pen- 
sare ghe chi abbia attraversa- 
to nell'infanzia situazioni diffi- 
‘cili — la cosa riguarda più per- 
sone di quanto non si voglia 
credere — non possa poi valu- 
farle criticamente. Piuttosto, 
ciò che può comunicare chi è 
Stato direttamente coinvolto è 
di grande valore per la com- 
prensione della realtà. 
«L'infanzia. rimossa» viene 
così a essere un libro idoneo 
più a suscitare interrogativi 
che a fornire risposte. Ma pro- 
prio perché il riuscire a porsi 
delle domande è già un primo 
importante passo, quello della 
Miller rappresenta un contri- 
buto nuovo per capire meglio 
il «pianeta infanzia», così lon- 
tano, talvolta, dal mondo degli 
adulti. 


i Me 
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che era una tradizione il 
che la baronessa non fai 
controvisite. Rimasi ina. 
bile e ribattei che la nobil 
na doveva accettare un ni 
invito oppure scusarsi 
iscritto giustificando di 
suo malvezzo. Ma la Lutti 
aveva una testa dura, pro! 
dal ricordo di Tegetthoff pîî 
stette nella sua scortesiaii 
chlio ero comunque un 
do. Quando ne andava 
posizione sociale di mid 
glie e della mia stessa P loò 
na; insistevo — come SI 
— sull’apparenza. 7 di 
Alla fine di aprile non supi 
‘segreto che la flotta brita!!" 
n 


del Mediterraneo, divisa! 
gruppi, era attesa a Tries' 
Comando delidistretto m@! 
mo'aveva l'intenzione: ds 
vere in. modo particolarme 
festoso gli Inglesi. Sua E? 
lenza, il conte Cassini, mil 
allora visita: la barones? 
scusava e mi chiedeva 
si sarebbe potuto ripara 
l’equivoco sorto. Proposili 
la nobildonna avrebbe pi 
passare, dare il suo bigli@ 

visita accompagnandolo 

una letterina, nella quale’ 
gava a mia moglie dell 
impossibilità di fare le 
del suo cronico raffreddi 
di qualche altro problem&*} 
lo stesso pomeriggio la 
nessa in effetti passò 4 
Necker. (...). 


INEDITI 
Un Pinter. 
giovanile 


LONDRA — Ormai È 
quasi dieci anni il ‘drdl 
maturgo inglese Half 
Pinter si è chiuso nel?” 
lenzio, interrotto soltalì 
to da «Mountain langlf] 
ge», il suo ultimo e nol 
rifinito lavoro rappi* 
sentato due anni fa-° 
Londra. Così, quest'4 
no, in occasione dei si! 
sessant'anni, la oa 
editrice «Faber & FabY, 
ha deciso sa pubblic 
un suo inedito... 
zo «I naning@o i Si 1A 
i un CONVersio! 
v alla narrati 
in , Questo testo 8 
torio fra il 1952 e il” 
da Pinter. era UÈ 
giovanissimo attore s@f 
Za successo. 
Pur avendo Pinter us 
il testo dei «Nani» pÒ, 
una commedia omoM 
ma, del testo narrati 
non si sapeva nulla; l'@! 
tore non voleva forse 
taccare la sua, OFNi; 
consolidata, fama 
scrittore di teatro. Il 
manzo è un insiem@ 
appunti, divisi in sel 
pitoli, che rivela pale: 
mente le derivazion! 


‘i 
| 
Ì 


Virginia Woolf e Ja 
Joyce, Franz Kafka 
bert Camus, ma 40r 
Samuel Beckett @ 


Eliot. Il libro s'imP.g 
sulla storia di tre.f 


zi, Len, Pete e Mark “e 
vagabondano Peo 
strade di «H@ 
Down», il qua 
‘ebreo londinese 2! 
ne con la City. 


Il 
Ò 


In 
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Mercoledì 7 novembre 1990 Interni 
È IN ALTO MARE IL SUMMIT INTERNAZIONALE DI GINEVRA GIA’ ISOLATI I VIRUS 


| Clima: occasione persa [Colpisce in anticipo 


i 5 9 
î Siallontana la possibilità di un documento incisivo ; influenza 90-91 


CAGLIARI — Incidenti, 
con cariche, lancio di 
candelotti lacrimogeni e 
feriti, tra pastori e forze 
dell'ordine davanti al pa- 
lazzo della Regione nel 


PR a È DE trale viale Trento 
i ; dei i di _ - hia. Il vaccino anti-in- COR A 3 
: li interventi dei capi di go- ROMA=-Coniargo.anticipo ri-. avacoi can bloccato al traffico da di- 
cli izione del «club ‘smo. mmatcherha nasco SOSIA RENI promo è Agg eo eg 
Alessandro Farruggia Tenace opposizione ci sodiero Une della stagione 19901. Lo at. sanitarie locali ed è efficace | sonorimesti feriti cinque 
INEVRA= Die{#a 16 parole, - logismo («in nom EGARI ferma l'istituto superiore di anche per ceppi diversi da della polizia di Stato, Dis 
DS SERATA raggi f i Ar abia SII ata del pia: Sanliaiche panini di saver duello inciato [ell versi Posto sono rima. 
2 U Cina sato l’aria e l'ai Ni x TRS a î i ù i A N AL 
caldi della polemica che pe- del no) (Usa, YSS, INA, SRI Comefossargiuna:grane isolato ieri i primi virus in- . Ci troviamo dunque di fronte MESNISIMPESION TO 
netrano il sottile velo tran- 


fluenzali. «| due virus — spie- . ad un'influenza precoce, che 
ga la ricercatrice Isabella Do- non è la «Cinese tre» attesa, 
natelli, del laboratorio di viro- ma la «Taiwan», comparsa la 
logia dell'istituto — sono stati prima volta nella stagione '86- 
isolati in una coppia di coniugi '87 e ricomparsa successiva- 
di 76e78anniche presentava- mente due volte: nell’88-'89 e 
no classici sintomi dell'in- lo scorso inverno. Tuttavia non 
fluenza (febbre alta, infiamma- si tratta di una variante, ma di 
zione delle alte vie respirato- un ceppo che da quattro anni 


ido di imi i i de pattumiera e solo ora ci 
slucido di un unanimismo di e ° 90, È Diero 
facciata, l'atmosfera della. Sq@udita e Inghilterra) all'impegno rendiamo cont dl posto 

on- I 

A SOUR Do è le sessioni di cas non tagilare tag, dl Fai 
ventando. A poche ore dalla per ridurre le emissioni gi gas TA HE io 
firma della dichiarazione me so Rot a a 
DURO Sea do siglato lunedì a Ginevra serra e per stabilire misure favore del nucleare («non si 


ca un migliaio, sono 
giunti da diverse zone 
della Sardegna per ma- 
nifestare la loro «rab- 
bia» perla crisi del setto- 
re provocato dalla pro- 
lungata siccità. 


pink È i artengono al tipo domina la scena e al quale si Salvati 
agi i in- daisei ministri dell'ambiente che promuovano un sostan- può tornare alla candela e al LC] (e: FRPALOnI EI i ia SR 5 

presentati dei 120 paesi in. ì È iazione eu- ziale riforestamento». bone»), mentre re Hus- a/hini». può far froi tranq, nell Arno 
tervenuti alla sessione «poli-  dell'Efta, l'associazio ti Le speranze del nostro mini- _ CA" SG) Jrdania ha ricorda- ll ceppo virale sembra essere vaccini più recenti, come quel- 
tica» dell'appuntamento vo- ropea di libero scambio, e u ischiano Sin di Giordania chia molto simile al tipo Taiwan e li che si stanno impiegando AREZZO == Due ragazzi 
luto dalle Nazioni Unite, tutto dai dodici della comunità, e stro dell ambiente Lilteeo. ij tO chelaminaccia Sio one comunque è contenuto nell'at- | nell'attuale campagna di va. | AREZZO — Due ragazzi 
sembra in alto mare. che prevede la stabilizzazio- | però di IAIGe] e le più urgente è quella che tuale vaccino a disposizione. | cinazione, lo contengono. daraliniArnolalSanigio: 
La tenace opposizione del ne delle emissioni entro il testo al TAO e atii cbietivi Sarebbe provocata da Fial Alcuni ricercatori aspettavano: La maggioranza della popola- | 9879 | dopo che ‘erano 
«club del no» (Usa, Urss,;Ci- .2:000/8 la loro/riduzione per do; eni nè quantitativi pesa: i GIN Ica da la comparsa del ceppo deno- zione dovrebbe dunque esse- 

i rabia $ i ; «altro ti 
na, Inghilterra e Arabia Sau- _ il 2.005-2.010. Speciali re- concludendo: «al 


State aperte le paratie 
della diga di Levane. Si 
tratta di Gennaro Amato, 
14 anni, di San Giovanni 
Valdarno e di suo zio 
Massimo ‘Amato, di 117 
anni, di Arzano in pro- 
vincia di Napoli che era 
venuto a passare qual- 
che giorno dal nipote. 
Grazie alla scarsa porta- 
ta dell'Arno, i due erano 
arrivati a piedi fin su 
un'isolotto proprio al 
centro del fiume a monte 
e per far defluire l'acqua 
è stata aperta la diga di 
Levane. | due ragazzi 
non hanno sentito il se- 
gnale acustico e sono ri- 
masti intrappolati. in 
mezzo al fiume con l'ac- 
qua che saliva sempre 
più. 

La diga 

più lunga 

ROMA — La più lunga 
diga d'Italia a «gravità 
massiccia» verrà inau- 
gurata sabato prossimo 
in Sardegna sul fiume 
Cixerri, nel bacino del 
Flumendosa, dal mini- 
stro per gli interventi 
straordinari nel mezzo- 
giorno, Giovanni Maron- 


giu. Essa assicurerà 
quaranta milioni di metri 


i i di riduzione dell'apporto di 
dita su tutti) a ogni reale im- sponsabilità, ha ricordato gas serra limitandosi a un fetto serra...» 


LA OGI I npea- 
pegno di ‘duzone Se | Rigi Incombono spesi Sessi alslngol go* Per gli avi di creenpee 
i i minani in n are le = 
possibilità di produrre un do- no aiutare il Dozo mondose a Da allennoeione del davanti Sl cento ne Pol 
cumento che sia al tempo vincere la battaglia per u Brasile rischia di saltare an- renze inalberani o le n 
stesso pragmatico, e Incialvo: sviluppo pulorazziatendgio che il paragrafo che avrebbe ioolie del. sorimigaii dei pi 
«Abbiamo parlato molto — economicame: - dovuto invitare ad un'inver- pa; ush, Gorbaciov, |! 
ha osservato ieri il Miniato dogli la tecnologia necessa- sione di tendenza nell'uso (e Thatcher, Re Fahadd ‘Arabia 
dell'ambiente Giorgio su 9" ria. «Speriamo — ha conciu- abuso) delle foreste tropica- e il giapponese Kaifu) e per 
To, intervenendo ai lavori "= so — che la dichiarazione _ ji, Sostanzialmente quindi se - gli altri ambientalisti che se- 
ma sinora abbiamo fatto PO” ministeriale incorpori questi | dal punto di vista scientifico guono la conferenza, la delu- 
er fronteggiare l'’aumen- Gi ISTE pu g la conferenza, dio 
ion principi, assime a quello che è stato un successo, da quel- sione è rande: «L'app' 
della temperatura». Fra È n ui [o] 
to, ea oco Ruffolo ha tenu- la futura convenzione sul cli- Jo più strettamente politico degli scienziati — commenta 
tb a inserire le recenti deci. ma dovrà essere ‘accompa- l'appuntamento ginevrino Adam Markham del Wwf in- 
sioni della Cee («un passo gnata da protocolli che fissi- sta trasformandosi in un’oc- ternazionale — rischia di ca- 
inistro dell'Ambiente senza precedenti verso l’uni- no gli obiettivi per una limita- casione perduta. In questo dere nel vuoto, Una follia che 
Giorgio Ruffolo tà e la solidarietà») e l'accor- zione delle emissioni dei gas senso nulla hanno aggiunto cicosterà cara». 
or n 


COLPO DI SCENA AL PROCESSO SUL DELITTO BRIN 


3 «Mantide» tradita dal superteste 


Penosa deposizione di un ex drogato minato dall’ Aids ora incapace di ricordare 


ele la nulla di quanto scritto nei essereche hal’Aids?». «Non Genova Raffaello Sacco ave- Intanto ieri si è avuta la con 
SOS IRIGNO GSlso mesi scorsi. torturiamo nessuno — ha ri- va reso in occasione Sane ferma dei FOA ca 
macista Cesare Brin, si sta Il giovane, zoppicante, con il sposto prontamente il difen- cesso di primo grado di Sa- di lacerando la di Di Rana 
trasformando in cacio». Con volto coperto da un paio di sore—l’Aidsèsuoenonno- vona, terminato con la IS Guerinoni. L'avv. Do inni 
Questo lapidario commento occhiali scuri e dal .bavero stro. Lei si è preso un impe- danna dell’ex gallerista a infatti emesso una TE A 
‘a pubblica accusa ha cerca- alzato del cappotto per il ti- gno scrivendomi la lettera. anni di carcere e | assoluzio- protesta per il fatto rr 
© di fotografare ieri al pro- more dei fotografi e degli Non invochi la malattia, ma ne per insufficienza di prove stata resa pubblica un a 
cesso Guerinoni in corso a operatori televisivi, ha detto siassumalasuaresponsabi- di Ettore Geri, | anziano ex comandata a mano sir ser. 
Genova, l'inconsistente e a di non ricordarsi di quello lità». Ma il sollecito è stato | convivente dell imputata. vata personale che egli ave- 


minato Guizhou, ma per ilmo- re immunizzata. Ma non si 
mento ciò non è avvenuto; possono escludere sorprese. 
questo ceppo potrà apparire Secondoi ricercatori e i virolo- 
più tardi. «Normalmente infatti gi dell'Istituto superiore di Sa- 
— continua Donatelli—circo- nità, è possibile che siano iso- 
lano più tipi di virus apparte- late altre componenti dei due 
nenti a sottotipi differenti». * grandi gruppi dell'influenza 
Negli anni passati non era mai «A» e «B», con i sottotipi H3 
accaduto che l'influenza arri- | N2. Il vaccino messo a disposi- 
Vasse così precocemente, - zione è comunque trivalente e 
nemmeno nel resto d'Europa, costituisce uno scudo per i te- 
tanto che prima di gennaio non — muti assalti di quest'anno. 

si è mai notata la comparsa In ogni caso — fanno rilevare 
dell'influenza e il picco si rag- gli epidemiologi e i clinici — 
giungeva nei mesi di gennaio, «la comparsa precoce dell’in- 
febbraio e marzo. Nei giorni fluenza nel nostro emisfero 
scorsi sono stati effettuai iso- dovrebbe indurre quanti non 
lamenti di virus influenzali an- lo hanno fatto a vaccinarsi. 
che in Finlandia ein Cecoslo- Siamo ancora in tempo». 


5 à n i cubi d'acqua in più, con- 

ppi tratti penosa deposizione di | che aveva Scritto nelsuome- inutile, tanto che il teste ha Colombo in relazione a una _ va inviato alla collega Mirka tribuendo a risolvere al- 
n vanni Marcello Roma, l'ex detenu- moriale, di non avere mai vi- ribattuto: «Si vada a vedere sua telefonata registrata dal- Giorello e alla Guerinoni, do- meno in parte il proble- 
DE | to ammalato di‘Aids, UN “SU sto la Guerinoni e di nonssa- lecartelle cliniche del carce- la polizia, ha precisato che ve il difensore reclamava il ma della siccità în una 
riesi | Pertestimone» che la difesa pere nulla dei presunti as- re e del,manicomio crimina- perla morte del genero oltre suo ruolo primario nel predi- regione da sempre fra le 
o. MA, esp iemeiper avvalo. sassini-di Brin, le dove:sono stato rinchiu- " Scepatmsi Hp ripe ST TERIO O Sena più assetata del paese. 
70: Glr) i fi - A questo punto il difensore so». È DI, egli'avevi rittoBlondi 7 
olarmà Some i Srine della Guerinoni, avv. Aliredo Al presidente della Conta Ira i ali SOR pre Milionario 
x, n pei va non o io <A mio genero — ha detto il propagazione @ pubblicità. con 3000 lire 

1° al | ST È EE 
ones tia divari al gua Bla lo preemuneiartaNi ie. Compagrameno delisie al. _ieste—- quando era all pre. _ Ho assunto la lesa dell 


i iano  sidenza della Cairese avevo Guerinoni in un momento dif- 
‘assise d'a - galettera (9 pa i la sua abitazione di Quil Guerino! 
o Le il PIOORBGO ORI fai ha MST oo (Savona), dove il giovane vi- pregiata cure Lio AUon fcile e intendo mantenere il 
#6 l'ex gallerista. ed Ettore inomi dei presunti assassini veconla madre. pe: gran p: to». 


SAINT VINCENT — Un 
giovane milanese, del 


quale — ovviamente — 
i non si coni 

: accusati dell'omicidio del farmacista?». Dopo Marcello Roma i giudi- quisto di giocatori che poi Il processo riprenderà do- LA dle ge 
a avvenuto a Cairo Il teste, mostrando la sua ci hanno ascoltato Luigi Co- non valevano più nulla. Pro- mani mattina con l'audizione 

-di n 


È P Lissa ha vinto 158 milioni 
Montenotte (Savona) il 12 esasperazione, ha avuto un lombo, 84 anni, padre della prio per questi acquisti mal della seconda Parte dell'in- milioni al 


i casinò di Saint Vincent. 
uale to 1987, è comparso un Sussulto e ha urlato: «Non vedova Brin, dopodiché è riusciti Brin aveva Avuto In —terrogatorio (dI Sacco; Ulti- zAta domenica seo pe 
vale if agosi ormai roso dalla sono nello stato fisico e psi- stata ascoltata in aula la re- quei tempi discussioni furi- mato il nastro è previsto l’in- ‘ zata domenica sera, po- 
0a FORIO alattia e che non è _ chico per poter ricordare. Vi  gistrazione della deposizio- bonde con il consulente tec- tervento degli avvocati di Marcello Roma, congli occhiali scuri, il superteste della difesa di Gigliola co prima della consegna 
red Sim grado di ricordare sembra umano torturare un ne che l'ex vicequestore di nico Francesco Viviani». ORIO 


Guerinoni depone al processo per la morte del farmacista Cesare Brin. 


delle grolle d'oro, 


A L'OMICIDIO DI CRISTINA CAPOCCITTI SUPERLAVORO PER L’ISPETTORATO REPRESSIONE FRODI 
| L'accusa non ha dubbi: è stato lo zio |Sofisticazioni alimentari, 1452 denunce 


gjî a uccidere la nipotina vicino a casa |Sequestrate 5500 tonnellate di merci 


n dedi i. Servizio di ra che indossava la sera del ROMA — Sono 1452 le perso- 
. Riccardo Lambertini terribile delitto. «Il sangue è | | 


52 le pi Tra le violazioni riscontrate 
ne denunciate nei primi otto Su 9937 ditte con maggior frequenza figura- 
mesi di quest anno dall'ispet- no: presenza di zuccheri 
torato centrale repressione estranei, gradazione alcolica 
frodi del ministero dell'Agri- 5 non conforme ai limiti di legge; 
'gge; 
coltura e delle Joreste no ha controllate composizione anomala dovuta 
Anche: SEenalo on- alla miscelazione con oli di se- 
n Ò s mi negli oli di oliva; contenuto 
Nel quadro della lotta alle sofi- 880 SOno in grassi nei formaggi inferio- 
sticazioni su 9937 ditte control- re ai limiti di legge ecc. 
le LA] SSRSANO TE E L'ispettorato, in una nota mini- 
mona la distribuzione com- fuori legge Aegalere Siotine la czianza 
merciale su Lire ditte, le vio- |. resse Ran n neon 
GT TORO sono state un e condenie monto, in simarsi del mercato unico e 
I controlli qualità, effettuati al- percentuale inferiore, con il conseguente abbatti- 


È delle ditte risultate non in re- i 
le frontiere, hanno consentito. gola che sono passate da 1807 MENTO delle frontiere appare 


di accertare che 23 ditte su 965 470 (+9%). Imprescindibile il potenziamn- 
non erano în regola. Infine, du-  L'ispettorato centrale sottoli.  !°.della vigilanza». 

rante i controlli per scoprire. neache gli episodi di sofistica- «Occorrerà infatti Nell’interes- 
truffe ai danni della Cee, la zione riscontrati non costitui.  5® degli operatori economici e 
commissione ha segnalato 102. scono al larme perla salute dej dei consumatori Verificare co- 
irregolarità su 5658 verifiche. consumatori. «Infatti la mag- Stantemente la conformità dei 
Confrontando i dati attuali a gioranza delle violazioni ac: Prodotti alle legislazioni dei 
quelli relativi allo stesso pe- certate è riconducibile alle fro- Partners comunitari per quan- 
riodo dello scorso anno si re- di cosiddette di qualità consi- to riguarda la produzione, la 
gistra un notevole incremento. stenti nel commercializzare commercializzazione e l'effet- 
del numero delle ditte control- come prodotti di pregio Quelli tiva corrispondenza del conte- 
late che sono passate da che invece hanno caratteristi- 


9 nuto a ichi È 
19.987 a 27.693 (+38,5%) ed che qualitative inferiori, l'eichenaio SSR 


mio e i capelli di mia moglie» 
ROMA— Per l'accusa nonci continua a’ ripetere come 
sono ormai dubbi. E' stato lo una cantilena Perruzza. 
zio Michele ad uccidere la Ma la prova del dna, esegui- 
piccola Cristina Capoccitti ri. ta con quattro metodi diversi, 
trovata all'alba del 24 agosto ha dato sempre lo stesso ri- 
in un anfratto a due passi da Sultato: sangue e capelli so- 
casaconlatestafracassata. NO della bimba con un margi- 
leri Mario Pinelli, il a di Roronoa estremamente 

della repubblica ì DC 

BeGoO che a Anche Mauro, il figlio tredi- 
do di risolvere il «giallo di  cenne di Perruzza, che in un 
Balsorano», ha infatti depo- primo MOMIgnIO na sa au- 
sitato la richiesta di rinvio a toaccusato cel ‘omici n per 
giudizio per Perruzza. salvare il padre, proprio in 
l capi di imputazione parlano questi giorni fibra del di 
chiaro: omicidio pluriaggra- Nuovo accusato il mura! DIE 
vato, ratto a fini di libidine e fornendo agli inquirenti alti 
occultamento di cadavere. raccapriccianti particolari di 
Spetta ora al giudice per le quella terribile notte. I fasc 
indagini prelimi,nari Giorgio colo del ragazzo — su cu È Î 
Rossi pronunciarsi (na tem- padre in un primo momento 
po fino a domani mattina) avrebbe scaricato la colpa: 
Sulla richiesta di rinvio a giu- «Ho perso di vista Mauro per 
9 izio e fissare quindi entro circa venti minuti» sembra 
lenta giorni la data del pro- aver detto più volte Perruzza 
Sole — sarà definitivamente ar- 


Se le motivazioni di Pinelli Chiviato roprio in questi 
CRTANNO accolte dal gip, Mi- | giorni. LISA 


GStge Rerruzza, attualmente . Îl «giallo dei 52 scalini» è fi- iLE HA «COLLEZIONATE» IN 17 ANNI 
letenuto nel 


carcere di Pe- nal F re- 
saro per motivi di Sicurezza, mente risolto? Lo sapi 


mo presto. Michele Perruzza a) (i Ar n 

potrebbe comparire n IL AaCO I (eloo)g di [[ UU di ] 

dia con Semper dinanzi coninua Intanto a icniarar D Processi 

la prima di Natale. Gli avvocati Carlo e Mario NA—E' probabi i È i 

Nei reati contestati allo zio di Maccallini, difensori di Mi MESSINA adino pllmen- ciassette siede sulla poltro- suolo del demanio maritti- Stato condannato, mai so- 

Cristina ronc'è iltentativo di | chele Perruzza, dopo aver | te i! primo aitadino più de- | na più prestigiosa del consi- | mo. speso o radiato del pubblico Parere Sono sempre libero. 
Violenza carnale. Questo giocato la carta della ritratta. | nUnziato ti eiLo 170 glio comunale di Sant'Ales- Ma lui come si difende? «1 ufficio. Insomma. RUE ico Perché un cittadino onesto 
confermerebbe quindi le in- zione’ della moglie. Maria procedimer sa n ziari subi. sio Siculo, a circa quaranta cittadini mi hanno eletto per. pre risultato estreneo a qual: SPUNTO non finisce certo in 
discrezioni sugli esiti del- Giuseppa e del figlio del mu. | li îN diciassoi ariate ol Sinda- | chilometri da Messina, loca- ben quattro volte e non Vedo siasi vicenda e non ha luelj Carcere». 

l'autopsia che smentirono le ratore non hanno invece più | catura per ° ipotesi di. lità rivierasca a vocazione perché dovrei deludere i lo- no mal 


5 Ù ci itti Non aggiunge, per i 
prime inquietanti vocisecon- alcuna carta da giocare, né | "2t0: dall'abuso dij Potere turistica. Sette anni da re- ro aspettative anche perché rival 2° delitti ne contro SO O Den samipli» 


' i Re Ret LI ivati 3 carità di... famigli 
do le quali la piccola Cristina sono in vena di dichiarazio- | 8!! ere Privato in atti pubblicano, gli ultimi dieci ho amministrato sempre con PGE Controla Pubblica Amigliache da 
Capoccitti era stata violenta- . ni d'ufficio, dalla omissione di 


c amministrazione» Circa nove mesi la Guardia di 
E da socialista, non sembra onestà e correttez. i " i 

: al , non t za. Le de- Ma ci sarà Ri finanza conduce - 

oi barbaramente ucci- Anche il papà e lamamma di ia AMOR Reculato, dal- per nulla curarsi di questo, nunzie? Sono convinto che RO Mata o SFSSIRACEA 

n° P Cristina hanno poca voglia di d'asti Probibil ima ardea come dire, particolare «sta- oggi vengono elargite a denunzie? a jane losulta la 

3 arlare. Preferiscono aspet- | \xspro © po- tus», ualsiasi primo cittadi È soltanto 1 FUMO 

Michele Perruzza SonDrA ee ea ESCDS BAIE Del Guinness ‘La prima volta vene @endre Istar! SUO aVARTNeE Vane Persone oneste non Ora è stato però trovato in 

ormai inchiodato. Inc! (ei primati. Però, mai Una ziato per turbativa d'asta, ed ina in più ri vanno in galera anche se so- regola. Insomma, fumata ne- 

dal sangue della nipotina di giudiziario di una vicenda | condanna definitiva, ing per turbativa d Ò cuna in più, ma non mi sco- no in molti o 
SAI Sai che ha macchiatoi che ha sconvolto un piccolo | ma con lui i giudici n OM assolto. successivamente raggio perché sono coscien- 


dici h presto Hovrern Ppredirmi che & anche questa volta da 
i ci hanno erché il fatto non sussiste- te di fi mis inire in manet- ant'Alessio Siculo, dove 
lese abruzzese i cui abi- | sempre tr pi t aver fatto sempre il m e 5 n 
tari lo]. 1 suoi slip trovati sul A i po TR Sopolta trovato un osso dav: va, poi cominciò la lunga dovere di onesto emme È Le a che mi erano sta- quel «diavolo» di un sindaco 
PO ne) \Una foto d’archivio che ritrae la piccola Cristina casa e da otto capelli di Cr eicapoco i viPermizze Pietro Pa; gano 60 escalation con una denunzia  stratore. E Nessuno può dire ell n mUDaiee erano state Pietro Pagano, continua im- 
darioro | Capoccitti assieme ai genitori e a un.cuginetto. Stina spuntati dalla canottie- , ss) i *° anni, da di- | per occupazione abusiva del il contrario perché mai sono del dolio $ Seltembre poi _ perterrito sulla sua strada. 
TURI 3 


[Gianfranco Pensavalli] 


L 
Ì 
} 
| 


ì 


DISEGNI DI LEGGE CONTRO LA PIOVRA 


Via i mafiosi dalle liste elettorali’ 
Ci pensa il progetto Quadrifoglio 


DISCUSSIONE 
‘Pacchetto’ 


anticrimine 


ROMA— Il pacchetto di 
‘provvedimenti per la 
lotta alla criminalità or- 
ganizzata è il primo 
punto all'ordine del 
giorno del consiglio dei 
ministri convocato per 
sabato prossimo, alle 
ore 9, a palazzo Chigi. 
Lo ha reso noto il sotto- 
segretario alla presi- 
denza del consiglio Ni- 
no Cristofori, precisan- 
do che la riunione, ini- 
zialmente prevista per 
venerdì, è stata rinviata 
al giorno successivo a 
causa degli impegni 
parlamentari per la vo- 
tazione del bilancio al- 
la Camera. 

Il sottosegretario ha 
successivamente riferi- 
to che, subito dopo il 
consiglio dei ministri, 
si riunirà il consiglio di 
gabinetto per un esame 
dei problemi del setto- 
re dei trasporti sui qua- 
li riferirà il ministro 
Bernini. 

Intanto l’intensificazio- 
ne della lotta contro la 
criminalità organizzata 
e il traffico illecito di 
droga sarà oggetto di 
un incontro tra il mini- 
stro dell'interno, Vin- 
cenzo Scotti (nella fo- 
to), e il prefetto di Reg- 
gio Calabria. 
L'incontro, fissato per il 
20 novembre, rientra 
nel quadro delle inizia- 
tive già avviate a Napo- 
li, Catania e Palermo. 


I RAPITORI DI BELARDINELLI IN ASSISE 


Servizio di 
Paolo Pellegrini 


ROMA — Via i mafiosi dalle 
liste elettorali e dalla politi- 
ca. Via i‘ tentacoli della Pio- 
vra dagli appalti pubblici. Si 
muovono i primi passi con- 
creti. Contro l’inquinamento 
del potere locale ecco il 
«progetto quadrifoglio»: 
quattro disegni di legge per 
restituire trasparenza e cre- 
dibilità al governo delle Re- 
gioni, delle Province e dei 
Comuni, terreno di conquista 
per la criminalità organizza- 
ta che assedia i più fragili ba- 
luardi dello Stato. | primi tre 
entreranno. nel pacchetto 
delle misure anticrimine — 
revisione della legge Gozzi- 
ni, modifiche al nuovo pro- 
cesso penale e altre ancora 
— che il Consiglio dei mini- 
stri varerà sabato. Per il 
quarto è questione di poco 
tempo, si tratta solo di met- 
terlo a punto tecnicamente. 
Ma il governo ha fretta. 

E' la risposta alle critiche e 
agli appelli frequenti dei ma- 
gistrati, della polizia, degli 
«opinion makers». E nasce 
proprio dal governo, bersa- 
glio di un fuoco incrociato di 
accuse e denunce: a firmaria 
è il sottosegretario all'Inter- 
no Valdo Spini, che presiede 
il comitato ristretto (compo- 
sto da funzionari ed esperti 
del Viminale) voluto nel no- 
vembre '89 dall'allora mini- 
stro Gava. «Era il tempo — 
dice Spini — degli scandali 
dopo le elezioni al Comune 
di Roma, e c'era l'esigenza 
di una normativa che elimi- 
nasse il pericolo o anche so- 
lo il sospetto di brogli. Gra- 
zie alla legge del marzo 
scorso, dopo il turno del 6-7 
maggio non ci sono state 
contestazioni, e si è quindi 
deciso di mantenere in vita il 
comitato per un lavoro mira- 
to proprio sul pericolo mafio- 
so. E devo dire che, come già 
Gava, anche il suo successo- 
re Scotti ha riconfermato 
questo mandato che ho cer- 
cato di interpretare fino alla 
difesa dal crimine». 

| quattro progetti elaborati 
dal «comitato Spini» riguar- 
dano l’estensione delle nor- 
me antibrogli, l'’accorpamen- 
to delle consultazioni, la ca- 
pacità di votare e la possibi- 
lità di essere eletti. 

Legge antibrogli. Ridotto nu- 
mero di liste grazie a tempi 
più stretti, tariffe più «salate» 
‘e quorum più alto per le fir- 
me di presentazione; sorteg- 
gio per i simboli sulle sche- 
de; riduzione del personale 


interni ° Mercoledì T novembre 9 Merc 


«E? giusto chiedere 
trasparenza alla classe 
politica - dice Valdo 
Spini (nella foto) - 

ma senza una diffusa 
coscienza morale non 
si ottiene nulla» 


e 


ai seggi, nuovi meccanismi 
di scrutinio: la «ricetta» vara- 
ta per le recenti amministra- 
tive, conferma Valdo Spini, 
ha dato i suoi frutti. Si è evi- 
tato, cioè, il proliferare delle 
liste di disturbo che possono 
nascondere interessi non 
sempre «puliti». Ora si tratta 
di estendere la legge 53 del 
marzo 1990 anche alle ele- 
zioni politiche, alle regionali 


e alle provinciali. 

Troppo spesso alle urne. «In 
questi ultimi due mesi del '90 
— osserva Spini — si tengo- 
no 28 "’elezioncine’’ in otto 
domeniche». Troppe. E an- 
che l'eccessivo ricorso al vo- 
to può generare pericoli di 
inquinamento mafioso..O es- 
serne perfino la causa: pri- 
ma della riforma degli enti 
locali — che vieta le crisi 
senza sfiducia costruttiva e 


Anatomia di un sequestro 


Ti «re del caffè» ha ricostruito quei drammatici 65 giorni 


Servizio di 
Mario Del Gamba 


FIRENZE — «Sentii Mongile, 
il mio carceriere, che diceva: 
*Facciamolo fuori e scappia- 
mo’. Ecco, pensai, ora mi 
‘ammazzano come un cane e 
se ne vanno... fu uno dei peg- 
giori momenti dei miei dram- 
matici 65 giorni di prigionia... 
Invece ero alla fine del cal- 
vario perchè questo succes- 
se la sera prima della mia li- 
berazione». Dante Belardi- 
nelli, il «re del caffè» seque- 
strato da una banda di sardi 
la sera del 30 maggio '89 e 
liberato con un blitz dei Nocs 
all'alba del 3 agosto, con una 
deposizione fiume ha rievo- 
cato, davanti ai giudici della 
Corte d’assise, il suo rapi- 
mento. E'stata l’«anatomia di 
un sequestro», con le soffe- 
renze, le privazioni, le ango- 
scie, le umiliazioni e le pau- 
re riversate in un racconto 
particolareggiato, 
ricco di umanità. La testimo- 
nianza diretta di un «inferno» 


C'è chi difende lo sterminatore della famiglia 


lucido, 


Dall’inviato 


da cui, come ha scritto anche 
in un libro («Storia di un se- 
questro») è uscito «arricchito 
dalla grazia di Dio e dalla 
forza che il mio spirito ha ri- 
cevuto in questa durissima 
prova». 

A qualche metro da lui, nelle 
gabbie, quattro dei suoi rapi- 
tori che seguivano la deposi- 
zione dell’ex ostaggio tesi e 
nervosi a differenza del 
quinto imputato, Diego Olzai, 
il capo della banda, che ri- 
verso su una barella è sem- 
brato estraniarsi completa- 
mente da quanto gli avveni- 
va intorno. Ha le gambe pa- 
ralizzate, probabili lesioni 
cerebrali, ha perso un oc- 
chio e nel suo corpo ci sono 
ancora alcuni proiettili di 
quelle raffiche di mitra che 
gli furono esplose contro nel 
corso del tragico conflitto a 
fuoco con i Nocs in cui, la 
notte del 30 luglio, rimasero 
uccisi tre suoi complici, il fra- 
tello Bernardino, Giovanni 
Floris e Croce Simonetta, l'u- 
nico non sardo della banda. 


Florido Borzicchi 


LUSIANA (Vicenza) — «Vi prego di una sola cosa, di seppel- 
‘lirmi con la mia bambina». Così ha scritto Marino Pivotto in 
una lettera ritrovata in un pacco con le sue povere cose, 
indirizzato a un fratello. «Era su un tavolo della stanza dove 


da qualche mese abitava» dice il brigadiere Vincenzo Tede- 


sco, che comanda la stazione di Lusiana «l'ha fatto certamen- 
te domenica sera, a poche ore dalla strage. Eh, averlo sapu- 


to». 


Difficilmente la sua ultima vo 
lese è diviso in due, 
Era diviso in due già prima della 
le sue donne, dicevano che la mo- 
gnata Ornella non 


nia, verrà rispettata. Il pa 
Pivotto ha i suoi difensori. 
strage. Alcuni accusavano 
glie Rosalina, la suocera Maddalena, la c: 


lontà, di stare accanto a Stefa- 
pure Marino 


gli facevano vedere Stefania, di due anni e mezzo. 


Ora ripetono che il Pivotto ( 
doveva sbirciarla quando la ri 
materna. Ma altri ripetono che 


nessuno usa 


la parola assassino) 
iportavano a casa dalla scuola 
la famiglia era una santa fami- 


dicato come. il vivandiere 
della banda. Pintore ha anzi 
spiegato: «lo e Pinna siamo 
stati costretti a collaborare, 
non avevamo scelta». 
Giuseppe Medde, indicato 
come il pastore che condus- 
se la polizia al nascondiglio 
dell'ostaggio, ha negato ogni 
sua complicità: «Sono inno- 
cente, del tutto estraneo a 
questo rapimento». —. 

Ai silenzi e alle laconiche di- 
chiarazioni degli imputati ha 
fatto da contraltare la loqua- 
cità e la vivacità di Dante Be- 
lardinelli che ha colmato le 
lacune lasciate da chi pro- 
grammò e gestì il suo rapi- 
mento attribuendo ruoli e re- 
sponsabilità di rapitori e car- 
cerieri. Del suo dramma ha 
raccontato tutto: l'agguato, il 
trasferimento nella tenda di 
Manciano, gli incubi notturni, 
le lunghe costrizioni con la 
catena al piede e al collo, la 
mutilazione delle orecchie, 
le paure e le speranze degli 
ultimi giorni. 


Il commando di sequestrato- 
ri si era recato a riscuotere i 
cinque miliardi del riscatto 
ma al posto dei congiunti 
dell’imprenditore in ostaggio 
arrivarono gli agenti del nu- 
cleo speciale. 

Diego Olzai, 28 anni, è l’uni- 
co degli imputati che non ha 
voluto (0 potuto) deporre. In- 
dubbiamente sta male ma, è 
stato detto in aula, forse ac- 
centua e simula nel tentativo 
di commuovere i giudici e 
sottrarsi alle sue responsa- 
bilità. 

Pietrino Mongile (già con- 
dannato per altri sequestri e, 
ultimamente, per il rapimen- 
to della studentessa grosse- 
tana Esteranne Ricca) ha 
ammesso di essere stato il 
carceriere di Belardinelli. 
«lo non ho mai saputo niente 
del sequestro» ha affermato 
con insistenza Antonio Pinna 
nonostante che, sia Mongile 
che Costantino Pintore, il pa- 
store nella cui proprietà era 
posta la tenda-prigione del 
«re del caffè», lo abbiano in- 


glia e le tre donne tre innocenti vittime di un energumeno che 
le terrorizzava. «Un giorno sparò un colpo di fucile contro il 
soffitto» racconta un tale. Le donne scapparono instrada. 

Il Veneto, si sa, è così. Le ciacole non si arrestano nemmeno 
dinnanzi a una tragedia così grande. AI bar Leon D'Oro, in 
piazza Caduti, anche di mattina i bicchieri vanno che è un 
piacere e i poveri protagonisti di questa truce storia sono 
passati ai raggi x. «Lei da due anni gli si rifiutava e lui era 
imbestialito» racconta un altro. 

Un terzo, il professor Giovanni Corradini, ex preside della 
scuola media, racconta di una visita fattagli pochi giorni fa 
dalle sorelle Cadò (Rosalina e Ornella, uccise e Luigina, la 
sopravvissuta). «Erano state mie allieve, sempre compite, 
educate, le trovai terrorizzate, mi chiesero di aiutarle, il mio 
rimpianto è di aver fatto troppo poco, per loro e per lui». 

La storia di questa famiglia da mesi teneva banco nel paese 
tra i monti, ai limiti dell'altopiano di Asiago. Il parroco, mon- 
signor Dissegna, che sbatte la porta in faccia ai cronisti, per 
la gente era dalla parte del Pivotto. Per questo i familiari 
delle vittime non vogliono che i funerali li celebri lui. «Piutto- 


AMMATURO ANCORA IN BRASILE? | LE 


Nella strana fuga del boss, 
spunta il figlio del dittatore L: 


SAN PAOLO — Anche il fi- 
glio del deposto dittatore del 
Paraguay Alfredo Stroess- 
ner compare nel mistero che 
avvolge l'evasione del boss 
camorrista Umberto Amma- 
turo dal carcere di sicurezza 
della polizia federale brasi- 
liana a Brasilia. A_cinque 
giorni dalla clamorosa fuga, 
il capo della polizia brasilia- 
na, Romeu Tuma, ha rivelato 
che la cella di Ammaturo era 
proprio di fronte a quella in 
cui Gustavo Stroessner era 
rinchiuso, in attesa che si de- 
cidesse sulla richiesta di 
estradizione presentata dal 
nuovo governo di Assuncion. 
Ventiquattr'ore dopo che la 
richiesta era stata respinta e 
Stroessner liberato, Amma- 
turo prendeva il volo. 

«La persona. che ha aperto la 
porta della cella di Ammatu- 
ro—ha detto Tuma — aveva 
paura di essere riconosciuta 
da Stroessner», per questo 
ha atteso la sua liberazione 
prima di agire. Tuma ha ag- 
giunto che i sospetti si con- 
centrano ora su tre agenti di 
custodia in servizio nella 
notte fra mercoledì e giovedì 
scorso. 

Testimone chiave sarebbe il 
brasiliano naturalizzato 
‘americano Luiz Campos, de- 
tenuto anche lui nella stessa 
prigione, che avrebbe rinun- 
ciato all'ultimo momento a 
fuggire con Ammaturo. 
.Gampos avrebbe dovuto or- 


ALLARME DELL’INTERPOL 


Cosche in America Latina’ 


Sarebbero oltre cinquanta i mafiosi italiani nascosti 


nuove proposte di. giunta e 
programma — nei comuni a 
più alto rischio erano possi- 
bili soluzioni imposte dalla 
criminalità per controllare la 
gestione del potere. Oltre ai 
«paletti» già previsti dalla 
legge 142, ora il comitato 
Spini propone di accorpare 
le tornate elettorali elimi- 
nando. il più possibile la 
frammentazione e gli 
«straordinari». 

Chi non può votare... Si entra 
nel merito: assicurare la tra- 
sparenza dell'elettorato. 
«Con l’attuale normativa — 
dice Spini — si può essere 
cancellati dalle liste elettora- 
li peri reati previsti dalla leg- 
ge solo fino a 45 giorni prima 
delle elezioni. Poi le liste 
non si toccano più. Ecco, noi 
proponiamo che per i reati di 
mafia la cancellazione sia 
possibile fino all'ultimo mo- 
mento prima del voto». 

... @ chi non può essere elet- 
to. E' lanorma che ha ancora 
bisogno di essere messa a 
punto. «Questo disegno di 
legge — dice Spini — mira a 
tutelare le amministrazioni 
locali dalle infiltrazioni della 
criminalità organizzata pre- 
vedendo. razionalizzazione 
delle condizioni di sospen- 
sione, decadenza o rimozio- 
ne dei pubblici amministra- 
tori, nonché divieto di candi- 
darsi in tutte le elezioni per 
coloro che sono sottoposti a 
procedimenti penali di rilie- 
vo». Mettere ordine, insom- 
ma, nelle leggi che commi- 
nano sanzioni elettorali per i 
delitti di mafia. Ed evitare 


ganizzare le mosse succes- 3 g J E de (e) 
sive all'evasione e, in parti- - - 

‘colare, l'arrivo dell'aereo da 
turismo che avrebbe dovuto 
portare i fuggitivi fuori del 
Brasile. Ma quando Amma- 
turo, dopo aver liberato un 
trafficante di droga israelia- 
no, si è presentato. con le 
chiavi davanti alla sua cella 

Campos avrebbe chiesto di 
lasciarlo lì. È 

Per questa ragione la polizia 
federale brasiliana ritiene 
che Ammaturo non sia anco- 
ra riuscito a scappare in Bo- 
livia o in Perù, e che sia na- 
scosto nello stato di Goias 
che circonda la capitale fe- 
derale. 

Sono frattanto giunti in Bra- 
sile tre agenti italiani dell'In- 
terpol'con un dossier di 200 
pagine contenente la descri 

zione, le fotografie, e le im- 
pronte. digitali di una cin- 
quantina di presunti mafiosi 
e trafficanti di droga italiani 
che negli ultimi anni si sa- 
rebbero trasferiti ‘in’ Sud 
America. 

Tuma ha annunciato che in- 
contrerà di persona i funzio- 
nari italiani anche per verifi- 
care se vi sia un legame fra 
Ammaturo e i tre italiani ar- 
restati qualche giorno fa a 
San Paolo dopo la scoperta 
di un carico record di oltre 
mezza tonnellata di cocaina 
pura in'transito dalla Colom- 
bia verso l'Italia. 


Umberto Ammaturo in una foto d’archivio. Il bossk 
camorrista è evaso dal carcere di Brasilia dove e! i 
attesa di estradizione. | 
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«casi clamorosi — dice an- Servi 
sora SR duale di RIO DE JANEIRO — La poli- Secondo il commiss@! Corr 
on | rì che vien zia federale brasiliana ha ri- cardo Veronezzi, s0 ! 
SENSO TICO, poi alla INIZIATIVE DEI DETERO cevuto dall’Interpol un docu- dente della polizia Do MION 
scadenza del mandato si ri- SC pe mento di 200 pagine con i brasiliana, «con le stat 
presenta e si fa rieleggere». vino i ro deS e, Pipesdonti di oltre 50 i zioni ricevute dall'ifieri gio È 
E qui il comitato Spini avan- i [1] italiani che si nascondereb- potrà tentare di amfP ia pubb 
Za una proposta innovativa: per to} legge sull Lai o pero in nen eso- indagini di localizzarei det 
l'autocertificazione di, «non ROMA '— Sciopero della . commissione giustizia del prattutto in Brasile: lo.si ap-  minali». af «confe 
mafiosità» da parte di tutti i | | fame, astensione dalle'at- Senato Giorgio COVi, per- prende. dal quotidiano «Fol- {quattro afrestati con lîy nari. 
SEfididati: Da! sotfoporre a | | tività. ; si i ha de Sao Paulo» uscito ieri, | fisca dei 506 chiljdi coi ‘Spett 
idati. sottopori tività lavorative, autocon- ché l’indulto sia MESSO su- secondo: cui il documento, pura; il cojpmbiano Md “DON: 
controlli successivi della || segna nelle celle per non bito all'ordine del giorno. consegnato da tre agenti ita- — Gaviria Vagguez: (ale lia 
commissione elettorale, del usufruire dell'ora d'aria: L'appello già firmato, da liani appositamente lecatisi»appartenente, alla duob 
Sonia sarta È poi del | | sono queste le iniziative. valcuni parlamentari e uo- a San Paolo del Paseo è «cartello di Cali») e lità no st 
prefetto. E se la dichiarazio- | | dei detenuti delle carceri mini di cultura auspica la corredato dalle fotografie, ni Giuliano De Montis,Bi (Brun 
ne è falsa sono nei guai. di Rebibbia, Bergamo, dia "9 impronte digitali e schede to Nibbi e Renato FI via 
«Anche la commissione anti- ; 1 salvaguardia dello spirito con i delitti imputati ai ricer" non figurano, secoli Catta 


Fossombrone, Prato e Sa- 


.cati e con i falsi nomi utiliz- 


‘mafia — conclude Spini — della leg9°. «Jornal do Brasil», nell 


luzzo in difesa della leg9© zati da ciascuno. 


ha espresso il suo consenso Ha iù | detenuti — si legge nel- a i a È ni 
per Ni ISUoro dell'camitato. || SGOZZIN Oper accelerare l'appello n O un La confisca di 506 chilogram- Rn (Udir 
Del resto, occorre far presto LIRE lo LEG ui si segnale positivo in questo Li Coca Oi A D'altro canto, l'evasilià, spett 

o ulto bloccato pres: n î h L scorsa In posses= pe oper 
perso mene fore discu asi giustizia del senS0 che li porti a dect- so di tre cittadini italiani e un Unibo Ammabi "o gle Pu 
E: agunto vie jupuanola. BIO dere di sospendere le agi- {| colombiano, rafforza l'ipote- Mao insieme all'istifi resp 
SEE, Sasso fre. I detenuti hanno inoltre ri- tazioni sulla questione sisecondo cui la Mangio EeFeuven Tanami, dell| nute 
ca, è anche vero che (a leg- || volto un appello al presi- dell'indulto che potrebbe. fi di nelle carceri della polli io 
ge non basta. Senza una dif- | | dente del Senato Spadoli- "0 coinvolgere altri istituti lombiani, avrebbe fatto del derale a Brasilia, preoti L'aci 

i responsabili brasilial! 


dipena». Brasile la propria base ope? 


ni e al presidente della 
rativa. 


fusa coscienza morale non si 
ottiene nulla». 


la sicurezza. 


dC 
SGOMBERO ; 
Entro dieci gio! 
gli immigrati i & 
lasceranno ‘| 
la «Pantanella?) er 


| Serv 


ROMA —. Entro sette 
giorni l'ex pastificio Pal! 
la verrà sgomberato © ! 


2500 immigrati che vi S' IU 
campati da mesi sarai Na 
sferiti in otto edifici col ma 
situati in zone diverse [ci 
capitale. fg) "a 
Lo ha deciso il sindac08;! «Di; 
ma Franco Carraro dulfhg ‘ir 
incontro al quale hant04 tI 
cipato gli assessori ali Lug 
sociali del Comune Gi& lata 
Azzaro e della Regione, gh. Volte 


mo Troja, il consiglier@piState 
Provincia di Roma delgi ISS 
l'immigrazione Salvat9 ge m: 


cari, i rappresentanti dl ziosi 
sociazioni di volontari@*# diri) 
gli stessi immigrati. Ci 
Îl piano messo a punto! 

LP L In 


mune prevede chee”o SI 
fici, alcuni deigoti presi dle 
cati, saranpe” S'utturafi 
tamento * Via co0 
‘da immigrati 
format Sa immigrati OK) 
forfziamenti previsti dall cost 
smi i " 1] Ge Martelli per la Regiol} Bur: 
i inelli: da Sinistra Antonio Angelo, Pi e Costantino zio e con ifondi dei bileltà Prin 
questro di ante Belardinelli: d' Antonio Angelo, Pietrino Mangile Do ec 
Il sindaco ha ammess@ 
strutture destinate agli 
grati, non sufficienti, «(fi 
fanno solo un primo M& 
ima» e che saranno Ne©iteny 
molti più soldi dei se! <fli ec 
e mezzo previsti dallè*fcent 
Martelli per la Regione [i{cent 
per l'assessore capil9 4 
servizi sociali Giovan! 
to, aspramente cont?! 
questi giorni, gli otto, 
«sono sistemazioni id; 


.. 
Tre imputati per il se 
Pintore. 


La dottoressa Cortella, de! Conguoro di Asiago, dice : «Era 
un uomo innamorato e respinto, la moglie non ne voleva sa- 
pere». Il dottor Cremonini aggiunge :«No, non era un pazzo, 
ne sono sicuro, forse, Si poteva salvare, vorrebbe dire. 
hi amici dell'assassino è un giornalista, corri 


sto li facciamo a Conco» ha dichiarato sulle prime Luigina, la 
sorella sopravVISSUta. Finirà che si terranno a Lusiana ma a 


officiarli sarà !! vescovo! di Padova, l'arcivescovo Antonio 
Mattiazzo. Perchè il parroco simpatizzava per il futuro assas- 


sino? «Ma, lo Vedeva come una vittima...» dicono alcuni. Uno dei po£ nici 199 ) ] rei È ear 
Leone Boscardin invece è dalla parte della suocera. «Sono DIO da qui di alcuni giornali. «Un giorno parlerai di | Gli co ori e, | 
nata con lei» dice «una donna. santa, che non ce n'erano. me» gli fece. cronista Egidio Zampese continua :«Un uomo | que, Do 3 Re una integiPR®. | 
come le tre sorelle, le più rispettate del paese, lui era un intelligentissimo, SAReva tutto di tutto, un esperto del totocal- puntan a i \ettera alNwi 
matto, tutti ci aspettavamo che finisse così». La Sia Mad- » cio, meno di DEI non faceva mai, fece anche un tai A gi joci 
tori setti e. tò la moglie del Boscar- — vj le milione. Sape ualche tara, il suo "IR Cc 
dalena Sartori due mane fa salutò la mog vinse qualchi apevo che aveva q Stra io del PI di Rome! ce 


nonno uccise il suo bisnonno, da piccolo era stato in riforma- 
torio, a militare ebbe delle storie. Lo vidi domenica sera al 
bar, era ‘seduto da una parte, solo, mi fece un cenno col capo. 
Gapii che era avvolto nei suoi pensieri, li copo tutti, diceva 


din, che andava a Milano. «Tanto non mi ritrovi» le disse 


piangendo. ù 3 sE Nast 
Secondo molti anche i carabinieri e medici della Usi di Asia- 


go non vollero mai credere ala mente malata del Pivotto. 


ital 
Antonetti ha sollecità 


fling 


UÙ 
arcia indi ambe alla cognata f È e 7 Ù " | zioni di clandesti ellriu 
Sgaia, Siargilari pa indire i ba alla cooieri, | spesso, li copo, li copo, un'ossessione. CUEUGO pesi ion datti ad ospitati! di 
Ormai. ami urano rimanda i 2A (egian aacon: _ im osaputo non mi ene Mera ila sono mori di | Ie, au tt nea” 
î NI î li i rile’ che, mentre il su ATTORI È a rice!” 
ta.il Pigagete Tonio Sn Lampo O E une sola coltellata, la moglie, la cognata e la suocera ne | giuntiin Italia all ja did! 


farla, desiderava solo che si andasse a rimproverarlo, a met- voro e di una pro 


tergli paura, come centinaia di altre volte»,. 


hanno ricevute diverse. 
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ei operativi 3 
0 e fici traffico e sicurezza e 
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l' nutenzi 
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LEGGE PER LA TUTELA DELLE MINORANZE 


on si farà il censimento 


91». 


Parte delle Regioni. 


| Serviziodi 
| Corrado Barbacini 


MONFALCONE — Tre infor- 
Mazioni di garanzia sono 
State emesse ieri pomerig- 
gio dal procuratore della Re- 
Pubblica alla pretura di Gori- 
zia, Fulvio Finazzer Flori nei 
confronti di altrettanti funzio- 
nari delle Autovie Venete so- 
sat di avere delle re- 
onsabili i ico.inci- 
Seme cene neh trraico inci 
glia e Lisert nella notte del 31 
ottobre. 1 provvedimenti so- 
no stati notificati in serata a 
iBruno Pani, 53 anni (Udine, 
via Ermacora 1), Daniele 
Cattaruzzi, 53 anni (Basal- 
della, via Adriatica 108) e Ar- 
mando Persello, 49 anni 
(Udine, via De Ciani 50). rt 
i nte capo gestione 

| spettivanne responsabile del- 


ile dell'ufficio ma- 
TeRgonegi io società che 


ha in gestione la rete auto- 


je della regione. — 
| E che Viene citata 
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CRITICHE ALLA FINANZIARIA 
Sanità: stato e regioni 
in guerra sulle cifre 


ROMA— I conti della sanità ancora una volta non torna- 
no e i presidenti regionali lo hanno ribadito in un incon- 
tro con il ministro per gli Affari regionali, Maccanico, e 
nel corso di un'audizione, allargata agli assessori alla 
sanità, alla commissione affari sociali della Camera. 

«La stima del deficit della spesa sanitaria ‘90 — ha sot- 
.tolineato il presidente della Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia, Biasutti — è per le Regioni di 16 mila miliardi contro 
i 12 mila previsti dallo Stato. Per quanto riguarda il fab- 
bisogno ‘91 la stima delle Regioni ammonta a circa 91 
mila miliardi contro i 78 mila previsti dalla Finanziaria 


Per mettere fine a questo balletto di cifre, le Regioni 
reputano irrinunciabile una verifica dei conti da fare nel- 
l'ambito della conferenza Stato-Regioni. Altrettanto im- 
portante è giudicato l'accoglimento da parte del Parla- 
mento degli emendamenti presentati dalle Regioni al 
disegno di legge di riforma del servizio sanitario nazio- 
nale, all’attenzione del Senato, che hanno lo scopo di 
Prevedere nuove possibilità di controllo della spesa da 


«Senza queste garanzie non è pensabile _ secondo il 
presidente Biasutti — risanare la situazione finanziaria 
del servizio sanitario nazionale, né è possibile avviare 
una buona riforma». Come a dire che, se non si aggiu- 
stano le cifre, se non si accettano le modifiche alla legge 
finanziaria, le Regioni non daranno il loro consenso. 


nelle informazioni giudizia- 
rie è di «concorso in omici- 
dio colposo plurimo». In 
quell’incidente infatti perse- 
ro la vita tre persone: Neme- 
ka Dragicevic, 31 anni e due 
suoi bambini, Sara, di appe- 
na tre mesi e Bojan di 4 anni. 
Sul corpicino di quest'ultimo 
è stato effettuato nella notte 
tra sabato e domenica un in- 
tervento di espianto degli or- 
gani. $ 

Quali potrebbero essere le 
ragioni che hanno convinto il 
magistrato goriziano a fir- 
mare le tre informazioni di 
garanzia che hanno fatto se- 
guito a quella inviata venerdì 
2 novembre a Salvatore Mot- 
ta, 41 anni, compagno di Ne- 
meka e conducente dell'auto 
coinvolta nello schianto? |l 
procuratore della Repubbli- 
ca potrebbe aver ravvisato 
inadempienze dei responsa- 
bili delle Autovie Venete; ne- 
gligenze che potrebbero es- 
sere state una concausa del- 
la tragedia. A queste conclu- 


A VERONA 
Agriturismo, 
un disegno 
di legge 

che cresce 


Î - 
I s 
ella) ‘VERONA — Sabato alle ore 17 nella sala convegni del centro 


mi 


gd servizi della Fiera di Verona, nell’ambito della Fieracavalli, 
nigl avrà luogo un incontro-conferenza stampa per l'illustrazione 
fi del disegno di legge regionale sulla disciplina del turismo 
Squestre nel Friuli-Venezia Giulia. Saranno presenti Enrico 
“Nanca, presidente della Rai, e Vittorio De Santis, presidente 
Azionale Ante. Seguirà un assaggio di specialità gastrono- 
Che regionali presso lo stand del Friuli-Venezia Giulia. 


di ritratti della fam 
le 


‘In visita al Ciest 


Ziose create in un fedosa di qua; 
glia Sforza. 


Gankar di Lubiana. E' la prima 
dell’Italia e la realizzazione è 


\7 delegati di Rostock 


{UDINE — Verificare le possibilità di interscambio nel settore 


a Teca i iona- 
‘enuta in regione per alcuni giorni visitando aziende regio 


bili del 


3 ia di il 
#centro regionale di sperimentazione agraria di Pozzuolo e i 


ella nostra regione 


DINE — {I Friuli-Venezia Giulia è intesta tra le regioni italia- 
®, per il numero di soci del Wwf in rapporto alla popolazio- 
ti e. Lo si è appreso nel corso della riunione nazionale del 


liriuli-Venezia Giulia i.soci del Wwf erano invece 9.584 nel 
‘ettembre ‘90, contro i 7.623 dell’anno precedente, con un 
licremento quindi di quasi il 26 per cento. 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


ROMA — Bisogna che la leg- 
ge per la tutela della mino- 
ranza solvena imbocchi «de- 
cisamente» la dirittura d'ar- 
rivo del suo cammino parla- 
mentare. Lo ha ribadito ieri a 
Roma il presidente della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia, 
Adriano. Biasutti, parlando 
davanti al comitato ristretto 
della commissione Affari co- 
stituzionali del Senato, nel- 
l’ambito di una serie di audi- 
zioni conoscitive sul disegno 
di legge Maccanico d'inizia- 
tiva governativa. Lo stesso 
presidente del comitato, sen. 
Giuseppe Guzzetti, ha con- 
fermato che entro il mese 
dovrebbe essere completato 
il lavoro all’interno. dell'or- 
ganismo ristretto e che, en- 
tro l’anno, la commissione 
dovrebbe concludere il lavo- 
ro di «limatura» del testo 
Maccanico. 

leri sono stati ascoltati oltre 
al presidente della Giunta e 
al vicepresidente, Gioacchi- 
no Francescuîto, i rappre- 
sentanti dei gruppi in consi- 
glio regionale e, nel pome- 
riggio, anche i presidenti 
delle province di Gorizia e 
Udine e quelli delle Comuni- 
tà montane. La prossima set- 
timana dovrebbe essere la 
volta degli esponenti delle 


sioni il magistrato sarebbe 
giunto dopo aver esaminato i 
rapporti della polstrada di 
Cervignano, che ha condotto 
i rilievi di legge e dopo aver 
vagliato le dichiarazioni dei 
testimoni intervenuti sul luo- 
go dell'incidente. 

Nel mirino del procuratore ci 
sarebbe lo stato del manto 
stradale di quel tratto di au- 
tostrada reso scivoloso non 


‘solo dalla fitta, pioggia. ma 


soprattutto dal sottile strato 
di limo che vi si era posato 
rendendo difficoltoso persi- 
no.il fatto di stare in piedi. 
Non a ‘caso, verso l'una e 
trenta, due ore dopo il tragi- 
co schianto, una «Pegeout» 
condotta da uno jugoslavo 
ha improvvisamente sban- 
dato rischiando di investire 
quattro agenti della polizia 
che stavano segnalando il 
precedente incidente. Alle 
3.30 della notte la direzione 
della Autovie Venete ha di- 
sposto la chiusura del tratto 
interessato e il giorno suc- 


associazioni di base delle 
zone interessate alla legge 
di tutela. Soddisfatto è ap- 
parso al termine dell’audi- 
zione il sen. Guzzetti: «Ab- 
biamo acquisito importanti 
elementi per arrivare a un 
quadro preciso della situa- 
zione». E 
Meno soddisfatti invece gli 
esponenti della minoranza 
slovena, a cominciare dal 
sen. Stojan Spetic, secondo 
il quale tutte queste audizio- 
ni non fanno che allungare i 
tempi di approvazione della 
legge, con il rischio di un suo 
«insabbiamento». 

Davanti al comitato ristretto 
il presidente Biasutti ha rico- 
nosciuto come, all’interno 
del consiglio regionale, vi 
siano «posizioni differenzia- 
te» sul tema della tutela e in 
particolare — come ieri è 
‘emerso con chiarezza — 
sulla questione del censi- 
mento. Biasutti lo ha definito 
«non opportuno», e sulla 
stessa lunghezza d'onda ci 
sono i socialisti oltre natural- 
mente al Pci e all'Unione slo- 
vena. Come dimostra lo stes- 
so caso degli italiani dell’|- 
stria — questo sarebbe stato 
l'argomento sostenuto in 
commissione — una mino- 
ranza tende spesso a «mi- 
metizzarsi», a non emergere 
con chiarezza, anche di fron- 
te a tante situazioni etnico- 


DOPO LO SCHIANTO (CON TRE MORTI) SULL’AUTOSTRADA 


Le ’Autovie venete’ sotto inchiesta 


Avvisi di garanzia per tre dirigenti della società - Si segue anche la pista dell’auto pirata 


cessivo sono stati installati 
dei segnali di limitazione 
della velocità. 
Il procuratore della Repub- 
blica cercherà inoltre di ac- 
quisire gli atti relativi a tutti 
gli scontri che negli ultimi 
tempi si sono verificati pro- 
prio in quel tratto di autostra- 
da. 
Ma le indagini non finiscono 
qui: proprio ieri nella reda- 
04 
RE recati due 
carabinieri del nucleo di po- 
lizia giudiziaria a sequestra- 
re la fotografia del frammen- 
to di mascherina di una 
«Bmw 323i» che era stata 
scattata il giorno successivo 
allo schianto a pochi metri 
dal punto in cui era stato tro- 
vato il corpo senza vita di 
Nemeka Dragicevic. Segno 
questo che il magistrato in- 
tende anche approfondire l’i- 
potesi di un'auto pirata che 
una volta tamponata la vettu- 
ra di Motta si sarebbe poi da- 
ta alla fuga. 


SI SBLOCCANO I VALICHI 
A Roma l’accordo 


doganieri al lavoro 


ROMA — E' stato sospeso lo 
sciopero nazionale delle do- 
gane proclamato da Cgil, 
Cisl e Uil e dai sindacati au- 
tonomi per venerdì 9 e saba- 
to 10 novembre. L'iniziativa 
è stata presa ieri sera dai 
sindacati confederali e dagli 
autonomi (con la sola ecce- 
zione della Cisal che ha in- 
vece confermato lo sciope- 
ro), dopo la decisione del mi- 
nistro delle Finanze Formica 
di sottoscrivere il verbale 
della riunione con cui si dà 
immediato avvio alle trattati- 
ve per una soluzione della 
vertenza. La Cisal, da parte 
sua, ha confermato lo scio- 
pero in quanto non ritiene 
sufficienti le garanzie date 
dal ministro Formica. La fir- 
| ma del verbale era la condi- 
zione posta dai sindacati per 
Sospendere gli scioperi. 
| Frattanto sono sempre più 
ri i Valichi di frontiera 
l'Au Hi uli-Venezia Giulia con 
JStria e la Jugoslavia do- 
Ve i doganieri, dopo lo scio- 
pero generale, hanno ripre- 
so ad astenersi dalle presta: 
zioni instraordinario ni 
Al valico italo-austriaco di 
Tarvisio si sono formate .co- 
de di circa due chilometri in 
uscita e di circa tre in entra- 
ta. Oltre 70 camion sostano 
nei piazzali dell'autoporto di 
Coccau.e — a quanto si ap- 
prende — più affollato sa-. 
rebbe ‘quello sul versante 
austriaco. 
Il caos tendeva ad aumenta- 
re anche ai valichi italo-jugo- 
slavi con la sola eccezione 
del valico ferroviario di Villa 
Opicina dove le giacenze (si 
parlava di oltre mille carri) 
sono state smaltite. Un mi- 
gliaio di camion erano in so- 
Sta a Fernetti dove lo spazio 
di manovra era ridotto al mi- 
nimo. 
In serata, da Roma è però 
giunta la schiarita. 


NEGLI USA 
Un viaggio 
di studio 
TRIESTE — Una delega- 
zione regionale ha fatto 
un viaggio di studio negli 
Stati Uniti per approfon- 
dire il tema dello smalti- 
mento dei rifiuti tossici 
nocivi. Il presidente del- 
la commissione affari 
generali Carpenedo — 
informa un comunicato 
della Regione — ha rile- 
vato che. l’esperienza 
statunitense ha fornito ai 
legislatori regionali, pur 
nella diversità dei siste- 
mi politico amministrati- 
vi, significativi temi di ri- 
flessione. ") 
La presenza però di al- 
cuni tecnici di un’azien- 
da privata del Pordeno- 
nese a fianco di una de- 
legazione ufficiale del 
consiglio regionale che 
ha fatto il viaggio di stu- 
dio per gli impianti di 
trattamento di rifiuti tos- 
sici e nocivi negli Stati 
Uniti, è stata criticata dai 
rappresentanti del Pci in 
consiglio regionale che 
hanno sollevato la que- 
Stione davanti alla quin- 
ta commissione. 
Per quali motivi i tecnici 
della Casagrande Spa di 
Fontanafredda hanno 
accompagnato nella re- 
cente visita negli Stati 
Uniti l'assessore regio- 
nale all'ambiente, Ange- 
li, e alcuni membri della 
prima e quinta commis- 
sione del consiglio re- 
gionale? Lo chiedono in 
un'interrogazione i con- 
siglieri regionali Giorgio 
Cavallo (Verde arcoba- 
leno), Andrea Wehren- 
fennig e Federico Rossi 
(Lista verde). 


nese -de' «Il; 


I La gran parte dei gruppi politici ritiene inutile conteggiare gli sloveni 


linguistiche molto sfumate. — 
Favorevoli al censimento si 
sono dichiarati invece il Pri, 
la Lista per Trieste e il Msi- 
Dn, ma con accenti diversi. Il 
Msi-Dn lo intende in senso 
«forte» per stabilire con 
esattezza chi è titolare dei 
diritti previsti dalla legge di 
tutela. Il repubblicano Dario 
Barnaba lo ha definito inve- 
ce «strumento conoscitivo», 
da realizzare nell'ambito del 
prossimo censimento gene- 
rale della popolazione. 
Biasutti ha toccato nel suo 
interevento in commissione 
‘anche altri temi. ll testo Mac- 
canico costituisce a SUO Pa- 
rere un punto di riferimento 
«equilibrato» e indispensa- 
bile, anche se deve essere 
meglio precisato negli stru- 
menti tecnici (elenco dei Co- 
muni e delle zone di insedia- 
mento della minoranza, uffici 
e servizi pubblici nei rappor- 
ti con i quali sarà consentito 
l’uso della lingua slovena). 
Biasutti ha anche sottolinea- 
to come la dotazione finan- 
ziaria prevista dal disegno di 
legge (16 miliardi nel biennio 
1991-1992) sia «insufficien- 
te». Il presidente ha in parti- 
colare sollecitato urgenti 
«interventi di sostegno reale 
dello Stato» per le istituzioni 
culturali slovene «in quanto 
— ha detto — una minoranza 
vive solo se sopravvivono | 


Il giorno 5 novembre è mancato 
all’affetto dei suòi cari 


Mariano Rossi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la figlia, il genero, nipo- 
ti, pronipoti, fratello e parenti 
tutti. 

Si ringrazia Îl medico curante 
dott, ANGELO PIERINI, 

I funerali seguiranno giovedì nt 
le ore 11 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 7 novembre 1990 


Non dimenticheremo mai il ca- 


ro i 
Mariano 
famiglia BALLARIN 
Trieste, 7 novembre 1990 
i lutto la famioli 
Partecipa al la famiglia 
ZANETTI. 
Muggia; 7 novembre 1990 


LI 


Il 1.0 novembre Si è spento 


Menotti Lenarduzzi 


A tumulazion® avvenuta, ne 
danno il triste @Nnuncio il figlio 
ROBERTO, la Nipote PAOLA 
col marito CL TO, i nipoti 
ei parenti tutti. 

Un ringraziamento al dottor 
UMEK che lo ha assistito amo- 
revolmente e alla cara NIVIA. 
Trieste, 7 novembre 1999 


III III 


Nel II anniversario della scom- 
parsa di 


Anna Zudini 
in Hadela 


i suoi cari la ricorda; 


No con im- 
mutatg amore. DAI 


Trieste, 7 novembre 1990 


suoi centri di diffusione cul- 
turale». Per Biasutti, inoltre; 
il testo deve contenere an- 
che norme a favore della co- 
munità italiana in Jugoslavia 
che «oggi vive una stagione 
di gravissima precarietà». 
Quanto agli strumenti di tute- 
la economica della minoran- 
za, Biasutti ha chiesto una 
rapida approvazione della 
legge per le aree di confine, 
all’interno della quale la mi- 
noranza potrà trovare spazi 
e opportunità di crescita. Il 
presidente ha anche propo- 
sto che i Comuni sloveni pos- 
sano dotarsi di infrastrutture 
e servizi ricorrendo ai finan- 
ziamenti della Cassa deposi- 
ti e prestiti con quote a totale 
carico dello Stato. 
Gianfranco Gambassini (Lpt) 
ha chiesto che vengano sen- 
titi dal comitato riestretto an- 
che i sindaci e i capigruppo 
consiliari dei Comuni di Trie- 
ste e Gorizia «poiché oggi — 
ha detto al termine dell’audi- 
zione — sono state espresse 
posizioni difformi da quelle 
che ci sono negli enti locali». 
Il sen. Francesco Pontone 
(Msi-Dn), che fa parte del co- 
mitato ristretto, non ha 
escluso l'ipotesi di chiedere 
anche alcune visite di appro- 
fondimento nelle aree inte- 
ressate dalla legge di tutela, 
da parte della commissione 
Affari costituzionali. 


LI 


Il 5 novembre si è spento, rag-' 
giungendo la sua STEFANIA 


Emilio Piselli 

Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli DARIO e NIVEA, la sorella 
GUERRINA, la nuora, il gene- 
roeinipoti. 

Le esequie avranno luogo gio- 
vedì 8 novembre alle ore 10.15 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 7 novembre 1990 


L 


Ci ha lasciato improvvisamente 


Marino Muggia 


Lo annuncia, affranta dal dolo- 
re, la sua ADRIANA che rin- 
grazia tutti coloro che gli hanno 
dato l’ultimo saluto presso la 
Cappella mortuaria. 


Marino 


riposerà per sempre nel campo- 
santo di Lucca. 


Trieste, 7 novembre 1990 
VASTI AITINA TANT 


La famiglia STELLIO RO- 
VATTI partecipa al dolore per 
la scomparsa di 


Maria Vanon 
ved. Sardo 
ricordandoLa sempre. 


Trieste, 7 novembre 1990 
Cr 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Angelica Bonetti 
in Givitan 


ringraziano commossi quanti 
presero parte al loro dolore. 


Trieste, 7 novembre 1990 


re è 


t 


Il giorno 3 novembre è spirata 
serenamente 


Maria Grubissa 
ved. Mizzan 


A tumulazioné avvenuta lo an- 
nunciano addolorati il figlio. 
GIACOMO con i familiari e 
parenti tutti. 

Si ringrazia per la affettuosa e 
costante assistenza la dott. 
SANDRA FERIN GODINA. 
Un pensiero riconoscente a tut- 
te le amiche e al personale del- 
l'Opera M. BASILIADIS. 


Trieste, 7 novembre 1990 


RAFFAELLO e GRAZIEL- 
LA de BANFIELD-TRIPCO- 
VICH profondamente addolo-' 
rati partecipano al lutto dell’a- 
mico GIACOMO MIZZAN 
perla perdita della madre 


SIG.RA 
Maria Grubissa 


Trieste, 7 novembre 1990 


AGOSTINO e MARISA DEL- 
LA ZONCA partecipano al lut- 
to dell’amico e collaboratore 
GIACOMO MIZZAN per la 
perdita della madre 


SIG.RA 
Maria Grubissa 


Trieste, 7 novembre 1990 


Il Presidente, il Consiglio di am- 
ministrazione, il Collegio sinda- 
cale, i dirigenti e il personale 
tutto della D TRIPCOVICH & 
Ci. S.p.A.N. partecipano al lut- 
to del consigliere cap. GIACO- 
MO MIZZAN per la perdita 
della madre 


SIG.RA 
Maria Grubissa 


Trieste, 7 novembre 1990 


Il Consiglio di amministrazio- 
ne, il direttore e il personale tut- 
to della TRIPNAVI S.p.A. par- 
tecipano al lutto del presidente 
cap. GIACOMO MIZZAN per 
la perdita della madre 


SIG.RA 
Maria Grubissa 


Trieste, 7 novembre 1990 


Il Presidente, il Consiglio di am- 
ministrazione, il Collegio sinda- 
cale, i dirigenti e il personale 
tutto della ARMAMENTO D. 
TRIPCOVICH S.r.l. partecipa- 
no al lutto del consigliere cap. 
GIACOMO MIZZAN per la 
perdita della madre 


SIG.RA 
Maria Grubissa 


Trieste, 7 novembre 1990 


«Il Presidente, il Consiglio diam- 
ministrazione, il Collegio sinda- 
cale, i dirigenti e il personale 
tutto della società RIMORCHI 
SALVATAGGI TRIESTE a' 
r.l. partecipano al lutto del con- 
sigliere cap. GIACOMO MIZ- 
ZAN perla perdita della madre 


SIG.RA 
Maria Grubissa 


Trieste, 7 novembre 1990 


Il Presidente, il Consiglio di am- 
ministrazione, il Collegio sinda- 
cale, i dirigenti e il personale’ 
tutto della società RIMORCHI 
SALVATAGGI MONFAL- 
CONE a r.l. partecipano al lut- 
to del consigliere cap. GIACO- 
MO MIZZAN per la perdita 
della madre ì 


SIG.RA 
Maria Grubissa 


Trieste, 7 novembre 1990 


Il Presidente, il Consiglio di am- 
ministrazione, il Collegio sinda- 
cale, i dirigenti e il personale 
tutto della R.R. PANFIDO & 
C. S.r.l. partecipano al lutto del 
consigliere cap. GIACOMO 
MIZZAN per la perdita della 
madre 


SIG.RA 
Maria Grubissa 


Trieste, 7 novembre 1990 


Partecipa al lutto del cap. GIA- 
COMO MIZZAN il Consiglio 
di amministrazione della 
TRIOIL S.r.l. 


Trieste, 7 novembre 1990 


Si associa la famiglia MAR- 
CHETTI-MIZZAN. 


Trieste, 7 novembre 1990 


SILVA e ARTURO sono vicini 
all'amico GIACOMO per la di- 
partita della mamma 
Maria Grubissa 
ved. Mizzan 


Trieste, 7 novembre 1990 


Partecipa al lutto fam. STEFA- 
NI. 


Trieste, 7 novembre 1990 


Partecipano al lutto famiglie SI- 
NIGOI, PESCHIER. e. 


Trieste, 7 novembre 19909 
i 


TI ANNIVERSARIO 


Bruno Debelli 


Lo ricordano con tanto affetto 


la moglie NERINA ‘| d 


e figlia ADA 
Trieste, 7 novembre 1990 


all’affetto dei suoi cari 


» Uniti al vostro dolore famiglie: 


U 


E’ mancato improvvisamente 


Stefano Stringone 


Addolorati lo piangono la 
mamma, il papà, il fratello, la 
nonna e parenti tutti. 

1 funerali seguiranno domani, 
giovedì alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 7 novembre 1990 


Stefano 


mio caro. : 
Resterai sempre nel mio cuore. 
— ROSA 


Trieste, 7 novembre 1990 


La santola MARIA SABBA- 
TUCCI addolorata per la per- 
dita del suo 


Stefano 


Trieste, 7 novembre 1990 


Si unisce al dolore famiglia 
PRESENTI. 


Trieste, 7 novembre 1990 


BENI, CERNE, CIVIDIN, 
FABBRO, LANOTTE, LO- 
FANO, LOGGIA, MAMIL- 
LO, MANZIN, MARCHI, 
RADIN, TOMMASI, 


Trieste, 7 novembre 1990 


Ciao 
Stefano 


DANI e famiglia. 
Trieste, 7 novembre 1990. 


NADIA e ALBERTO BIDOLI 
si associano al dolore della loro 
collaboratrice ANITA per l’im- 
matura scomparsa del figlio 


Stefano 


Trieste, 7 novembre 1990 
VEIL ARNORZ TI RSI RSI 


Il giorno 27 ottobre, a Roma 
cessava di vivere il 


DOTTOR 
Giorgio Camerini 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie MAGDA, le figlie 
MAIA e BARBARA, la nipoti- 
na ROBERTA e parenti tutti. 


Trieste, 7 novembre 1990 


Affettuosamente vicini la co- 
gnata LILLY con ADRIANO, 
MARGHERITA e famiglie, lo 
zio ORAZIO, SERGIO, BRU- 
NA, LUCA, TONINO e LE- 
IA 


Trieste, 7 novembre 1990 


L 


E? mancato ai suoi cari 


Renato Visintin 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ROSANNA, il genero 
BRUNO. e la. nipote SA- 
MANTHA. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 7 novembre 1990 


Partecipano al lutto le cognate 
ANGELA, GIORGIA e nipoti. 


Trieste, 7 novembre 1990 


\ 


Partecipa al dolore per la scom- 
parsa della nonna 


Stella Zapelli 
ved. Kornfeind 
la nipote ALESSIA CRAVOS 
ORTAR. 


«Trieste, 7 novembre 1990 


Presidenza, Consiglio, Ammini- 
strazione, Direzione e personale 
dell'ENFAP partecipano al lut- 
to che ha colpito il Vicepresi- 
dente e amico ZOLTAN per il 
decesso della mamma 


Stella Kornfeind 


Trieste, 7 novembre 1990 


RINGRAZIAMENTO 
La moglie e i familiari di 


Theodore A. Coshnear 


nell’impossibilità di farlo perso- 
nalmente, ringraziano quanti in 
qualsiasi modo hanno parteci- 
pato con affettuosa solidarietà 
al loro dolore per una perdita 
così angosciosa. 


Milano, 7 novembre 1990 


IH ANNIVERSARIO 


Paolo Dragan 
Tanti bacini. 
SILVIA e PIERANTONIO 


Tutti noi che ti abbiamo vivo 
nel nostro cuore saremo insieme 
alla S. Messa in suffragio che 
sarà celebrata giovedì 8 novem- 
bre alle ore 19 nella Chiesa di 
Notre Dame de Sion. 


Trieste, 7 novembre 1990 
7.11:1975 7.11.1990 
XV ANNIVERSARÎO 
DOTT. 
Oreste Giaconi 


Come prima. più di pri 
0 » Più di prima con il 
nile costante. affettuoso ricor- 


i BEATRICE 
Trieste, 7 novembre 1990 


IT 


un 


PROFESSOR 


Guido Spiegel 


si è spento ed è stato sepolto a 
Gerusalemme il 3 novembre 
1990. 


Trieste, 7 novembre 1990 


La Comunità Ebraica partecipa 
al lutto della famiglia per la 
scomparsa del 


PROFESSOR 


Guido Spiegel 


Promotore e Vice-Preside della 
scuola Media Ebraica durante il 
periodo delle persecuzioni raz- 
ziali. 

Si è sempre prodigato con pas- 
sione per la diffusione della cul- 
tura ebraica. 


Trieste, 7 novembre 1990 


t 


Dopo lunghe sofferenze è man- 
cato ai suoi cari il 


CAPITANO 


Giorgio Longhi - - 
Addolorate lo piangono la mo- 
glie ERVINA, la figlia ERICA, 
il suocero MARIO con ROSA 
unitamente a nonna MARIA. 
Un. sentito ringraziamento al 
medico curante dott.. GIAM- 
PORCARO, al prof. PONTE, 
ai medici, al personale tutto del- 
la Clinica medica di Cattinara e 


a quanti parteciperanno al do- 
lore dei familiari. 


I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 10 dalla chiesa 
Madonna del Mare. 


Trieste, 7 novembre 1990 
'iPTT@Pr Ci 


LI 


Nessuno muore se coloro che ri- 
mangono continuano ad amarlo 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Francesco Benci 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MARIA GRAZIA, il ge- 
nero, la nipote RAFFAELLA, 
le sorelle e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 8 
novembre alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 7 novembre 1990 


I dirigenti, i quadri, i dipendenti 
e i collaboratori dell’Ansaldo' 
Industria S.p.A. Stabilimento 
di Monfalcone, prendono viva 
parte al lutto dell’ing. ERNE- 
STO COLUSSI, Direttore del- 
l'Unità operativa, per la scom- 
parsa della madre signora 


i Maria 
Solidati Tiburzi 


Monfalcone, 7 novembre 1990 


n 
È 


I colleghi dirigenti dell’Ansaldo 
Industria S.p.A. Divisione Elet- 


tronica e Macchine partecipano © 


al lutto dell’ing. ERNESTO 
COLUSSI per la perdita della 
madre signora 


Maria 
Solidati Tiburzi 


Milano, 7 novembre 1990 


La Presidenza, la Direzione Ge- 
nerale, i Dirigenti e tutto il per- 
sonale dell’Ansaldo Industria 
partecipano commossi al dolore 
dell'ing. ERNESTO COLUSSI 


‘per la perdita della cara mam- 
ma 


Maria 
Solidati Tiburzi 


Genova, 7 novembre 1990 


La IEG S.p.A. partecipa al do- 
lore dell’ing. ERNESTO CO- 
LUSSI per la scomparsa della 
madre signora 


Maria 
Solidati Tiburzi 


Trieste, 7 novembre 1990 


La BMB S.p.A. partecipa al lut- 
to che ha colpito l’ing. ERNE- 
STO COLUSSI per la perdita 
della madre signora 


Maria 
Solidati Tiburzi 


Montebello Vicentino, 
7 novembre 1990 


ei 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Maurizio Vriz 


ringraziano sentitamente. tutti 
coloro che sono: stati loro vicini 
HI questo triste momento, in 
Tticolar modo i cognati AN- 
pre TRA DONAN e gli 
ici ed  ERVINO 
GLEREANI,. 


Ronchi dei Legionari, 
7 novembre 1990 


rr RR 
Nell’ottavo anniversario della 
scomparsa del caro 


i Remo Landini 


la moglie, i figli e tutti i suoi fa- 
miliari lo ricordano a quanti lo 
hanno conosciuto e apprezzato. 


Padova, 7 novembre 1990 


ANNIVERSARIO 


Caterina Cappellaro 


sei sempre nei nostri cuori, co- 
me allora, 


I familiari 
Trieste, 7 novembre 1990 


Esteri 


LE ELEZIONI DELLA VERITA’ NEGLI USA 


Ha vinto l'astensione 


Nelle ultime ore Bush riesce a bloccare la frana dei repubblicani 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Il patriotti- 
smo rende più del fiscali 
smo. Nelle elezioni di medio 
termine, svoltesi ieri negli 
Stati Uniti, il presidente 
George Bush sembra aver 
contenuto le perdite. E" una 
presunzione, più che un'indi- 
cazione. AI momento in cui 
scriviamo, la sera di martedì 
corrispondente alla notte fra 
il 6e il 7 novembre in Italia, 
non disponiamo di proiezioni 
né tanto meno di risultati. | 
seggi si sono chiusi fra le.20 
ele 21 di martedì (fra le 2 e le 
3 di mercoledì mattina in Ita- 
lia) sulla costa orientale e al- 
la stessa ora sulla costa oc- 
cidentale (tre ore in meno ri- 
spetto a quella orientale, ma 
tre di più nei confronti dell’|- 
talia). Impossibile, dunque, 
per la carta stampata con- 
correre con i media elettro- 
nici nella comunicazione dei 
risultati. 

Possibile invece, sulla base 
delle interviste volanti con- 
dotte al di fuori dei seggi, az- 
zardare qualche pronostico. 
Nelle quarantotto ore prece- 
denti il voto, il presidente 
Bush ha bloccato la frana. Lo 
ha fatto caricando i toni della 
retorica anti-Saddam, forte 
di un sondaggio della 
«CBS», dal quale risulta che 
sempre più americani (ora 


I vuoti più vistosi nei ranghi dei giovani, 


gli stessi che portarono Reagan alla presidenza. 


Bagarre per i governatorati, da cui dipende 


la ripartizione dei distretti alle prossime politiche 


sono la maggioranza) favori- 
scono un intervento armato 
contro l’Irak. 

Lo stesso indice di popolari- 
tà del presidente varia a se- 
conda che si riferisca alla 
politica interna o alla crisi 
del Golfo. Sulla politica inter- 
na il 52 per cento degli inter- 
vistati ritiene che Bush se la 
stia cavando bene. Era il 76 
per cento, ancora due mesi 
fa. Sul Golfo la percentuale 


sale al 65 per cento. Gli ame- 


ricani hanno perso la pa- 
zienza: se le sanzioni non 
funzionano, bisogna «cac- 
ciare a calci» l'aggressore. 
Bush avrebbe dunque bloc- 
cato la frana. L'aveva smos- 
sa lui stesso, rimangiandosi 
la più solenne promessa 
elettorale della campagna 
per le presidenziali, due an- 
ni fa. Era la promessa di non 
aumentare le tasse. Le tasse 
invece cresceranno e gli 


americani sono inferociti. Se 
ne è avuta la riprova nella 
bassa affluenza alle urne. 
Stando sempre alle tenden- 
ze di metà giornata, ieri ha 
votato fra il 35 e il 38 per cen- 
to degli elettori. Il record ne- 
gativo appartiene al 1986 
(36;4 per cento). 

Una scarsa affluenza avreb- 
be penalizzato soprattutto i 
repubblicani. Contrariamen- 
te a quanto si crede, è il re- 
pubblicano e non il democra- 
tico il partito dell'America 
giovane. Fu uno dei capola- 
vori di Ronald Reagan. Rige- 
nerò le schiere del partito 
con la sua filosofia individua- 
listica, antistatalistica, con- 
servatrice. Alle elezioni del 
1984 e del 1988 due america- 
ni su tre, fra i 18 e i 30 anni, 
votarono repubblicano. 

Due anni fa l’affluenza sfiorò 
il 50 per cento, che per gli 
Stati Uniti rappresenta una 
percentuale di sogno. Solo 


Kennedy riuscì a mobilitare 
più elettori (oltre il 60 per 
cento). leri molti giovani non 
si sono presentati. Accade 
normalmente nelle elezioni 
di medio termine, che non 
hanno il richiamo delle pre- 
sidenziali. Questa volta, è 
accaduto in misura maggio- 
re. E la colpa ricade in parti 
eguali sul presidente, che 
non mantiene le promesse, e 
sul Congresso, che ci ha 
messo cinque mesi per dare 
un bilancio alla nazione. 

Delusione e frustrazione 
hanno demotivato gli iscritti 
nei registri elettorali (i soli 
che possono votare). Le per- 
dite repubblicane non do- 
vrebbéro comunque eccede- 
re la dozzina di seggi alla 
Camera dei Rappresentanti 
e uno o due seggi al Senato. 
Ogni perdita in più sarà una 
sconfitta. Ogni perdita in me- 
no, una vittoria. Il presidente 


dovrà accontentarsi. Avrà le 
solite difficoltà a governare 
con un Congresso ostile, ma 
potrà contare sempre sul- 
l’arma del veto. Per sconfes- 
sare un veto presidenziale è 
necessaria una maggioran- 
za di due terzi. E i democrati- 
ci non dovrebbero averla 
conquistata. 

Non. c'è invece bisogno di 
pronostici e nemmeno di 
proiezioni per anticipare che 
il 95 per cento o più degli «in- 
cumbents», i parlamentari 
uscenti, sono stati rieletti. Un 
parlamentare uscente gode 
di finanziamenti e appoggi, 
che in genere vengono nega- 
ti allo sfidante. Ecco perchè, 
una ‘volta arrivato in Con- 
gresso, è maledettamente 
arduo spodestarlo. Ci sono 
deputati e senatori in carica 
da trenta- quarant'anni. Uno 
di questi è Strom Thurmond, 
repubblicano del North Ca- 
rolina, 85enne. 

Le incertezze maggiori ri- 
guardavano ieri i governato- 
rati. Ne sono in lizza 36, fra 
cui quelli chiave della Flori- 
da, del Texas, della Califor- 
hia, dell'Illinois e dell'Ohio. 
Dai nuovi governatori dipen- 
derà la ripartizione dei di- 
stretti elettorali negli anni 
novanta. | cinque Stati succi- 
tati sono i più popolosi. Insie- 
me mandano alla Camera 
quasi un quarto dei deputati. 
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continuavano intanto la loro protesta silenziosa. 


NON CI SONO PIU’OSTACOLI A UN'OFFENSIVA GENERALE COMANDATA DAGLI USA 


DIECI O VENTI? 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — Saddam Hussein 
libera 106 ostaggi, fra cui 
dieci o venti italiani. Sul nu- 
mero dei nostri connazio- 
nali è scoppiato un «giallo». 
E la bella notizia del loro ri- 
lascio è stata subito rovina- 
ta da questa incertezza. In 
un primo tempo sembrava 
certo che fossero venti. Ma 
ieri sera il ministero degli 
esteri aveva ricevuto da 
Bagdad un elenco di soli 
dieci nomi, che peraltro 
| non ha fornito. Ha solo det- 
to che nove dei fortunati so- 
no dipendenti Eni e delle 
società collegate, Saipem e 
Snam. 


DAL MONDO 


La notizia del rilascio è ar- 
rivata ieri pomeriggio, poco 
dopo le 15, attraverso l’a- 
genzia di stampa irachena. 
L’Ina, così si chiama l’agen- 
zia, informava che dei 106 
ostaggi 20 sono italiani, 77 
giapponesi, 5 svedesi, 2 te- 
deschi e 2 portoghesi. Sui 
nostri connazionali preci- 
sava pure che dieci veniva- 
no liberati grazie alla «mis- 
sione di pace» compiuta a 
Bagdad dai parlamentari 
dell'opposizione di sinistra, 
rientrati proprio ieri a Ro- 
ma. Mentre gli altri dieci 
dovevano invece ringrazia- 
re la Federazione dei sin- 
dacati arabi. 

Alle cinque del pomeriggio 


Il Pontefice era «ascoltato», 
un piano per rapire Walesa: 
lo rivelano i servizi polacchi 


VARSAVIA — | servizi di sicurezza polacchi hanno trovato e 
neutralizzato un microfono sistemato nell’appartamento uti- 
lizzato dal Papa al monastero di Jasna Gora, che serviva al 
potere comunista per ascoltare le conversazioni di Giovanni 
Paolo Il durante le sue visite in Polonia. Lo ha rivelato il mini- 
stero dell'interno durante una conferenza stampa, nel corso 
della quale ha informato anche che già nell'agosto 1980 — 
durante gli scioperi di Danzica — un commando della polizia 
segreta comunista era pronto a rapire Lech Walesa e l’intero 


comitato di sciopero. 


La figlia di Marlon Brando 


dichiarata fuori pericolo 


PAPEETE — Cheyenne Brando, figlia dell'attore Marlon 
Brando, è fuori pericolo dopo l'avvelenamento da barbiturici 
della scorsa settimana. La ragazza, ventenne, respira anco- 
ra con l'ausilio delle macchine ma i medici l'hanno dichiarata 
«fuori pericolo», tanto che oggi sarà trasferita dal reparto 
terapia intensiva a un padiglione normale dell'ospedale 
«Mamao» di Papeete. Cheyenne Brando è uno dei personag- 
gi centrali nel caso che vide coinvolto lo-scorso maggio il 
fratello, Christian, accusato di aver ucciso il fidanzato della 
ragazza, Dag Drollet. Il processo è stato rinviato. 


Morto in Inghilterra Sir David: 


combaitè Rommel in Nord Africa 


LONDRA — Sir David Stirling, fondatore del gruppo scelto 
dello «Special Air Service» (Sas) e che nella scorsa guerra 
mondiale era stato soprannominato il «maggiore fantasma» 
dalle forze tedesche, è morto all’età di 74 anni dopo una lun- 
ga malattia. Stirling, che faceva parte delle «Scots guards» 
allo scoppio del secondo conflitto, era stato trasferito nel Me- 
dio Oriente con la nuova unità di «comando» della brigata 
delle guardie e fu al Cairo, col grado di maggiore, che riuscì a 
convincere i suoi superiori della necessità di un «esercito 
nell'esercito» allo scopo di compiere rapide incursioni contro 
il nemico. Dopo avere ottenuto dal commando un gruppo di 
sei ufficiali e 60 sottufficiali, costituì it famoso «Long-range 
desert patrol group» con il quale operò in profondità dietro le 
linee del maresciallo Rommel in Nord Africa. Si guadagnò il 
soprannome di «maggiore fantasma» per la facilità con cui 
attaccava aeroporti e depositi di munizioni tedeschi e poi 
scompariva nel deserto. Venne catturato nel 1943 in Tunisia, 
riuscì a fuggire e fu ripreso, trascorrendo in prigionia il resto 
del periodo di guerra. Era stato creato cavaliere dalla Regina 


quest'anno. 


Un giallo sugli italiani liberati 


‘la Farnesina non è ancora 


in grado dire nulla. Mettersi 
in contatto diretto con l'am- 
basciata ‘è impossibile: da 
un certo momento in poi 
non ci riesce neanche l'Ital- 
cable. Fa appena in tempo, 
a telefonare  l’onorevole 
Gianni Lanzinger, del grup- 
po Verde, che insieme ad 
altri nove deputati (verdi ar- 
cobaleno, sinistra indipen- 
dente, Dp, Pci del «no») è 
‘appena tornato da Bagdad. 
Per Lanzinger è scontato 
che gli italiani rilasciati ieri 
siano venti. «Dieci più die- 
ci: metà in risposta alla no- 
stra iniziativa, metà a quel- 
la dei sindacati. Gli irache- 


ciato prima che partissimo 
da Bagdad, domenica. Il 
tutto deve essersi risolto tra 
ieri e oggi». Ma una nuova 
notizia d'agenzia rovescia 
questa bella sicurezza. 

Sono passate le sei del po- 
meriggio quando si viene a 
sapere che oltre l’«Ina», an- 
che Radio Bagdad ha con- 
fermato la liberazione di 
106 ostaggi. Ma ha parlato 
di dieci italiani, non di venti 
e non ha più citato i porto- 
ghesi e i tedeschi. La radio 
ha infatti comunicato che 
Saddam starebbe per libe- 
rare 77 giapponesi, 4 sve- 
desi, 10.italiani e altri 15 |a- 
voratori la cui nazionalità 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Se scoppierà 
la guerra safà il comandante 
delle forze americane a gui- 
dare l'attacco contro l'Iraq. 
Stati Uniti e Arabia Saudita 
dopo la visita del segretario 
di stato Baker a Gedda han- 
no raggiunto l'accordo. Il 
presidente Bush e re Fahd 
dovranno“essere d'accordo 


prima di dare l’ordine' alle > 


truppe, ma la potente mac- 
china militare pronta a colpi- 
re gli obiettivi di Bagdad ver- 
rà pilotata dal robusto gene- 
rale Norman Schwarzkopf. 

Baker voleva questo consen- 
so finale dal leader. arabo 
che ospita le sue truppe e lo 
ha ottenuto. Adesso Was- 
hington ha le mani libere. Se 
l’azione diplomatica come 
molti sostengono è destinata 
a fallire, aerei, navi e mari- 
nes potranno rovesciare ton- 


ni ce lo avevano preannun- 


DELITTO /IL RABBINO ED EX DEPUTATO ESTREMISTA UCCISO A NEW YORK 


Kahane vittima della sua stes 


L'assassino (un arabo) lo ha freddato durante una conferenza in un albergo: ha poi tentato la fuga Ma è stato ferito 


Articolo di 
Marco Goldoni 


In Israele, a piangerne la tragica fine, sa; 
ranno in pochi. Anche se Meir Kahane, a 
modo suo, difendeva la causa ebraica, 0s- 
sia il diritto di Israele a esistere e a esten- 
dere il suo dominio su tutta la «terra dei 
padri». Questo iracondo oltranzista dalla 
barbetta pepe e sale era infatti la bestia 
nera dei democratici, tanto progressisti 
che conservatori. | primi ritenevano il suo 
programma politico in stridente contrasto 
con i fondamenti dello Stato, i secondi ne 
temevano la concorrenza, particolarmen- 
te insidiosa tra le masse meno accultura- 
te, provenienti dai paesi arabi. 
Meir Kahane, il cui vero nome era Martin 
David, era israeliano a metà, essendo na- 
to e vissuto a lungo in America. Aveva 
avuto i natali a Brooklyn cinquantotto anni 
fa ed era diventato rabbino frequentando 
un corso di studi ebraici in un collegio or- 
todosso, mettendosi poi al servizio della 
comunità israelita di Howard Beach. Gior- 
nalista e autore di infuocati pamphlet con- 
tro i nemici dell'ebraismo, nel '68 aveva 
fondato la «Lega ebraica di difesa». 
Non solo teorico, ma anche professionista 
‘della violenza, nel '71 era stato imprigio- 
nato per possesso illegale di armi e aveva 
ottenuto la libertà grazie al capomafia Joe 
Colombo. Quindi era fuggito in Israele, tor- 
nando però negli Stati Uniti per far saltare 
un paio di uffici «nemici». Era stato accu- 
sato anche di aver ordito l'attentato al- 
l'ambasciata libica di Roma. Nel '71, frat- 
tanto, aveva fondato il «Kach», un partito 
che nel ‘75, nel '77 e nell’81 non aveva con- 
quistato seggi alla Knesset, il parlamento 
israeliano. 
Kahane non si era tuttavia dato per vinto e 
nell'84, sfruttando l'assenza di sbarra- 
menti legali e facendo leva sulle frustra- 
zioni causate dall’ingloriosa spedizione in 
Libano, era finalmente riuscito a procurar- 
si la poltrona di deputato. Va detto che an- 
che altre formazioni estremiste, come 
quella dell’ex capo di stato maggiore Ra- 
fael Eitan, avevano messo a frutto il diffuso 


non è stata rivelata. 


DELITTO /IN ISRAELE POCHI LO PIANGONO 


«Cacciato» dalla Knesset nell’88 
Voleva espellere i palestinesi, lo chiamavano «fascista» 


nelleate di bombe sulle trup- 
pe di Saddam Hussein per 
scacciarli dal Kuwait. Il viag- 


malcontento popolare. Tuttavia, per il 
«Kach» la reazione dell’establishment era 
stata dura. 

Il «Jerusalem Post» aveva commentato il 
suo exploit con queste parole: «I fascisti 
sono entrati nella Knesset» e persino Be- 
gin aveva preso le distanze dall'incomodo 
nuovo arrivato. La messa al bando del 
«Kach» era arrivata quattro anni dopo: su 
richiesta di sette partiti (tutti, tranne quelli 
religiosi) il comitato elettorale, presieduto 
da un giudice della Corte suprema, aveva 
escluso il raggruppamento dal nuovo tur- 
no con 28 sì, 6 astensioni e 6 no. 

Kahane aveva interposto appello alla Cor- 
te suprema, ma senza successo. Israele 
non era però riuscito a espellerlo e lui con- 
tinuava a tenere comizi, sfruttando tutte le 
occasioni propizie (l'uccisione © il feri- 
mento di ebrei) per sostenere che il Paese 
era retto da una classe dominata dal sen- 
so di colpa, che non esistono arabi mode- 
rati e che i palestinesi dovevano essere 
espulsi in massa. 

«lo non voglio uccidere gli arabi — diceva 
—. Voglio solo che vivano felicemente al- 
trove. Datemi la forza di occuparmi di loro 
una volta per tutte». AI tempo del «prele- 
vamento» dello sceicco Obeida, come rap- 
presaglia per la cattura di alcuni soldati 
israeliani, aveva però continuato a predi- 
care la vendetta, proponendo l'uccisione 
di prigionieri sciiti sino alla liberazione 
degli ostaggi. , 

Il‘ suo estremismo non si era placato dopo 
la strage della spianata del Tempio, che 
considerava, manco a dirlo, legittima. 
Estraneo agli imbarazzi diplomatici del 
governo, in rotta di collisione co! potente 
alleato americano, vedeva nel salto di 
qualità dell’«intifada», passata dalle Pietre 
ai coltelli e alle armi da fuoco, l'occasione 
per quello scontro finale che era nei suoi 
voti. 

L'osservazione più ovvia è che a Ucciderlo 
sia stato l’odio che in tutti questi anni egli 
aveva senza risparmio fomentato. Ma, in 
questa difficile congiura, non è escluso 
che la sua morte sia presa a pretesto per 
altre insensate e inutili violenze. 


Baker stringe la morsa attorno 


gio di Baker però è un viag- 
gio alla ricerca del consenso 
e ieri il segretario di Stato al 
termine di 90 minuti di collo- 
quio all'aeroporto del Cairo 
col ministro degli Esteri cine- 
se Qian ha concordato sulla 


, necessità di individuare con 


ogni sforzo possibile una so- 
luzione pacifica, ma ha ag- 
giunto che «altre opzioni non 
dovrebbero essere esclu- 
se..»e .la guerra è una di 
queste. 

In mattinata, prima di recarsi 
in Turchia, Baker aveva di- 
scusso diverse ore col presi- 
dente egiziano Hosni Muba- 
rak.tutta la la gamma dei pia- 
ni militari. L'Egitto ha già 
spedito sul confine arabo- 
saudita oltre 14,000 uomini 
che sono andati ad unirsi al- 
la forza multinazionale ed è 
uno dei paesi dell’area più 
duri nel. pretendere l'imme- 
diato ritiro dell’Iraq dal Ku- 
wait, ma la prevista confe- 
renza stampa congiunta tra 
Baker e Mubarak alla fine 
non c'è stata. Ad Ankara il 


Dal corrispodente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Colpito a morte 


in piena Manhattan tra decine 
di-guardie del corpo e poliziot- 
ti.Il killer gli ha sparato sorri- 
dendo. Meir Kahane, il rabbi- 
no fondatore della Lega per la 
difesa ebraica e leader di un 
movimento estremista di de- 
stra anti-arabo in Israele, è 
stato: asassinato l'altra notte 
alle 21 in una saletta del Mar- 
riot Hotel di New York mentre 
teneva una conferenza sioni- 
sta. 

Un uomo di 34 anni, El Sayyid 
a Nosair, di carnagione oliva- 
stra, abitante in New Jersey 
ma di nazionalità imprecisata 
anche se ‘sicuramente araba 
(si sostiene che abbia vissuto 
nei territori occupati), mentre 
Kahane stava rispondendo al- 
le domande di una settantina 
di partecipanti, dopo aver SU 
perato il controllo delle guar 
die del corpo è entrato nella 
sala, si è avvicinato al tavolo, 
ha estratto una 357 Magnum e 
guardadolo in faccia senza 
pronunciare una parola gli ha 


esploso contro due colpi. Uno 


gli ha trapassato il collo fulmi- 
Mandolo, l’altro è andato a 
vuoto. Il Killer si è quindi girato 
, ha colpito ad una gamba uno 
spettatore e si è precipitato 
fuori dell'albergo salendo su 
un taxi mentre la gente terro- 
rizzata urlava «Prendetelo, 
prendetelo...». 

La sua fuga è durata .solo 100 
metri: all'incrocio .con la qua- 
rantottesima strada El Sayyid 
ha deciso di uscire dal taxi e di 
eclissarsi a piedi ma un poli- 
ziotto delle poste lo ha blocca- 


to. C'è stato un altro conflitto a 


fuoco e il killer è rimasto ferito 
gravemente al mento e arre- 


stato. no i 
La polizia ‘americana sostiene 
che l'assassino ha agito da s0- 
lo. Non c'è stata fino a questo 


momento alcuna rivendicazio- 


‘ine da P 


segretario di Stato si è incon- 
rato col ‘presidente turco 
Ozal che rappresenta l’unico 
paese della Nato coinvolto in 
un rapporti di confine con l’l- 
raq. La Turchia ha sempre 
appoggiato tutte le risoluzio- 
ni delle Nazioni Unite contro 
Baghdad accettando di chiu- 
dere i due oleodotti petrolife- 
ri iracheni che attraversano 
il'suo territorio, mafOzal, che 
giàvoffre.basi logistiche agli 
aerei Usa spediti nel Golfo 
ha escluso la possibilità di 
inviare le sue truppe al confi- 
ne per creare un eventuale 
secondo fronte nel caso di un 
conflitto. armato contro. l'l- 
rag. 

L'incontro chiave di questo 
Viaggio di otto giorni in Me- 
dio oriente e in Europa Ba- 
ker. lo avrà comunque doma- 
ni a Mosca dove incontrerà 
sia Gorbaciov che Shevar- 
nadze. l' cinesi, ma soprattut- 
to i russi rappresentano la 
cosiddetta «doppia velocità» 
nella risoluzione della crisi 


sarte delle organizza- 
Zioni palestinesi. Il sindaco di 
New York sostiene che si tratta 
di una «tragedia internaziona- 
le» destinata ad infiammare 
terribilmente la situazione me- 
diorientale, mentre il Diparti- 
mento di Stato non sì spiega 
come il Killer abbia potuto su- 
perare le maglie del servizio 
d'ordine con una ‘pistola di 
quel genere. ‘ 

Kahane era nato a Brooklyn 58 


Un tipico atteggiamento del rabbino Meir Kahane. 


Sorrisi sul cratere del vulcano 


MOSCA — Grande sfoggio di sorrisi ieri al Cremlino, fra gli uomini della «cupola» del potere sovietico, 
pur divisi da insanabili lacerazioni ideologiche e di potere: da sinistra nella foto Boris Eltsin, Mikhail 
Gorbacev e il capo del governo Nikolai Ryzhkov. Alla vigilia del 73.° anniversario della rivoluzione 
d’ottobre, una solenne riunione si è tenuta per ricordare quella che è stata definita «una pietra miliare da 
cui ha avuto inizio il complesso e contradditorio cammino delle trasformazioni socialiste». Fuori, nei 
pressi della piazza rossa, alcune centinaia di senza tetto, accampati sotto rudimentali tende di plastica, 


aSaddam | 


del Golfo. Pur avendo infatti 
‘appoggiato e sostenuto tutte 
le risoluzioni di condanna il 
Cremlino. dopo il. recente 
viaggio di Primakov a Bag- 
dad e la ripresa della libera- 
zione degli ostaggi straneiri 
e degli scudi umani da parte 
di Saddam Hussein, è con- 
vinto di vedere un cambia- 
mento di attitudine da parte 
delle autorità irachene che 
deve essere ancora fino in 
fondo. Vorrebbe insomma 
dare più tempo alle presso- 
chè totali sanzioni economo- 
che di funzionare e spingere 
quindi il più lontano possibi- 
le l'opzione militare, per la 
quale invece il Pentagono 
sembra premere ogni giorno 
di più. 

| generali americani, inco- 
raggiati anche da un sondag- 
gio pubblicato ieri secondo il 
quale il 65% della popolazio- 
ne approva l'intervento Usa 
nel golfo e il56% è favorevo- 
le ad un attacco se gli ostag- 
gi venissero uccisi o minac- 
ciati, vogliono che si fissi di 


sa violenza 


i i 


anni fa e prima di trasferirsi in 
Israele nel 1971 si era dedica- 
to alla causa della libertà degli 
ebrei sovietici, fondando alla 
fine degli anni 60 la «Lega per 
la difesa ebraica». Il suo era 
un gruppo violento, con princi- 
pi considerati nazisti che teo- 
rizzavano l'uccisione o la cac- 
ciata dei due milioni di arabi 
dai territori occupati. A_New 
York in quello stesso periodo 
lanciò una bomba incendiaria 


fatto una «data» dell' cd 
tum e ieri hanno dato 0! 
ai primi 800 marines ché! 
no parte delle trupP®’ 
combattimento della! 
di prepararsi a paftil@. 
rimpiazzare i soldati 9 
Arabia saudita da AU 
mesi. 
Mentre prosegue la d@ 
tissima missione. diù, 
Brandt'in. rag, Sadda: 
sein.cerca' di abbass@i 
pressione e di allentare! 
lamento: oltre a quali 
fobus di ostaggi per® 
che regala ad ogni 
che si reca a fargli visi 


tà regolare entro i pro 
dieci giorni. î 


contro i locali dell’impre?, 
Sol Hurok perchè aveva Pî 
to il Bolshoi in America 
tentato causò un morto 
riti, 

In Israele il suo gruppo Ai 
bandonato parte delle 4° 
Squadristiche e Kahane È 
to eletto per quattro anti 
Knesset, pur sostenendi al 
vocando l'espulsione del n] 
stinesi. Nel 1988 gli & 44 
proibito di ripresentarsi ill 
lamento, nonostante, il 
seguito di fanatici, per l@. 
prese di posizione totali” 
razziste. «Gli ebrei tollei 
— ha detto più volte nei Carl 
— sono persone che si 
‘costruendo da sole una»; 
via verso Auschwitz=" "Gil 
Lunedì notte, su dopo 
sassinio dave”! al Pegi 
Hospital. dove entrami Di 

l suo i | 
hane 2! assassino * 
Stati licoverati,  decinî 
estremisti ebrei con le b4) 
Te si erano radunati nel t9% 
Vo di raggiungere la stan, 
killer. Immediata la raphii ; 
glia in Israele, dove ieri dl 
na due arabi sarebbero 
uccisi e la «Lega per la “1 
ebraica» diretta da Kah®! sal 
subito commentato «Sped 
che si sia trattato di vel n) 
Dovranno lavare nel salle; 
morte del nostro leader? .} 
ANew York, Kahane si 9f 
to invitare per una serie ff 
mizi su «Zionists cme 
Evaquation Rescue di 
tion», vale a dire «Oper; 

; a 
evaquazione e salvi,O 
d'emergenza dei sioni? gi ni 
tentava di creare le È nu 
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(Rendimenti indicativi) 


| BORSA DI TRIESTE î 


FAL! 6/11 5/11 6/11 

Mercato ufficiale Bastogi Irbs 287 >» 285 
Generali* 32290 32360  Comau 2680 2690 
Lloyd Ad. 14000 13950  Fidis 6250 6220 
Lloyd Ad. risp. 9100 9135 Gerolimich&C. 105105 
Ras 18700 18880 Gerolimich risp. 85 86 
Rasrisp. 10700 10600 Sme 4120 4050 
Sai 16000 16050 Stet* 1800 1840 
Sai risp. 8100 8050 Stetrisp.* 1600 1610 
Montedison* 1197 1192 D.Tripcovich 11500 11400 
Montedison risp.* 815 818. Tripcovichrisp. 6040 6000 
Pirelli 1610 1640  Attivitàimmobil. 4300 4300 
Pirelli risp. 1600 1690 Fiat* 6136 6125 
Pirelli risp. n.c. 1450 1455 Fiatpriv* 4360 4350 
Pirelli Warrant 935. 325 -. Fiatrisp.” 4520 4500 
Snia BPD* 1500 1520 Gilardini 3450 * 3480 
‘Snia BPD risp.* 1500 1510 Gilardinirisp. 2600 ‘2610 
Snia BPD risp. n.c. 1200 1210 Dalmine 355 355 
Rinascente 5870 5800 LaneMarzotto 5850 5870 
Rinascente priv. 3860 3860 LaneMarzottor. 5800 6010 
Rinascente risp. 4150 4130 LaneMarzottorne. 4400 4420 
Gottardo Ruffoni 3660 3600 ‘Chiusure unificate mercato nazionale» 
G.L. Premuda 2440 2440 Terzomercato 

G.L. Premuda risp. 1600 1600 lccu 1100 1190 
SIP exfraz. 1145 1155 So.pro.zoo. 1000 1000 
SIP risp.* ex fraz. 1140 1150. Carnica Ass. 17600 17600 

BORSE ESTERE 3 

Amsterdam Tend. 945 (-0,11)) Bruxelles Gen. 5197,87 (+0,20) 
Francoforte Dax 1398,24 (-1,19) - HongKong HS. 206671 (0,02) 
Londra Ft-Se 100 20698 (+0,97) Parigi Cac 1613,49 (-0,44) 
Sydney Gen, 1317,8 (+0,35) Tokyo Nik. 23965,75  (-1,79) 
Zurigo C.Su. 4757 (040) NewYork D.Jnd. 248515 (-0,68) 


PIAZZA AFFARI 
Meglio il reparto chimico, 
ma Enimont resta debole 


MILANO — Giornata assolutamente piatta per piazza 
degli Affari con i prezzi sugli stessi livelli della riunione 
precedente. Anche il controvalore degli stambi non si è 
discostato molto dal sacrificato ammontare degli ultimi 
tempi. Dopo una fiammata delle quotazioni intorno alle 
11, il ribasso registrato dalla Fiat nel dopo listino ha in 
particolare spento sul nascere il flebile segnale di recu- 
pero che per circa un'ora era giunto dai recinti delle 
grida. 
E' infatti stata sufficiente la voce di massicci ordini di 
Vendita da parte degli investitori arabi alla borsa di 
Francoforte per far cessare gli acquisti sul titolo guida 
del mercato di casa. 
Sta di fatto che, tra le rimanenti «blue chip», all'acuta 
debolezza dell'Enimont (-2,1 per cento) hanno fatto da 
contrappunto solo le positive chiusure di Montedison, 
Snia e Pirellona, ovvero un terzetto di valori che ha con- 
sentito al comparto chimico di mettere a segno un buon 
rialzo nel suo insieme. 
Discretamente positivo è poi risultato l'andamento dei 
bancari e degli assicurativi. Tra i primi si sono messe 
soprattutto in luce Banca Nazionale dell'Agricoltura or- 
dinaria, Comit e Banco di Sardegna rnc; tra i secondi gli 
Spunti più significativi hanno invece interessato Gene- 
ralie Ras. È 
l rialzi maggiori della giornata sono stati registrati tutta- 
via dai titoli a limitato flottante, nella maggior parte dei 
casi reduci da un periodo di prolungata debolezza. E' il 
caso, ad esempio, della Finarte privilegiata, della Tren- 
no e della Merloni pro-rata. Quanto alle società di Iri ed 
Eni si sono inoltre distinte Saipem, Alitalia e Sifa rnc. 
Hanno viceversa accusato perdite di una certa entità 
Terme Acqui rnc, Finrex e Soîtrici-Binda. In calo anche 
la Bastogi, nonostante l’ultima ipotesi tornata a circola- 
re ieri sul nome del suo possibile acquirente: un impre- 
cisato gruppo immobiliare del Canada. 


[Maurizio Fedi] 


SCRIVE IL FINANCIAL TIMES? 
Merloni via dal purgatorio 
e verso nuovi profitti 


LONDRA — Il gruppo Merloni non si lancerà in progetti 
di acquisizioni per circa due anni, intende raggiungere 
entro il 1992 un rapporto profitti operativi — giro d'affari 
del 6 per cento ed un rapporto debito-capitale di uno a 
uno per la fine del 1991. Lo scrive il «Financial Times» in 
Un articolo intitolato «Merloni disegna un tracciato dal 
purgatorio al profitto». 

Merloni ammette — scrive il quotidiano — che le diffi- 
coltà di «digerire» la Indesit (acquisita nell'88) sono sta- 
te più grandi del previsto. Adesso però, dopo la fusione 
tra il marchio Indesite quello Ariston, la società sta raf- 
forzando la sua posizione sul mercato. | costi sono in 
fase di ribasso grazie all’automazione e alla riduzione 
degli stock per 50 miliardi di lire. Quattro stabilimenti 
saranno chiusi in Francia e Portogallo. Sarà realizzato 
un taglio di 1500 dipendenti in tutta Europa. La capacità 
produttiva sarà portata da 4 milioni di elettrodomestici a 
3,5 milioni. 

In Europa occidentale Merloni non prevede una grossa 
crescita del «bianco» per il '90, anche se la domanda 
complessiva è aumentata grazie agli ordinativi prove- 
nienti dall'Europa dell'Est (per 600 mila-700 mila unità). 
Quest'ultimo, per Merloni, «rimane un mercato specia- 


le. Non sappiamo quanta domanda possa esserci il 
prossimo anno», 
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PROPOSTA FORMICA 
Anche per il fisco 
sono inviolabili 

i diritti individuali 


Segreto professionale e segreto bancario 
non sono la stessa cosa. Abolire il primo 
significherebbe colpire duramente le libere 
professioni e ledere la sfera di libertà 

dei cittadini. Per il secondo i grandi 

principi non c'entrano. Ma l’evasione fiscale 
si combatte soprattutto con leggi ben fatte. 


Commento di 
Furio Bosello 


Abolire completamente il se- 
greto bancario nei confronti 
del fisco e il segreto profes- 
sionale. Così, secondo il mi- 
nistro delie Finanze, si può 
combattere meglio l’evasio- 
ne tributaria. Forte del con- 
fronto con quanto si fa in altri 
Paesi — Stati Uniti e Francia 
in primo iuogo — il ministro 
richiede (o propone?) che 
anche in Italia l'amministra- 
zione finanziaria possa di- 
sporre di più penetranti stru- 
menti di indagine, non solo, 
come accade ora (almeno 
per. il segreto bancario) 
quando sono emersi concre- 
ti indizi di evasione, ma pro- 
prio per andare alla ricerca 
di questi indizi. 

La tesi del ministro è, nella 
migliore delle ipotesi, una il- 
lusione. Intanto va detto su- 
bito che segreto professio- 
nale e segreto bancario non 
possono essere collocati 
sullo stesso piano. Abolire il 
segreto professionale, sia 
pure nei confronti del Fisco, 
significherebbe ridurre an- 
cora di più la non eccessiva- 
mente ampia ‘sfera di libertà 
dei cittadini, violare la «pri- 
vacy» delle famiglie, colpire 
duramente le libere profes- 
sioni (che evidentemente 
continuano ad infastidire chi 
sogna, in una visione populi- 
stica e paleomarxista uno 
Stato di dipendenti). Né ser- 
virebbe a molto ai fini fiscali: 
cosa può interessare al fisco 
costringere un medico a ri- 
velare‘che un paziente ha la 
sifilide o un avvocato a sve- 
lare dove si trova un latitan- 
te? Il segreto professionale è 
un bene preziosissimo, non 
solo dei professionisti ma di 
.tutti i cittadini: va maneggia- 
to con cautela. 

Discorso in parte diverso va 
fatto per il segreto bancario. 
Qui non sono in gioco le li- 
bertà fondamentali dell’indi- 
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rende noto che la relazione sull’an- 
damento della gestione nel 1.0 seme- 
stre 1990 è a disposizione dei richie- 
denti presso la sede sociale e presso i 
Comitati Direttivi degli Agenti di Cam- 
bio delle Borse valori italiane. 


Il Consiglio di Amministrazione 


viduo; anzi, è certamente ve- 
ro che Paesi in cui queste li- 
bertà sono ben più intensa- 
mente tutelate che da noi — 
quali gli Stati Uniti — non co- 
noscono il segreto bancario 
nei confronti del Fisco. 

Il problema è quindi — diver- 
samente da quanto si verifi- 
ca per il segreto professio- 
nale — di opportunità: i 
grandi. principi non c’entra- 
no. Ma a tal proposito va al- 
lora detto che vi sono Stati di 
grande civiltà giuridica e al- 
tissima efficienza fiscale — 
quali l’Austria e l'Olanda — 
che tutelano più che da noi 
anche ilsegreto bancario nei 
confronti del fisco. 

La questione in realtà è 
un'altra. 

L’evasione fiscale si combat- 
te (o meglio, si previene) in 
primo luogo con un insieme 
di leggi ben fatte e di sicura 
applicazione e con una am- 
ministrazione finanziaria 
preparata, corretta e dotata 
degli strumenti per agire — 
anagrafe tributaria in primo 
luogo —. Attribuire nuovi po- 
teri alla nostra amministra- 
zione significa soltanto au- 
mentare le possibilità di ves- 
sazioni, non l'efficienza del- 
l'azione accertatrice. 

Se il ministro — e s'intende, 
il Parlamento — ci saprà da- 
re una amministrazione fi- 
nanziaria all’altezza di quel- 
la francese o americana, al- 
lora ben venga anche la 
completa. soppressione di 
ciò che resta del segreto 
bancario. 

E chissà che così non venga- 
no tassate anche le tangenti. 
Perché in qualsiasi altro 
Paese fosse scoppiato uno 
scandalo come l’«Irpiniaga- 
te», la prima a muoversi sa- 
rebbe stata la Finanza. 

La differenza, onorevole mi- 
nistro, sta in queste cose: do- 
po di che anche il segreto 
bancario può essere tran- 
quillamente soppresso. 


"m0s50 | 


spese di riscaldamento ridotte 
del 60%? 

È vesti il tuo 

' fabbricato civile o industriale 
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Con l'aumento di Agricola |La «super» tocca |. 
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via alla nuova Montedison |le 1550 allitro ‘a 


AGRICOLA 
Jucci 
in consiglio 


IMILANO — Roberto Jucci,| 
già comandante generalei 
dell'Arma dei Carabinieri, 
da un anno e mezzo presi- 
dente del Lloyd Triestino 
(gruppo Finmare), è stato 
riconfermato ieri consi- 
gliere dell'Agricola ‘ nel 
corso dell'assemblea del- 
la società. Jucci ieri ha 
presieduto a Trieste il 
consiglio di amministra- 
zione Iloydiano. 


TASSE 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


Milano — «Grazie a questa 
fusione la nostra società al- 
largherà i suoi. orizzonti, 
creando sinergie fra chimica 
e agroindustria proiettate ol- 
tre il Duemila». | 

Con queste parole Giuseppe 
Garofano, presidente della 
Ferruzzi Agricola Finanzia- 
ria, ha spiegato agli azionisti 
il senso del progetto di ri- 
strutturazione della ‘subhol- 
ding di Foro Buonaparte, che 
ha aumentato ieri il suo capi- 
tale. mentre oggi assorbirà 
per fusione la Montedison, 
assumendone il nome. Dun- 
que non si tratterebbe, come 
è stato detto fino a oggi, sol- 
tanto di una mossa per riu- 
scire meglio a «digerire» un: 
eventuale acquisto . della 
quota pubblica dell’Enimont. 
AI contrario, secondo Garo- 
fano (che è considerato lo 
stratega della finanza del 
gruppo guidato da Raul Gar- 
dini), il progetto ha comun- 
que un senso: quello di rivi- 
talizzare una società (l’Agri- 
cola) puramente finanziaria 
che controlla la Montedison 
e l’Eridania (fino a oggi i due 
principali bracci operativi 
del gruppo) trasformandola 
in una «società industriale 
che fa anche della finanza». 
E'entrato così nel vivo l’en- 
nesimo capitolo delle tra- 


Entrate in forte aumento 
nei tributi di settembre 


ROMA — «Le entrate tribu- 
tarie di settembre confer- 
mano, con circa 19.640 mi- 
liardi e con un incremento 
di oltre il 14% rispetto allo 
stesso mese dello scorso 
anno, il potisitivo aumento 
del gettito che, nel periodo 
gennaio-settembre, si atte- 
sta così su entrate comples- 
sive per 234.095 miliardi». 
Lo afferma una nota del mi- 
nistero delle Finanze. In 
dettaglio, l'aumento di getti- 
to nel periodo, che ammon- 
ta a 23.629 miliardi di mag- 
giori incassi, circa l"11,5% 
in più rispetto allo stesso 
periodo del:1989, è dovutoa 
un incremento di gettito del 
10,6% con incassi di 
125.892 miliardi nel settore 
delle imposte dirette, al get- 
tito per tasse e imposte su- 
gli affari per circa 72.163 mi- 
liardi, con un incremento di 
quasi l’11%, al gettito del 
comparto delle imposte sui 
consumi, produzione e do- 
gane di circa 23.930 miliar- 
di, con un incremento di 
quasi il 19%. E' dovuto inol- 
tre al gettito del settore dei 
monopoli per quasi 4.500 
miliardi e un incremento 


che sfiora il 2%, alle entrate 
del lotto, lotterie ed altri gio- 
chi e concorsi a premi che, 
con un incremento di oltre il 
33%, hanno comportato en- 
trate, sempre nel periodo 
gennaio-settembre per qua- 
si 2.400 miliardi. 

L’iva devoluta alla Cee nei 
nove mesi è stata di circa 
5.215 miliardi. 

Per quanto riguarda le en- 
trate di settembre, le impo- 
ste sul reddito hanno contri- 
buito con un gettito di circa 
8.875 miliardi e il sensibile 
aumento di oltre il 25% ri- 
spetto al settembre dell’an- 
no scorso è dovuto in preva- 
lenza a previsti recuperi di 
contabilizzazioni relativa a 
mesi precedenti, oltre che 
al buon andamento delle ri- 
tenute sui compensi di lavo- 
ro autonomo, che con 603 
miliardi di gettito ha segna- 
to un incremento del 22,6% 
e al sensibile gettito del- 
l'imposta sostitutiva (852 
miliardi) per la quale un de- 
terminante contributo è sta- 
to dato dalle ritenute sugli 
interessi dei titoli pubblici 
per entrate pari a 672 mi- 
liardi. 


TI: CASO ENIMONT 
L’Eni accetta l’invito di Piga 
per tentare di ricucire il polo 


ROMA — L'Eni accetta l’invi- 
to del ministro delle Parteci- 
pazioni statali e si dice di- 
sponibile a tentare nuova- 
mente di riannodare il dialo- 
go con Raul Gardini nella 
joint. venture Enimont. La 
Giunta dell’Eni, riunitasi nel 
tardo pomeriggio di ieri, ha 
preso infatti atto all'unanimi- 
tà della lettera con la quale 
Piga aveva consigliato al- 
l’ente petrolifero di tentare di 
salvare il matrimonio con 
Montedison e si è detta 
«pronta a un chiarimento fra 
i soci», iniziando a esamina- 
re le possibili iniziative da 
prendere per promuovere un 
accordo. Nella sua lettera Pi- 
ga aveva indicato fra le pos- 
sibili modifiche da apportare 
alla bozza di contratto di 
vendita-acquisto della quota 
del 40% di Enimont detenuta 
da Eni e Montedison la que- 
stione del conferimento del 
51% del capitale a una fidu- 
ciaria e il problema delle pe- 
nali per il mancato rispetto 


delle clausule contrattuali. 
Stante la disponibilità Eni al- 
le indicazioni di Piga, biso- 
gnerà vedere ora quale sarà 
l'atteggiamento del gruppo 
Ferruzzi, che ha in program- 
ma una assemblea del con- 
siglio di amministrazione di 
Enimont nella quale potreb- 
be ecludere dal consiglio la 
‘controparte pubblica. Un rin- 
vio dell'assemblea potrebbe 
essere il ségno che non tutte 
le speranze sono perdute. 
Sostegno all’iniziativa di Pi- 
ga è stata espressa dai so- 
cialdemocratici, che hanno 
però sollecitato un maggiore 
coinvolgimento di palazzo 
Chigi, mentre il socialista 
Fiandrotti, vicepresidente 
della commissione attività 
produttive della Camera, ha 
criticato il ministro, che 
avrebbe di fatto sconfessato 
il Cipe che aveva dato il suo 
avallo alla proposta contrat- 
tuale dell’Eni. 

[a.f.] 


sformazioni societarie che 
hanno portato la Montedison 
a fondersi sempre di più nel 
gruppo Ferruzzi: l’Agricola 
per poter dar vita alla «nuo- 
va» Montedison, ha aumen- 
tato gratuitamente il proprio 
capitale da 694 a 1.241 mi- 
liardi, con la distribuzione di 
3 nuove azioni ogni 7 vecchie 
possedute. In questo modo il 
rapporto fra valore delle 
azioni Agricola (il cui valore 
nominale è passato da 800 a 
1.000 lire l’una) e ‘azioni 
Montedison, che era di 7 
azioni ogni 10, è diventato 
pari, permettendo la fusione 
senza pagamento di diffe- 
renze. Agli azionisti dell’A- 
gricola a cui non piacesse la 
fusione, tuttavia, è ricono- 
sciuto il diritto di recesso, 
cioé la facoltà di restituire 
dietro compenso le proprie 
azioni alla società. Il rimbor- 
so, calcolato sulla media dei 
prezzi borsistici di sei mesi 
(dal 7 maggio al 5 novem- 
bre), sarà di 2.356 lire per 
ogni azione ordinaria, 2.729 
per ogni azione di risparmio 
convertibile e di 1.519 lire 
per ogni azione di risparmio 
non convertibile. Gli azioni- 
sti che intendono ritirarsi do- 
vranno avvisare la società 
approssimativamente entro 
il 15 di gennaio del 1991 (la 
data esatta, che dipende dai 
tempi di deposito della deli- 
bera di fusione, verrà resa 


RISPARMIO 


nota appena possibile). Do- 
po 45 giorni da quella data 
Verrà convocata un'assem- 
blea degli azionisti che do- 
vrà deliberare il pagamento 
e i termini dei diritti di reces- 
so, che saranno in parte tas- 
sati, secondo il decreto For- 
mica sui «capital gains». 
L'Agricola ha anche rinnova- 
to il proprio consiglio di am- 
ministrazione, passato da 20 
a 25 memebri, con l’inseri- 
mento di molti nomi presenti 
in quello della Montedison. 
L'esclusione più evidente è 
quella di Alexander Giacco, 
il manager italoamericano 
chiamato alla vicepresiden- 
za della Montedison due an- 
ni fa. 

Gardini è stato nominato 
presidente onorario della so- 


_ cietà, Garofano (era vicepre- 


sidente) ne assume la presi- 
denza al posto di Sergio Cra- 
gnotti (amministratore dele- 
gato dell'Enimont). | vice 
presidenti sono Renato Pic- 
co e ltalo Trapasso, Carlo 
Sama l'amministratore dele- 
gato. In consiglio sono stati 
nominati anche il premio no- 
bel Rita Levi Montalcini, l'ex 
comandante dell'Arma dei 
carabinieri Roberto Jucci, 
l'ex. rettore della. Bocconi 
Luigi Guatri, Ivan Gardini (fi- 
glio di Raul), Victor Uckmar, 
Arturo e Massimiliano Fer- 
ruzzi. 


Bot per 12 mila miliardi 
Enel sul mercato Eurolira 


ROMA — Il Tesoro si ripre- 
senta all'appuntamento con 
i risparmiatori con un’emis- 
sione di Bot per 12 mila mi- 
liardi di lire a fronte di titoli 
in scadenza per 10 mila mi- 
liardi. L'ammontare com- 
plessivo offerto, che verrà 
collocato col metodo dell’a- 
sta marginale, include titoli 
trimestrali per 4000 miliar- 
di, con durata 91 giorni e 
scadenza 14 febbraio 1991; 
semestrali per 4500 miliardi 
con durata 181 giorni e sca- 
denza 15 maggio 1991 e an- 
nuali per 3500 miliardi con 
durata 364*giorni e scaden- 
za 14 novembre 1991. 

Le richieste di acquisto do- 
vranno pervenire alla Ban- 
ca d’Italia entro le ore 12 del 
9 novembre 1990. Il ministe- 
ro del Tesoro ha reso noto 
che a fine ottobre 1990 era- 
no,in circolazione Bot per 
complessivi 319.993 miliar- 
di, di cui 43.750 trimestrali, 
108.493 semestrali e 
167.750 annuali. 

L'Enel torna_ intanto. sul 
mercato dell’Eurolira, lan- 
ciando un’emissione a tas- 
so fisso per 500 miliardi, la 
più grande mai effettuata. 


Franco Piga 


L'operazione ha una durata 
di sette anni e viene effet- 
tuata tramite un consorzio 
di banche italiane ed estere 
guidato dalla Banca nazio- 
nale del Lavoro con la Cari- 
plo in qualità di joint-lead 
manager. i 

Il prestito, che è stato accol- 
to molto favorevolmente dal 
mercato considerato il me- 
rito di credito delle emissio- 
ni obbligazionarie dell'Enel 
che godono del massimo 
«rating», prevede una cedo- 
la fissa del 12% pagabile 
annualmente, il rimborso in 
unica soluzione alla sca- 
denza e un prezzo di emis- 
sione del 101,125%. | tagli 
dei titoli saranno da 5 e da 
50 milioni di lire. ll paga- 
mento da parte dei sotto- 
scrittori è previsto per il 
prossimo 4 dicembre con 
rendimento effettivo 
dell'11,75% (al netto delle 
commissioni del 12,17%). 
Le obbligazioni saranno 
quotate alla Borsa valori di 
Lussemburgo e sono esenti 
da imposizione fiscale per 
investitori residenti e non 
residenti. 


PARLA IL SOTTOSEGRETARIO AL TESORO SACCONI 


«Tuteliamo Bankitalia» 


ROMA — «La legge Amato fa- 
vorisce l'integrazione tra ban- 
che ipercapitalizzate e sotto- 
capitalizzate. Non vedo come 
l’ipotizzata operazione che 
coinvolgerebbe la Cariplo e l°1- 
mi, e che ho appreso dai gior- 
nali, possa rispondere a quel- 
l'obiettivo». Lo ha affermato il 
sottosegretario al Tesoro, 
Maurizio Sacconi, conversan- 
do con i giornalisti a margine 
di un convegno organizzato 
dal sindacato Fisac-Cgil della 
Banca d’Italia. 

«Un'obiezione di questo tipo 
— ha aggiunto Sacconi vale 
naturalmente anche per Comit 
e Credit». Sempre a proposito 
dell’Imi Sacconi ha osservato 
come solo un «buon progetto 
di integrazione, con la conse- 
guente diffusione sul mercato 
di azioni di buona qualità, po- 
trebbe favorire la cessione del 
controllo dell'istituto da parte 
della Cassa depositi e presti 
ti». Ma prima di tutto, ha 49° 
giunto, occorre tenere presen 
te e discutere un piego 
dustriale» di sviluppo dell'isti- 


1 tuto, 


SEDICI ESPERTI (FRA CUI IL NOBEL ARROW) IN VISITA AL PAPA 


La Chiesa pronta al dialogo per 


ROMA — Non è certo la pri- 
ma volta che la Chiesa si oc- 
cupa di economia e si con- 
fronta apertamente con gli 
esperti delle discipline eco- 
nomiche. Basterebbe pensa- 
re alle encicliche sociali, ai 
documenti di vari episcopati, 
‘in particolare a quello dei ve- 
|scovi statunitensi che mise 
Sotto accusa la politica eco- 
nomica di Reagan. Baste- 
rebbe pensare, per l'Italia, al 
‘convegno della Cei dello 
‘ scorso anno sui rapporti tra 
etica e democrazia economi- 
ca. 
Non c'era mai stato, invece, 
un incontro così diretto, co- 
me quello organizzato l'altro 


giorno dal Pontificio Consi- 
glio «Giustizia e Pace», con 
la partecipazione di 16 spe- 
cialisti di fama mondiale, tra 
i quali il premio Nobel Ken- 
neth Arrow. Il dialogo che 
già esisteva, ma per lo più in 
modo episodico, «s'è voluto 
| adesso allargarlo — ha detto 
mons. Jorge Mejia, vice pre- 
‘sidente del Consiglio vatica- 
no — ad un più ampio cer- 
chio in cui fossero rappre- 
sentate le varie tendenze e i 
vari punti di vista». 
Più che ‘dialogare, però, la 
Chiesa ha preferito ascolta- 
re. Anche il Papa, nell'incon- 
tro con gli economisti, s'è li- 


mitato all'ascolto. Potendo 
così verificare l'attenzione 
che c’è tra gli esperti verso 
gli aspetti etici, morali del- 
l’attività economica. Ad 
esempio, per quanto riguar- 
da il concetto di «giustizia di- 
stributiva»: che non va intesa 
semplicemente come una ri- 
partizione dei redditi, bensì 
come una più ampia possibi- 
lità per le persone di parteci- 
pare alla gestione della so- 
cietà e delle stesse decisioni 
economiche. 

Tutti d'accordo, ancora, sul 
fatto he il debito estero, ha 
riferito il prof. Ignazio Musu 
dell'università di Venezia, è 


«uno dei vincoli da tagliare, 
da cancellare», se si voglia 
realmente promuovere il de- 
collo dei Paesi in via di svi- 
luppo e l'apporto delle forze 
imprehditoriali locali. Come 
in qualche modo ha già fatto 
la Francia, con la decisione 
di Mitterrand di azzerare | 
debiti bilaterali delle nazioni 
dell’Africa sub-sahariana. 

Pareri diversi, invece, sul 
passaggio dell'Europa cen- 
tro-orientale da una econo- 
mia pianificata a un libero 
mercato: alcuni chiedono 
tempi brevi, altri sostengono 
che ci vuole un più lungo pe- 
riodo per creare una menta- 


]ROMA 


ZA la rist 


Per quanto riguarda il petroli@jietà ? 


Minist 


scende a Londra il prezzo del # 


Putati c 


«Brent» - Si conferma la crisileci su 


ROMA — Dalla mezzanotte 
di ieri il prezzo della benzina 
è aumentato di 15 lire al litro, 
In conseguenza delle varia- 
zioni registrate. nei prezzi 
medi al consumo sui mercati 
europei rilevati dalla Cee. La 
benzina' super passerà da 


, 1.535 a 1.550 lire al litro, la 


normale da 1.485 a 1.500. Il 
gasolio auto aumenterà di 21 
lire al litro da 1.104 da 1.125 
lire, mentre il gasolio da ri- 
scaldamento passa da 1.045 
a 1.075 lire al litro. Lo ha reso 
noto il ministero dell'Indu- 
stria. 

| «futures» petroliferi hanno 
invece chiuso leggermente 
in ribasso la giornata londi- 
nese. ll contratto di dicembre 
del «Brent» del Mare del 
Nord ha terminato gli scambi 
a. 32,02 dollari al barile ri- 
spetto ai 32,87 di lunedì sera. 
Sono per contro in rialzo le 
quotazioni di New York dove 
il West Texas intermediate di 
dicembre passa di mano a 
32,75 dollari, in rialzo*di 79 
centesimi rispetto a lunedì. 
Sono intanto incominciati a 
Ginevra i colloqui informali 
fra. rappresentanti di vari 
Paesi dell’Opec, della Cee e 
delle Nazioni Unite. Durante 
l'incontro, patrocinato dalle 
Nazioni Unite, i delegati esa- 
mineranno possibili risposte 
alle conseguenze economi- 
che della crisi nel Golfo. L'in- 
contro è stato tuttavia boicot- 
tato dall'Agenzia internazio- 
nale per l'energia. 

Le difficoltà economiche e la 
crisi del Golfo pesano intan- 
to .sul voto americano e mi- 
nacciano la stabilità del dol- 
laroche sembra avere im- 
boccato una «spirale» ribas- 
sista che, fra momenti di 
pausa e nuove cadute, in- 
chioda la valuta Usa su quo- 
tazioni di estrema debolez- 
za. Anche ieri il dollaro è 
precipitato sulle principali 
piazze valutarie europee, 
Parigi, Francoforte e Milano, 
facendo registrare nuovi ri- 
tocchi al ribasso dei minimi 
storici di lunedì rispetto al 
marco, al franco francese e 
alla lira, la cui posizione nel- 
lo Sme è migliorata general- 
mente nei confronti di tutte l° 


«Difendo la banca centrale - 12 detto il 
rappresentante del governo - Perché in questi + 
anni ha garantito Pautonomia del sistema 
bancario dalle imprese- Contro il sistema (che 


deve avere paura solo dei Suoi debitori e 
soprattutto dei grandi debitori, le grandi 
imprese), noto Una NUOVa arroganza». 


[cri x t 
del suo intervento aj 
Nel corso “sottosegretario al 
ha difeso l'autonomia 
della Banca di Italia «dagli av- 
voltoi che Ss! aggirano sopra di 
ssa», affermando che per 
rocedere nelle tappe dell'u-. 
nione monetaria non occorre- 
ranno grandi cambiamenti sot- 
to il profilo normativo, riba- 
dendo'il concetto di Carli se- 
condo cui non ci saranno diffi 
coltà a tradurre in diritto ciò 
che di fatto esiste già. 
«Difendo la Banca d'Italia — 
ha detto Sacconi — perché in 
questi anni ha garantito l'auto- 


° teresse maturato nei con! 


nomia del sistema bancario 
dalle imprese. Devo notare 
una nuova arroganza nei con- 
fronti del sistema bancario che 
deve avere paura solo dei suoi 
debitori e soprattutto dei gran- 
di debitori che sono le grandi 
imprese». Il problema dell’au- 
tonomia della Banca d'Italia, 
sollevato in ambito parlamen- 
tare e più in generale in quello 
politico, «è un problema se- 
condario: ben altri sono quelli 
che richiedono un'urgente si- 


«stemazione», ha aggiunto Sac= 


coni definendo «sospetto» [.Hfi 


Valute. 
Sul mercato tedesco ll 


una quotazione che elfivato, 
stata toccata in chiusUMPsdi, I° 
scambi lunedì a New.la mag 
La Bundesbank non è.lfiche dal 
venuta. Analoga situazifiNicola 
Parigi dove la valuta ff@Île mozi 
se ha bruciato la quot@4'Nistra | 
del dollaro sceso perl 
ma volta dal 2 aprile 
sotto i 5 franchi (4,9990î SîT0 de 
Chi contro i 5,0135 di lu 
Le chiusure europee | 
State del resto preced 
quelle dei mercati ol 
dove Un dollaro es 
mente debole. a Toky. 
al di sopra dei 127 yen] 
volato a Singapore 
nuovo minimo storico. 
Nello Sme la lira ha l 
mente migliorato la p! 
posizione sul marco e il 
co francese, con un 
guente ritocco positi 
rapporti di cambio con! 
tre valute agganciate 
stema monetario eull 
(fra cui fiorino, franco Di 
esterlina). Ven 
Secondo gli operatori; l'È° 
to tassi innescato dalla tR 
desbank con il rialz 
Lombard, all'origine di 
lo» del marco nelle 
giornate, si sta. affievol 
e la valuta tedesca ni, f 
ridimensionata. Non 5*costa c 
Italia, ma anche in Frati e un 
dove il franco franceS9per i la 
velocemente 
sul marco il terren0 È 

nelle precedenti sell ele 
lutarie, manda n. 
QUESIO Sao =sagg Fim (G 
gli operatori — la vall 
te del sistema. È 
Rispetto alla lira la È 
transalpina ha pers0® 
che frazione di punti 
dendo a 223,925 
(223,970), così come il 
valutato 665,985 
(666,230), la sterlina (2 
re contro le 2205,050 
nedì) e il franco belga 
lire contro 36,516). AIdÎ! 
degli accordi di cam 
franco svizzero ha 9 
Anato due lire termina!” 
893,035 lire (891,050 IUfe| 


pri vononie di via Ni 
o, A 
Secondo il sottosegretà@) 
Tesoro, invece, ci sarà UP 
tere mano alle norme fl 
si tratterà di affrontd®y 
delle altre condizioni” 
realizzazione dell'unio) 
netaria europea, Q 
impedisce il finanziam@ 
debito in base mo 
Quanto al disegno di 
sulle Sim Sacconi ha di 
l'unico punto di reale 
sione è quello relativo*? 
tuzione dei nuovi mero4k 
la Consob vorrebbe ava 
«Un conto è l’istituzi@ 
questi mercati, che sp 
tesoro e al Cicr, altro è! 
nizzazione dei ili 
che spetta alla Consob” 
verno, ha detto Spia 
ù tir? 
DO Voler 
tto 9°llevato | dalleg 
Fiopto Consob, «Se citt 
une Virgola di quell'iflh 
— ha detto Sacconi ie 
Mo la sede legislativa 904: 
non si fanno». 


un'etica dell’economié 


lità imprenditoriale. AuGsS 
A 4 i 

più Vanigosio, me ala onta (È 
«provenienza: gioran- 
della stragrande JIRGO, IST 
za degli specialisti, Îl 

so sul capitalismo: si va dal- 
l'insistenza sulla notevole 
diversità tra sistemi capitali- 
stici, alla sottolineatura di 
come, all'interno del capita- 
lismo, si stia realizzando un 
grande cambiamento. Anche 
se nessuno è arrivato a ripe- 
tere quanto disse il Papa in 
Messico pochi mesi fa: che, 
se all'Est era crollato il mar- 
xismo, non per questo si po- 
teva considerarlo una «vitto- 
ria» del capitalismo. g.f.s. 


IG Mercoledì 7 novembre 1990 
IL COMPROMESSO PIACE A BONN E A PARIGI 


- 


EFIM 
vertici 
passan 


ROMA— Il «piano Piga» per 
4 la ristrutturazione dell’Efim 
ara presentato oggi al Se- 

Dio, nato. Con questo cao gelo il 
2ministro ha replicato alle 
Mozioni e interpellanze, ieri 
Al Senato, presentate da de- 
APutati della sinistra Dc, della 
Sinistra Indipendente e del 
Pci sulla nomina di Gaetano 
Mancini e Mauro Leone alla 
Presidenza e vicepresidenza 
dell'’Efim. Le tre. mozioni, 
hiedevano una sospensio- 
he, per almeno trenta giorni, 
“delle nomine per consentire 

co. luna valutazione parlamenta- 
re del'documento ministeria- 


il Senato ieri sera ha appro- 
Vato, con l’astensione del 
jusU@Psdi, l'ordine del giorno del- 
lewlla maggioranza (firmato an- 
n è ifche dal capogruppo della Dc, 
ioNicola Mancino) e bocciato 
ta fraile mozioni del Pci e della Si- 
iota@iNistra Indipendente. Il dibat- 
jer lltito in aula è stato particolar- 
rile Mente animato. L’ex mini- 
\Stro delle Partecipazioni Sta- 
tali, Luigi Granelli, e il social- 
democratico Maurizio Paga- 
edy "i, in contrasto con i rispetti- 
vi gruppi, hanno votato a fa- 
i vore della mozione presen- 
©SÌ) tata da Massimo Riva, Piga 
Yollha spiegato che il riequili- 
(eNlibrio finanziario dell’Efim do- 
Te #fivrà affrontare il controllo ge- 
*Mistionale, strategia e ruoli. 


JUemila pullman, due tra- 
hetti dalle isole, un aereo 
he‘ volerà con. lo slogan 
Ontratto, solidarietà, lavo- 
0», una manifestazione che 
ta come minimo 7 miliar- 

i e una perdita economica 
neesfper i lavoratori come «man- 
uperfeato' guadagno» di 130 mi- 
‘ardi. Questi i dati forniti ieri 
\eader' di Fiòm Angelo 
di ce” Waltel Gerfeda), 


Minerdì 9 novembre quando 
(Roma sarà invasa — a detta 
$ ldei sindacalisti — da 150 mi- 
Ùlia metalmeccanici per chie- 
lere il rinnovo del contratto 
i lavoro scaduto a fine ‘896 
jopo 6 mesi di inutili trattati- 
re. con la Federmeccanica. 
uel giorno insegno di «soli- 
larietà» sciopereranno per 
ueore a fianco dei metal- 
al meccanici, che ne faranno 8, 
a 9ffutti i lavoratori dell’indu- 
nina E 
o unt 


al Senato |S 


BRUXELLES — Fumata bian- 
ca a Bruxelles sulle proposte 
comunitarie di riduzione dei 
sussidi agricoli per la libera- 
lizzazione del commercio 
mondiale. La fine del tunnel 
si è incominciata a intrave- 
dere ieri solo verso sera, 
quando gli irlandesi hanno 
presentato una proposta di 
compromesso che finalmen- 
te ha acquietato i timori fran- 
cesi di un drastico taglio del- 
la. preferenza comunitaria 
che attualmente tutela i pro- 
dotti verdi: Dublino ha sug- 
gérito il testo che è stato ac- 
colto dalla presidenza italia- 
na di Saccomandi e Ruggero 
e recepito dalla Commissio- 
ne-Cee col consenso delle 
altre delegazioni. 

Si tratta di sopprimere di fat- 
to il riferimento alla cifra del 
30% in cui, secondo le prime 
proposte dell'esecutivo, 
avrebbero dovuto concretiz- 
zarsi in dieci anni le «sciabo- 
late» ai sostegni comunitari 
per il mondo rurale. Il nuovo 
documento precisa sempli- 
cemente che «la Commissio- 
ne prenderà misure per ri- 
durre il sostegno agricolo 
secondo modalità da defini- 
re in sede negoziale al 
Gatt». 53 
L'intesa ovviamente costitui- 
sce un trionfo per il governo 
Rocard che, spalleggiato da 
Bonn, si è sempre battuto in 
difesa del mondo rurale eu- 


stria, come accaduto nel lon- 
tano 1963. Bisogna risalire al 
1982 per l’ultima manifesta- 
zione a Roma, addirittura al 
1976 per trovare un pacchet- 
to di ore di sciopero superio- 
re alle attuali 80: allora furo- 
no 150. Nell'ultima tornata 
contrattuale dell’87 le ore di 
sciopero furono appena 40. 
Quest'anno dalla piattafor- 
ma iniziale (275 mila lire, 64 
ore di riduzione nuova) si è' 
scesi a una ipotesi nuova 
che prevede un aumento sa- 
lariale di 235 mila medie (200 
mila al terzo livello) senza — 
ufficialmente — toccare la 
Struttura degli scatti d’anzia- 
Nità; una riduzione dell’ora- 
rio di lavoro a 37,5 la setti- 
mana in due contratti con 
una quota più bassa (16 ore) 
nel primo contratto, una cifra 
«una tantum» di 1.000.000 
per il ‘90, e una disponibilità 
alla moratoria sulla contrat- 
tazione aziendale per 18 me- 
si. 


ropeo. Sull’altro lato della 
barricata hanno invece agi- 
tato la bandiera del liberali- 
smo la Gran Bretagna e l'O- 
landa, disposte a sottoscri- 
vere integralmente i primitivi 
suggerimenti «punitivi» del 
governo di Bruxelles. 

Gli Stati Uniti da parte loro 
insistono per un taglio del 
75% dei sussidi agricoli con 
«punte» del 90% per ridurre 
al lumicino le sovvenzioni al- 
le esportazioni Cee che sono 
un «polmone» per le produ- 
zioni francesi. Washington 
ieri ha persino minacciato di 
uscire dal Gatt, ma questo ul- 
timatum non ha impressio- 
nato i ministri europei, riuniti 
in conclave per la settima 
volta in meno di un mese e 
mezzo: non va dimenticato 
che la Cee:resta il primo im- 
portatore agricolo del mon- 
do ed i suoi partner non pos- 
sono pretendere di venderle 
una marea di prodotti verdi 
imponendole per di più le lo- 
ro condizioni con un dicktat. 
La concretizzazione dell’ac- 
cordo toglie alla Cee la re- 
sponsablità di un fallimento 
dell'Uruguay Round in cui 
105 paesi lavorano da cinque 
anni per fluidificare gli scam- 
bi internazionali non solo di 
derrate agricole, ma anche 
dei prodotti industriali e dei 
servizi. Ha avuto ragione lu- 
nedì Ruggero nel mettere i 


Economia 
«CONGELARE» LA QUOTA NELLA CONTINENTAL 


agricoltura 


colleghi con le spalle al mu- 
ro martellando che «l'esito 
del negoziato Gatt è nelle 
mani dell'Europa». leri la 
giornata è stata convulsa al 
14mo piano di palazzo Ber- 
laimont ove i ventiquattro 
ministri Cee dell'agricoltura 
e del commercio estero lavo- 
ravano come forsennati per 
accordarsi sul documento da 
presentare a Ginevra al 
Gatt. 

In mattinata la situazione 
sembrava compromessa. La 
Francia aveva alzato il tiro 
esigendo granitiche garan- 
zie di tutela per gli uomini 
europei della terra. Parigi in- 
sisteva: il testo della Com- 
missione per un taglio degli 
aiuti agricoli dei 30%. dal 
1986 al '96 è inaccettabile. In- 
fatti il sostegno interno ai 
contadini è già stato ridotto 
del 15% e si prospetta un'ul- 
teriore diminuzione del 15% 
mentre nulla ancora è stato 
fatto per comprimere il so- 
stegno esterno: il pericolo è 
che entrino nella Cee a prez- 
zi concorrenziali i prodotti 
agricoli dei paesi terzi. 

Va dato atto a Saccomandi e 
a Ruggero di essere stati in- 
stancabili nel cercare un ac- 
cordo onorevole. Nei giorni 
scorsi i nostri ministri aveva- 
no preso il bastone di pelle- 
grino recandosi a Parigi, 
Bonn, Londra, L'Aja e Ma- 


le INDACATO / RINNOVO DEL CONTRATTO DEI METALMECCANICI 


«Tute blu», 150 mila a Roma 


IVenerdì la manifestazione nazionale - Stop di due ore anche dei lavoratori dell'industria 


drid per smorzare le opposi- 
zioni. leri hanno moltiplicato 
gli incontri bilaterali a quat- 
tr'occhi con i partner fino a 
quando si è sbloccata la si- 
tuazione. T 

Al termine dei lavori Sacco- 
mandi si è detto orgoglioso 
per tre ragioni: la presidenza 
italiana è riuscita a mettere 
d'accordo tutti i paesi Cee, 
ha evitato una gravissima 
crisi nei rapporti tra Consi- 
glio dei ministri e Commis- 
sione, non ha fallito l'obietti- 
vo minimo di far procedere il 
negoziato Gatt a Ginevra. 
«Gli adattamenti fatti, ha di- 


chiarato il presidente di tur-' 


no del Consiglio, sono suffi- 
cienti a tranquillizzare anche 
i produttori agricoli sull'enti- 
tà delle penalizzazioni, sen- 
za gravare ulteriormente 
sulla situazione di malesse- 
re che serpeggia nell'agri- 
coltura comunitaria». Secon- 
do Saccomandi la presiden- 
za italiana «ha evitato una 
crisi storica nei rapporti in- 
ternazionali le cui conse- 
guenze, anche se imprevedi- 
bili, sarebbero state comun- 
que drammatiche. Abbiamo 
inoltre evitato pateracchi 
contrastando sino in fondo 
alcuni ambienti della Com- 
missione che erano disposti 
a distruggere la politica agri- 
cola comune». ù 
[Mila Malvestiti ] 


= 


L'Europa verde si accorda |Il no della Pirelli 
to [sui sussidi all’ 


La proposta tedesca «lesiva» dei diritti degli azionisti 


MILANO — La Pirelli ha re- 
spinto la proposta avanzata 
dalla Continental di «conge- 
lare» per due anni la parteci- 
pazione del gruppo milane- 
se nell'azienda tedesca e di 
non modificare nel frattempo 
la limitazione del diritto di 
voto al 5 per cento. Una notà 
della Pirelli sottolinea che un 
accordo. su queste basi «sa- 
rebbe. lesivo dei fondamen- 
tali diritti di proprietà e di vo- 
to garantiti a tutti gli azioni- 
sti». 

Il gruppo Pirelli riafferma 
che la sua proposta «è soli- 
damente fondata su una logi- 
ca europea di strategia indu- 
striale». «Essa — precisa la 
nota — è nell'interesse di 
Continental e di Pirelli, dei 
loro azionisti, del loro perso- 
nale e dei loro:clienti». Pirelli 
sostiene di‘aver presentato 
«con spirito amichevole una 
proposta su cùi aveva pre- 
ventivamente avuto consen- 
si altamente responsabili, e 
aveva dichiarato flessibilità 
sulle modalità di realizzazio- 
ne». 

Continental — prosegue la 
nota — «prima di iniziare 
conversazioni peraltro limi- 
tate per sua scelta al solo ar- 
gomento delle sinergie indu- 
striali, ha richiesto di sotto- 


scrivere. un accordo che 
comporterebbe la neutraliz- 
zazione per due anni della 
partecipazione azionaria di 
Pirelli, compresa la rinuncia 
a chiamare. un'assemblea 
avente per oggetto, fra l'al- 
tro; la soppressione della li- 
mitazione del diritto di voto». 
Pirelli. nel respingere l’ac- 
cordo, si è anche «dichiarata 
disponibile a dare le neces- 
sarie, garanzie sottoscriven- 
do un ampio accordo di se- 
gretezza e accettando restrì- 
zioni sulla disponibilità delle 
proprie azioni nel periodo 
della trattativa». 

«Il gruppo milanese e gli altri 
azionisti che hanno condivi- 
so la sua proposta — conclu- 
de la nota — continuano a ri- 
tenere che sia possibile e di 
interesse comune realizzare 
una combinazione su basi 
eque, stabili e gestionalmen- 
te valide», 

Nell'affare  Pirelli-Gontinen- 
tal la Deutsche Bank difen- 
derà gli interessi degli azio- 
nisti della Continental. Birgit 
Duppe, portavoce della ban- 
ca tedesca, conferma la vo- 
lontà dell'istituto di restare 
«l'ago della bilancia» nelle 
trattative ‘tra la' Pirelli e il 
gruppo di Hannover. 


L’«INCORPORAZIONE» DELLA POPOLARE DI CODROIPO 


Banche: salta il consorzio? 


L'assemblea delle Popolari regionali sulla crisi dell’organizzazione 


TRIESTE — Avrà probabil- 
mente una rilevanza decisi- 
Va l'odierna assemblea del 
Consorzio fra le banche Po- 
polari del Friuli-Venezia Giu- 
lia convocata nella sede di 
Codroipo dell'organizzazio- 
ne. 

L'annuncio della fusione per 
incorporazione. della stessa 
Popolare codroipese. nella 
Banca Antoniana di Padova 
sembra avere definitivamen- 
te precluso; la»possibilità.di 
Sviluppo e di lavoro comune 
fra le Banche Popolari Friu- 
ladria, Udinese, di Cividale, 
di Gemona, di Latisana, di 
Codroipo e la Banca Agrico- 
la di Gorizia. 

Il presidente della Popolare 
di Codroipo Massimo Bian- 
chi, che è pure vicepresiden- 
te dello stesso Consorzio, 
non avvrebbe mai comunica- 
to ai colleghi dei,suoi proget- 
tiche hanno spezzato lalega 
delle Popolari: regionali. Og- 
gi sarà il momento di fare i 
conti in una famiglia che ri- 
schia a questo punto di rom- 


pere i rapporti bruscamente. 
Certo che se la politica di ag- 
gregazione regionale fra gli 
istituti praticata dal presi- 
dente del consorzio Lorenzo 
Pelizzo (presidente anche 
della Popolare di Cividale) 
dovesse risultare. sconfitta, 
le piccole (ma quasi tutte ul- 
tracentenarie) componenti 
della organizzazione regio- 
nale. potrebbero più facil- 
mente essere preda di gran- 
di istituti.bancari di fuori re 
gione che hanno. interesse 
ad entrare in Friuli-Venezia 
Giulia con il piede giusto. 

Le banche locali, come ha ri- 
cordato ilpresidente dell’As- 
sociazione bancaria italiana 
incontrando recentemente i 
Vertici del sistema bancario 
regionale, raccolgono sul 
piano nazionale il 50 per 
cento. dei depositi e sono 
proprio quegli istituti che più 
potrebbero perdere terreno 
giocando male le carte di 
fronte alle scommesse dei 
prossimi anni. 


[g.v.] 


CONVEGNO FIT CISL 
Rilancio del cabotaggio: 
«positivo» il piano Finmare 


La Federazione dei traspor- 
ti della Cisl (Fit) valuta posi- 
tivamente. il progetto pre- 
sentato recentemente dalla 
Finmare (gruppo lri) per il 
potenziamento del traspor- 
fo merci, ma insiste sulla 
necessità. di un maggiore 
intervento e coordinamento 
per il rilancio del cabotag- 
gio. E' quanto è emerso ieri 
al convegno «Le vie d'ac- 
Qua: una risorsa da non 
sprecare», organizzato dal- 
la Fit-Cisl. «Il progetto Fin- 
mare — ha detto il segreta- 
rio generale del sindacato, 

Gaetano Arconti — prevede 

(con un investimento di 300 
miliardi) la costruzione di 

cinque navi in cinque anni, 

destinate a incrementare il 

cabotaggio SU due rotte, 

Una tirrenica e l'altra adria: 


tica». Arconti ha però ag- 
giunto che, secondo i dati 
del conto nazionale del mi- 
nistero dei Trasporti, il tra- 
sporto merci in Italia si av- 
valeva nell'89 per il 19,97 
percento della navigazione 
marittima, per il 62,60 per 
cento dell'autotrasporto e 
per il 12,13 per cento delle 
Ferrovie (il resto sono olea- 
dotti e trasporto aereo). La 
percentuale del cabotaggio 
Viene però assorbita per il 
35 per cento da quello «ob- 
bligato» (collegamenti con 
le isole), mentre il trasporto 
di prodotti petroliferi rap- 
presenta il 45 per cento del- 
le. merci interessate, la- 
sciando il resto prevalente- 
mente ai collegamenti dei 
grossi gruppi industriali. 
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| PRENDI I SOLDI 


Prendi i milioni di finanziamento senza Interessi, pagabili in 15 mesi, con rate da 
interessi che ti offrono i Concessionari 8 000 000 534.000 lire. Oppure, 8 milioni in 48 
Citroén e scappa con AX e BX entrola | O+UVU. VVTV rate daL. 207.000, all’incredibile tasso 
fine del mese. In ognuna delle 13 ver- {SENZAINTERESSI | fisso annuo del 6% corrispondente a 
sioni AX, tre e cinque porte, benzina é IN 15 MESI e a Ma pas- 
diesel, da 45 a 85. CV, record di econo- SU TUTTE LE AX gnuna delle sue 19 
a 160 CV, i Concessionari Citroén ‘hanno 


lasciato per te 10 milioni* di finanziamento 
Senza interessi in 15rate da L. 667.000 
0, a tua scefta, 10 milioni in 48 rate da 


L. 259.000 al tasso fisso annuo del 6% 
Corrispondente a un tasso a scalare 


PPA 


straordinaria gamma di pro; 


10.000.000 Finanziaria. Le Prop: 


Gr | SU tutte l 
SENZA INTERESSI utte le vetture 


non sono cumulabili 
dell’11%. Altre piacevoli sorprese ti INI5 MESI 


HIon tra loro né 
altre iniziative inc n 
mim rasi Prendi ; 
aspettano se hai deciso di pagare : |SUTUTTE LE BX SON 
IN contanti e se vuoi conoscere tutta la 


Prendi i milioni Ti; ba N 
MILIONI PER VOI DAI CONCESSIONARI CITROÈN PER TUTTO IL MESE 


spet- 
à CITROENASSISTANCE 2 ORE: $U24 


poste di Citroén 
Oste sono valide 
disponibili** e 


mia nei consumi, troverai ad.aspettarti versioni, benzina, diesel e break, da 55 
8 fruscianti milioni* di finanziamento senza 


* Salvo approvazione Citraén Finanziaria, Costo pratica finanziamento L. 150.000. 


** Escluso BX Club. 


Spettacoli 


CINEMA / TRIESTE 


Come balia, Mariannona 


La Sagebrecht aprirà, il 6 dicembre, i secondi «Incontri di Alpe Adria» 


Marianne Sagebrecht, prorompente attrice di film 
come «Sugar baby» e «Bagdad Café», sarà a Trieste 
per aprire gli «Incontri internazionali di Alpe Adria 


Cinema». 


Servizio di 
A.Mezzena Lona 


TRIESTE — Serviva una ba- 
lia robusta, allegra, piena di 
vita. «Alpe Adria Cinema» ha 
trovato la più travolgente ta- 
ta che c’era sul mercato. A 
tenere a battesimo la secon- 
da edizione degli Incontri in- 
ternazionali, giovedì 6 di- 
cembre, sarà Marianne Sa- 
gebrecht. La stupenda, cic- 
ciona che ha ipnotizzato il 
pubblico di mezzo mondo in- 
terpretando tre film del regi- 
sta tedesco Percy Adion: 
«Sugar baby», «Bagdad Ca- 
fé», «Rosalie va a far la spe- 
sa». 

Non sarà il classico mordi e 
fuggi. Marianne Sagebrecht 
resterà a Trieste almeno un 
paio di giorni. Giovedì 6 sarà 
presente alla proiezione di 
«Martha und Ich», il film di Ji- 
ri Weiss presentato alla Mo- 
stra del cinema di Venezia 
che inaugurerà gli Incontri. 
Poi si concederà un po' di re- 
lax in giro per la città. Senza 
trascurare l'immancabile ri- 
to della conferenza stampa e 
delle interviste. 

«Alpe Adria Cinema», ‘in- 
somma, si ripresenta con 
tanta benzina nel motore. A 
tirare i fili della seconda edi- 
zione sarà sempre la Cap- 
pella Undeground in coppia 
con il ‘gruppo. triveneto e 


Il primo film della rassegna sarà 


«Martha und Ich» di Jirî Weiss. 


Poi le proiezioni proseguiranno 


per altri sei giorni al«Miela» 


lombardo del Sindacato na- 
zionale dei critici cinemato- 
grafici.  Nutrito pure que- 
st'anno il «pool» di enti finan- 
ziatori, anche se il pacchetto 
di milioni consegnato nelle 
mani degli organizzatori è 
piuttosto magro. La rasse- 
gna avrà il patrocinio del mi- 
nistero dello spettacolo, del- 
la. Regione Friuli-Venezia 
Giulia, della Provincia e del 
Comune. di Trieste, della 
commissione della, Comuni- 
tà europea, del ministero de- 
gli affari esteri, della Comu- 
nità di lavoro Alpe Adria e 
della Biennale di Venezia. 

Il puzzle di «Alpe Adria Gine- 
ma» ‘è composto da tre seg- 
menti. La vetrina della ras- 
segna, anche. quest'anno, 
sarà la «Sezione informati- 
va». .A_Trieste arriveranno 
sedici film prodotti nell’ulti- 
mo:biennio da Italia, Austria, 


Baviera, Canton Ticino della 
Svizzera, Croazia, Slovenia 
e. Ungheria. Chi ha visionato 
le pellicole dice un gran be- 
ne dei due lavori italiani 
scelti, degli austriaci e degli 
svizzeri, per molti versi sor- 
prendenti. Le proiezioni, 
gratuite, si terranno al Tea- 
tro «Miela». 

«La «Rassegna monografica» 
punterà i riflettori sul Canton 
Ticino, da poco ammesso 
nella Comunità di Alpe 
Adria. Quest'anno, però, si è 
voluto snellire un po' questa 
sezione, Che nell'89 si tra- 
sformò in un'omaggio «mon- 
stre» alla cinematografia 
croata. Verranno presentati 
sei lungometraggi, prodotti 
nell'arco degli anni Ottanta, 
oltre ad alcune pellicole d’a- 
nimazione e una selezione 
di video. 

Un'altra selezione di video 
coinvolgerà la Slovenia e l'l- 


talia. In particolare, verran- 
no proiettati lavori di Tele 
Capodistria e della Rai. Dal- 
l'Ungheria, infine, arriveran- 
no sei film girati negli anni 
Trenta e Quaranta. Si tratta 
di gustosissime commedie, 
che ricordano il nostrano pe- 
riodo dei «poveri ma belli», 
girate tra l'Ungheria e l’Italia 
e presentate nella sezione 
«Paprika». Forse, sarà pro- 
prio questa la novità più cu- 
riosa e divertente in assoluto 
di. «Alpe Adria Cinema 
1990». 

In sette giorni di proiezioni, 
fino a mercoledì 12 dicem- 
bre, si consumeranno questi 
incontri internazionali. Pri- 
ma di chiudere, però, ci sarà 
il tempo per discutere su «Lo 
schermo di Babele. Cinema, 
lingua e dialetto». AI conve- 
gno, che si terrà nella sala 
convegni della Camera di 
commercio, parteciperanno 
studiosi e scrittori del calibro 
di Peter Handke e Joseph 
Zoderer. 

Anche quest'anno, le proie- 
zioni di «Alpe Adria Cinema» 
saranno arricchite da un ca- 
talogo, pubblicato dalla Edi- 
toriale Libraria. Il program- 
ma completo della rassegna 
verrà presentato. mercoledì 
21 novembre, nel corso di 
una conferenza stampa alla 
sala «Granzotto» dell’Ansa. 


TEATRO /ROMA 


arlo Ce 


cchi fra i paradossi di Bernhard 


Divertito e divertente in «Claus Peymann compra un paio di pantaloni e viene a mangiare con me» 


pantaloni e viene a mangiare con me» (pre- 
sentato in prima assoluta al Teatro Ateneo). 


TEATRO / FIRENZE 
Hendel non cambia vestito 
neanche in Caduta libera 


FIRENZE — Come tanti illustri predecessori sulla scena 
comica, Paolo Hendel non fa teatro, nè cinema, nè tele- 
visione: assorbe la realtà, la sottopone a un filtro causti- 
co e la restituisce agli spettatori nell'unica forma che 
conosce: se stesso. Certo, in questo suo «Caduta libera» 
(che ha debuttato l’altra sera a Firenze e sarà anche a 


Udine, dal 15 ai 17 marzo '91, 


ospite di Teatro Contatto) 


c’è molto più mestiere rispetto all'ingenua irruenza del 
«Via Antonio Pigafetta navigatore» dell'esordio, all'ini- 
zio degli anni Ottanta. Eppure, presentandosi con il suo 


vestito di sempre (pantaloni 


di un marrone sbiadito, 


giacchetta blu che pende da ogni lato), su un palcosce- 


nico completamente nudo, hi 


ja voluto sottolineare che 


niente nello spirito è cambiato da allora. 
L'elemento autentico della comicità di Paolo Hendel re- 


sta sempre l'essere protagonista di una maschera del- 


l’oggi, esaltata dai primi pian 


i televisivi che l'hanno re- 


stituita al successo teatrale. In definitiva, un monologo 


basato su poche scene predisi 


poste nel copione e su una 


sconfinata libertà d'inventarsi variazioni sul momento 
sui temi più vari, dalla politica al sociale, dallo spettaco- 


lo alle donne. 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Carlo Cecchi, Thomas Bernhard, 
Claus Peymann: tre nomi del teatro che pro- 
mettono una miscela altamente reattiva, dato 


Il tutto racchiuso in una struttura che Bern- 


hard ha definito «dramoletti»; brevi scene 
compiute e graffianti, giocate sul filo di emo- 


zioni paradossali e rabbiose. 


che ognuno di questi ha. un peso specifico 


Bernhard non ama il teatro, è evidente. | suoi 


drammatico: di tutto rispetto. Carlo Cecchi, 
temperamento «maudit» del teatro italiano, 
fedele a uno stile di recitazione personalissi- 
mo, affascinante e privo di allettamenti, anzi 
quasi. scontroso. Thomas Bernhard, autore 
austriaco. altrettanto scontroso, altrettanto 
orgoglioso.della propria «diversità», altret- 
tanto scarno ed essenziale. Claus Peymann, 
infine, un nome mitico del teatro.tedesco, un 
regista che ha legato il proprio nome sia a 
spettacoli di grande fama (la «Battaglia di Ar- 
minio») che ad un franco successo:popolare 
eadun famoso «caso» politico di una decina 
di anni fa, durante la direzione: del teatro di; 


Stoccarda». 


Come si compongono questi tre atomi impaz- 
ziti del teatro? In una ricetta aspra e insolita 
che vede Carlo Cecchi regista e interprete, 
Thomas Bernhard autore e ideale deutera- 
gonista, Claus Peymann protagonista — co- 
me si suole dire — nel ruolo del titolo, chilo- 
metrico, «Claus Peymann compra un paio di 


‘dramoletti, nelle mani di Cecchi, diventano 
un divertente paradosso sui vizi e. le virtù di. 
un mondo che tenta continuamenteiil difficile 
matrimonio tra intuizione artistica (e sua sre- 
golatezza) e conduzione aziendale. In questo. 
senso, il «dramolet» più sinceramente diver- 
tente è il primo, tutto giocato-sul.surrealetra- 
sloco di Peymann da Bochum'a Vienna e sui 
metafisici «bagagli» formati da drammatur- 
ghi, attori, copioni, camicie e ‘calzini, tutti 
puntigliosamente piegati e sistemati in un 
grande valigione da una segretaria ansiosa 
e zelante (un ottimo Gianfelice Imparato), su- 
scitando le risate del pubblico. 


E’ uno spettacolo arguto, circoscritto, nel 


moramento. 


senso che parte del suo godimento deriva da 
una continua decrittazione dei suoi impliciti 
significati: un pubblico atto di sfiducia di Car- 
lo Cecchi nei confronti del teatro italiano ver- 
so il quale, come Thomas Bernhard, il nostro 
attore e regista sente un progressivo disa- 


Carlo Cecchi, attore e 
regista «maudit». 


CINEMA 
Massimini 
sarà Duprez 
nel ‘Rossini’ 
di Monicelli 


Sandro Massimini, tenore 
«da operetta» prestato al 
cinema. 


ROMA — Il «re dell’operet- 
ta» Sandro Massimini sarà il 
tenore Duprez nel film su 
Rossini che Mario Monicelli 
incomincerà a girare nei 
prossimi giorni a Roma. 
Duprez fu uno dei più grandi 
tenori dell'800 e legò la sua 
fama soprattutto al reperto- 
rio donizettiano e verdiano, 
ma fu legato anche a Rossini 
perchè si deve proprio a lui 
l'introduzione nel Guglielmo 
Tell del famoso «Do di petto» 
che da allora fece scuola per 
generazioni di tenori. 

In reaità, Rossini non ap- 
prezzò molto la novità, tanto 
che, richiesto di un parere, 
Duprez si sentì rispondere: 
«Ciò che più mi piace del. vo- 
stro Do è che è passato e io 
non corro il rischio di risen- 


tirlo». Ma il Do di Duprez era 


diventato una moda presso il 
pubblico parigino, che corre- 
va a teatro solo per sentire 
quello. G VI 
Nel film la parte di Rossini 
adulto è affidata a Philippe 
Noiret e quella di Rossini 
giovane a Paul Rhyf. Del cast 
fa parte anche Marcello Ma- 
stroianni, nel ruolo dell'im- 

resario Barbaja, che con- 
ferì a Rossini l'incarico di di- 
rigere il San Carlo di Napoli. 
Tra le interpreti femminili fi- 
gurano Jacqueline Bisset, 
Sabine Azema e Asumpta 
Serna. 


MUSICA / DISCHI 


Beatles, nostalgia per due 


Tre lp di McCartney, e un cofanetto di Lennon, rafforzano il mito 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


Per fortuna è ancora tempo 
di Beatles. O perlomeno è 
ancora tempo di Paul 
McCartney e di John Lennon, 
le due menti belle e sublimi 
dei «fab four». E ciò nono- 
stante siano passati ormai 
vent'anni dallo scioglimento 
del. leggendario gruppo, e 
già dieci (l’infausto anniver- 
sario cadrà per l’esattezza il 
prossimo 8 dicembre) dal- 
l'assassinio di John. 

A ricordarci che poca altra 
acqua chiara e dissetante è 
passata sotto i ponti della 
musica in tutto questo tem- 
po, arrivano in contempora- 
nea nei negozi due uscite di- 
scografiche . multiple, che 
hanno per protagonisti anco- 
ra loro due, Lennon e 
McCartney. 

Di quest’ultimo esce un al- 
bum triplo (che diventa dop- 
pio nella versione «cd» e 
cassetta), intitolato «Trip- 
ping the live fantastic», e re- 
gistrato nel corso del suo ul- 
timo tour mondiale (102 con- 
certi, qualcosa come due mi- 
lioni e settecentomila spetta- 
tori); passato esattamente 
un anno fa anche dall'Italia. 
In quell'occasione Paul can- 
tò di nuovo dal vivo, con Lin- 
da ma per fortuna anche con 
un buon gruppo alle spalle, 
le canzoni scritte più di ven- 
t'anni prima insieme con 
John. E l’effetto fu quello di 
far rivivere, come per incan- 
to e.assolutamente fuori da 
ogni retorica, l’indimentica- 
bile epopea beatlesiana. 
Ora, in questi dischi riascol- 
tiamo sedici di quelle canzo- ‘ 
ni che hanno segnato il no- 
stro passato, assieme ad al- 
tre sedici, che fanno parte 
del periodo post-Beatles. 
Fra le prime, basta citare al- 
cuni titoli: «Sergeant Pep- 
per», «The fool on the hill», 
«Let it be», «Yesterday», 


«Hey Jude», «Eleanor Rig- 
by»... Pensiamo noncisia bi- 
sogno di altri commenti, da- 
vanti a questi che sono au- 
tentici capitoli della storia 
della musica del nostro se- 
colo. 

L’altra uscita, quella dedica- 
ta a John Lennon, è se possi- 
bile ancora più emozionan- 
te. Se non altro perchè ci 
permette di illuderci che il 
profeta di «Imagine» sia an- 
cora fra noi, capace di stimo- 
lare e di scandalizzare tutte 
le volte che ce ne fosse biso- 
gno. Si tratta di un cofanetto 
con quattro «compact disc» 
(non è prevista per ora la 
versione su vinile), che. rias- 
sumono tutta la carriera soli- 
sta dell'artista, al di fuori dai 
Beatles, in un arco dunque di 
dieci anni. 

Si va dagli esordi rabbiosi e 
pacifisti di «Give peace a 
change», fino alla ritrovata 
serenità umana e musicale 
di «Startin' over». Passando 
per tante altre piccole grandi 
perle (quelle degli album 
«Imagine», «Mind games», 
«Walla dn bridges»...), che 
non sempre hanno incontra- 
to l'accoglienza toccata ai 
classici beatlesiani, ma che 
forse dovrebbero permetter- 
ci ora, a distanza di tanti an- 
nì, di rivalutare l'importanza 
musicale anche del Lennon 
solista. 

Le due uscite, assieme, non 
fanno che perpetuare il mito 
dei Beatles. Lo fanno nell’u- 
nica maniera giusta e possi- 
bile e utile: con la loro musi- 
ca. Senza dunque la retorica 
trita e insopportabile delle 
celebrazioni, che purtroppo 
si scateneranno in occasio- 
ne dell'8 dicembre, decimo 
anniversario di una sera 
fredda e triste, quando si dif- 
fuse la notizia che a New 
York, davanti al Dakota Pala- 
ce, un folle aveva sparato a 
John Lennon. 


Il triplo album «Iive» di McCartney(a destra), e il 
cofanetto di «compact disc» di Lennon (a sinistra), 
confermano che i Beatles sono stati un fenomeno 


musicale irripetibile. 


MUSICA / VIDEO 


Hendrix: all'Isola di Wight 
l’ultima registrazione 


MUSICA / FESTIVAL ; 


«Ma Sanremo no» 


Arbore perplesso dopo l'annuncio di Aragozzini 


ROMA — Un giorno il grande 
annuncio, e il giorno dopo la 
puntuale. smentita. «Ogni 
tanto all’inizio di stagione mi 
indicano come il’ possibile 
presentatore del Festival di 
Sanremo — dice Renzo Ar- 
bore, che Adriano Aragozzi- 
ni ha «lanciato» come star 
dell’edizione '91 della rasse- 
gna musicale, assieme a 
Sophia Loren e a Barbra 
Streisand —. La mia candi- 
datura è sempre la prima, 
spero però che non sia per 
ragioni di ordine alfabetico». 
L'annuncio dato da Aragoz- 
zini prima che fosse firmata 
la convenzionetra. il Comune 
di Sanremo e la Rai ha man- 
dato un po’ su tutte le furie gli 
stessi responsabili televisivi. 
Ma i nomi :che l’intrapren- 
dente «patron» (la cui nomi- 
na, del resto, non è ufficializ- 
zata) ha tirato fuori questa 
volta sono certo nobili e no- 
tevoli. «L'accostamento con 
la Loren e la Streisand — ag- 
giunge Arbore — è lusin- 


ghiero, ma nessuno mi ha in- 
formato sui particolari della 
vicenda. In realtà accetterei 
soltanto se Mi venisse fatta 
un'offerta fantastica, e cioè 
un Festival che abbia in ga- 
ra, oltre a Cutugno e compa- 
gni, anche personaggi come 
Francesco De Gregori, Lucio 
Dalla; Fabrizio De Andrè. Mi 
sembra un po' difficile — 
conclude lo «showman» — 
che sia possibile allestire in 
così poco tempo un Festival 
siffatto». 

A suo giudizio, sarà anche 


difficile. allestire al Teatro, 


Ariston una manifestazione 
con l'orchestra dal vivo co- 
me l’anno scorso, «visto che 
lo spazio è più ridotto», an- 
che se ciò permetterà di gu- 
stare meglio le canzoni. In- 
somma, si tratta probabil- 
mente del consueto «chiac- 
chiericcio» prefestivaliero, e 
fino alla fine di febbraio mol- 
te voci si rincorreranho an- 
cora, prima che si alzi ji fati- 
dico sipario. 


MUSICA / ANNIVERSARIO 


E’ sassofono, da 150 anni 


ROMA — Diciotto giorni prima della sua morte Jimi 
Hendrix si esibiva in pubblico in Inghilterra, all'isola di 
Wight (era il 31 agosto 1970) con il bassista Bill Cox, 
l'amico conosciuto durante la guerra del Vietnam, e 
Mitch Mitchell alla batteria. 

La BMG Video ha presentato martedì sera il suo ultimo 
film, una rarità nel campo, nel quale l'artista, adoperan- 
do la chitarra una volta dolcemente come un'arpa, 
un'altra come un’arma, aggressiva e violenta, ripropo- 
ne pezzi famosi con «svisate» diverse, manifestando lo 
stato d'animo di Jimi, inquieto, sofferente, premonitore. 
Il «mancino meticcio» (la madre era un'indiana) ha ri- 
proposto, nel video; intitolato «At'the Isle of Wight», la 
sua magia musicale, alternando la «Fender 12 corde» 
con una chitarra normale, per imprimere ad alcuni brani 
ritmi assolutamente inediti, per poi tornare alla «classi- 
ca» quando, nel finale, propone «Red House», un blues 
che forse tutti conoscono; ma pochi riescono a interpre- 
tare. 


BRUXELLES — ll sassofono, inventato dal belga Adolphe 
Sax, ha compiuto 150 anni. Per celebrare l'avvenimento oltre 
500 sassofonisti hanno suonato |'altra sera a Dinant, l'Inno 
alla gioia della «Nona» di Beethoven — che è anche l'inno 
europeo — davanti alla casa natale di Sax. Dinant, una citta- 
dina a un centinaio di chilometri a sud di Bruxelles, è da anni 
meta di musicisti soprattutto jazzisti americani. 

Sax, nato nel 1814 e morto nel 1894, era figlio di un fabbrican- 
te di ottoni, Non ha inventato solo il sassofono (il cui nome in 
francese è saxophone), ma anche altri ottoni come il saxhorn 
(cioè un nuovo tipo di corno), che non hanno però avuto molto 
successo. h 

Il sassofono non è stato molto. utilizzato dai compositori clas- 
sici, contrariamente alle speranze di Sax. Due sono forse i 
brani famosi in cui l'allora nuovo strumento è stato sfruttato: i 
«Quadri di un'esposizione» di Modest Mussorgskij e «Bole- 
ro» di Maurice Ravel. Com'è noto, il sassofono ha avuto, in- 
vece, molto successo nel jazz, una delle più importanti 
espressioni musicali del XX secolo, di cui lo strumento è di- 
ventato il vero protagonista. 


MUSICA 
Il «colosso» 
è ritornato 


ROMA — Sonny Rollins, 
60 anni, considerato il 
più prestigioso sassofo- 
nista vivente e già pas- 
sato alla storia del jazz 
con il soprannome 
«Saxophone ColossU?*; 
martedì sera al Todi 
Olimpico di Roma N° gel 
frontato il coneé lia da 
suo ritorno in! 


‘è su 
dominatore, 9°" A 


abitudifo, di Rollins si 
manifesta ormai da qua- 
"a nvanni attraverso uno 
stile unico che fonde ja 
‘ classicità e la potenza di 
suono di Coleman Haw- 
ee la fantasia ela li- 
DE . Improvvisativa di 

arlie Parker. 


Jazz: è morto 
‘ Bobby Scott 


NEW YORK — E moro, 
lunedì scorso al fi 

Medical Center di i za 
hattan per cancro al pol- 


moni il pian! 
sitore jazz Bobby Scott. 


‘53 anni. Era stato 
Averi gazzo prodigio» 
del jazz ed era noto so- 

ratutto per avere scritto 
«A taste of honey» e «He 
ain't heavy, he's my 
brother». 


ista e compo- 


Mercoledì 7 novembre 199% 


Di) 


i APPUNTAMENTI  ) 


Oggi alle 20.30 al Teatro Mie- 
la in piazza Duca degli 
Abruzzi si proietta il docu- 
mentario «I Longobardi, dal- 
la forza alla ragione», realiz- 
zato da Bruno Mercuri in oc- 
casione della mostra sulla 
civiltà longobarda in corso a 
Cividale del Friuli e a Villa 
Manin di Passariano. 


Autunno musicale 
Duo Krizman-Sanzin 


Oggi alle 20.30 si tiene in Vil- 
la Geiringer (via Ovidio 49) il 
sesto appuntamento con la 
rassegna concertistica «Au- 
tunno musicale», organizza- 
ta dalla European School of 
Trieste. Il duo flauto-arpa di 
Giuliana Krizman e Nicoletta 
Sanzin suonerà musiche di 
Lauber, Amorosi, Nilse, Bi- 
zet, Andriessen, Andres. 


Teatro Cristallo 
«Neve bianca» 


Oggi e domani alle 10:al Tea- 
tro Cristallo, per la IX Rasse- 
gna di teatro ragazzi «A tea- 
tro incompagnia», la Contra- 
da replica lo spettacolo «Ne- 
ve Bianca», scritto e diretto 
da Luisa Crismani con Gior- 
gio Amodeo e Liliana Deca- 
neva. 


Nuovo Cinema Alcione 
«L’africana» 


Ancora oggi e domani al 
Nuovo Cinema Alcione, per 
«Speciale Venezia '90», si 
proietta il film di Margarethe 
Von Trotta «L'africana» con 
Stefania Sandrelli. 


Cima 
«Presunto innocente» 


Al cinema Ariston si proietta 
il film di Alan Pakula «Pre- 


sunto innocente» con Harri- «L'aumento» di Georges P 
son Forde Greta Scacchi. rec. | 


«L'aumento» 


FILM 
Longobard 
dalla forza! 
alla ragione 
al «Miela» 


Teatro Verdi 1 
Don Giovanni A 


Oggi alle 20 al Teatro VI 
(turno G) sì replica «Don 
vanni» di Mozart, Dir 
Wolfgang Rennert. I 
Nel ruolo di Leporello calli 
il portoghese Josè Fardill 
mentre il resto della compî 
gnia è invariato. 


Teatro Stabile 
«Enrico IV» 


Fino al 18 novembre al Poli 
teama Rossetti per la stagli 
ne di prosa del Teatro Stall 
le del Friuli-Venezia Giuli* 
replica «Enrico IV» di Piral 
dello con Giulio Bosetti. 


Cinema Nazionale 4 
«Cadillac Man» 

Al cinema d'essai Nazionali 
4 si proietta la commedia Qi 
Roger Donaldson «Cadilla4 
Man» con Robin Williams. || 
Teatro Verdi si 
Trio di Trieste it 
Domani alle 20.30 al Te#? 


Verdì, nell’ambito della # x 
gione sinfonica, el 


cone 


unico del Trio di Trieste CN! 


eseguirà musiche di Brahl! 
e Beethoven. | 


Al «Mandracchio» 


Silvio Donati 


Domani alle 21 alla disco!) 
ca Mandracchio si terrà 
concerto di Silvio Donati. 


A Udine 

Mad 
Da domani.a domenica. 
iTeatro Zanon di Udine, pel 
stagione «Teatro Contatl 


la compagnia del’ Cei 
Servizi e Spettacoli pres@! 


© ©. 


TEATRI E CINEMA co 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI, Sta- 


gione 1990/'91. Oggi alle 20. 


nona (turno C) di «Don Gio- 
vanni», di W. A. Mozart, dit 


tore Wolfgang Rennert; Magia 


Franco Giraldi. Venerdi alle 20 
decima (turno H). Biglietteria 
del Teatro. |. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI, Sta- 
gione sinfonica 1990/91. Do- 
mani alle 20.30 (turno A), ese- 

«cuzione unica, recital del Trio 
di Trieste. Musiche di 4. 
Brahms, L. van Beethoven. Bi- 
glietteria del Teatro. Riduzioni: 
Per giovani e gruppi azienda- 
i 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1990/91. Incontri-con- 
certo «Un'ora con... ». Circolo 
Ufficiali di Presidio di via Uni- 
versità 8 (Villa Italia). Sabato 
(10 novembre) alle 18 Daniela 
Lojarro - Mozart e l'aria del 
concerto. Pianista Natascia 
Kersevan. Inviti presso la Bi- 
glietteria del Teatro. 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta 
gione 1990/91. Rassegna Vi- 
deo. Sala del Ridotto. Lunedì 
alle 17 per il Teatro.di 
Mozart «Don Giovanni» (parte 
prima). Direttore Riccardo 
Muti. ingresso L- 2:00. Bi- 
glietteria del Teatro: 

TEATRO STABILE - POLITEA. 

MA ROSSETTI Campagna ab. 
bonamenti stagione 1990/'91. 
Proseguono le. sottoscrizioni 
presso aziende, scuole, uni- 
versità. Sindacati, circoli e Bi- 

lietteria Centrale di Galleria 
protti. 

TEATRO STABILE . POLITEA- 
MA ROSSETTI, Gia al 
le ore 16 la Compagnia G. Bo- 
setti presenta «Enrico IV» di L. 
Pirandello, regia di M. Sciac- 
caluga, con G. Bosetti, M. 
Bonfigli, C. Milli, E, Siravo. In 
abbonamento: tagliando n. 1. 
Turno Pensionati (durata 2h 
40m). Prenotazioni: Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Protti. 


GLASBENA MATICA. Stagione 
di concerti in abbonamento. 
Cattedrale di San Giusto Trie- 
ste, giovedì 8 novembre, ore 
20.30: Hubert Bergant, orga- 
no. In programma musiche di 
C. Franck. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 
20.30. «Quela sera de fe- 
braio... » il nuovo successo in 
dialetto triestino di Ninì Perno 


. ‘@ Francesco Macedonio; Ta 


di F. lonio. Contini 
campagna, SE siae 
gna 50/91. ) 
Reneooo aziende, associa- 
‘ Zioni, scuole, Utat e Teatro 
Cristallo. E alevai 
icoLo CHI RA - Vv, 
cir ionnina 19. Venerdì ore 18 
© proiezione del film: «Tiger's 
coat», eccezionale documento 


11720.15, 22.15: «Cadillac Manrgi 


ARISTON. 11.0 Festival del vi 
stival. Ore 17.45, 20, 22: ni 
Harrison Ford, Greta Sca0f., 
Raul Julia e Bonnie Bed? 
in: «Presunto innocente” di 
rio, inganno, delitto. 
emozioni, per tutti 
mana. PI 

EXCELSIOR. Ore 17.45, di 
22.15. Lei piombò nella su& i 
ta e lui cadde nella sua rel] 
«Pretty woman» di l 
Marshall, con Richard Gefti 
Julia Roberts. Ultimi: gior 
Sabato 10 novembre, ore 9; 
«Il Mahabharata» di Pel 
Brook, riproposto per le scll 
le. Prenotazioni presso la 64% 
sa del cinema, tel. 767300. | 

SALA AZZURRA. 11,0 FestiVi 
dei Festival. Ore 17.30, 19. 
22: il più lungo applauso al F°) 
stiva! di Cannes '90: «Stan! 
tutti bene» di Giuseppe Torni 
tore (premio Oscar '90), col 
Marcello Mastroianni. Un fil 
che. diverte, commuove; ! 
pensare... Ultimi giorni. 

EDEN, 15.30 ult. 22.10: «Pan 
anal». Incredibile!!! V.m. 18. 

GRATTACIELO. 17, 19.30, 
precise: Sean Connery 
«Caccia a Ottobre Rosso». # 
caccia è cominciata, il perid 
lo oltre ogni immaginazionii 
la suspense piùProfonda. #) 

16:30 ult. 


în regalo l'album delle figuliî 


ne. i 
NAZIONALE 1. 16.30, 10.28 
20.15, 22.15: «Weekend con i). 
morto» di Ted Kotchetf. sii 
dal sabato al venerdì! Stere@ 
2.0 mese. Domani: «Roboc! I 


20.15, 22.15: «Le comiche» c' 
Villaggio e Pozzetto. Il film pi 
comico degli ultimi 1.000 a! 
nil! À 
NAZIONALE 3. 16.30, 184 
20.15, 22.15: «Dick Tracymal 
colossal arci-miliardario;attyi 
Disney con Warrg pustil 
Madonna, _Al io 


2. 
NAZIONALE 2. 16.30, | 


NALE 4, 16.30, 18.21 
film più divertente del 1 ori 
con Robin Williams (L'atti 

fuggente). Ult. giorni. 
CAPITOL. 16, 18, 20, 22: «Fanti 
sia». L'immortale capolavof 
di Walt Disney con l'orches! i) 
diretta da L. Stokowsky. (AdU 
ti 5.000- anziani 3.000 - univ! 
sitari 3.500). Ultimi giorni. d 


16.45, 18.30, 20.20, 22.1 


ALCIONE. (Tel. 304832). di 
Ù 
d 


ritrovato negli archivi di Holly- Mostra di Venezia '90: «L 


wood, interpretato nel 1920 da 
Tina Modotti, emigrante friula- 
na, fotografa, rivoluzionaria. 
Introdurranno Margheria 
Hack e Riccardo Toffoletti. 


TEATRO MIELA - P.zza Duca 
degli Abruzzi .3, tel. 040- 
365119, Oggi ore 20.30 «I Lon- 
dobardi, dalla forza alla ragio- 
ne» di Bruno Mercuri. In occa- 
sione della mostra sulla civiltà 
longobarda in corso a Civida- 
le del Friuli e a Villa Manin di 


cana» il nuovo capolavori bi 
Margarethe von Trotta,: ri 
Stefania Sandrelli, Barb? 
Sukowa. Un film sull'amo! 
partendo dal classico triani po] 
lo per arrivare a una nuo, 
solidarietà tra donne. Solo 
gie domani. N 
LUMIERE FICE. (Tel. 820: 
Ore 18, 20, 22: «Ragazzi fu04, 
di Marco Risi. Dopo «Mery. 
sempre» il più discusso. 
presentato alla Mostra di 
.nezia. Un grande successo 
. Passariano. pubblico e di critica. Ult 
TEATRO STABILE SLOVENO. Î 
Via Petronio 4. Oggi alle ore 
16 per il turno di abbonamento 
H, Ivan Cankar «I servi». Re- 
gia di Boris Kobal. 


giorno. ; 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: «Pia 
voli voglie animalesche»- 
massimo della depravaziO' 
V.m.18. 


RFI Hi t 


ercec 


«Vogli 
e sapé 
Moglie 
ch'io" 
22.49: | 
lefona 
Chiust 


STERE 
20.20: 

21.92-2 
Verde; 
chiusu 
STORIE 


Rad 
Ondav 


GAZINE 
L 


6.55 Unomattina. 
7.00 Tg1 mattina. 


11.00 Tg1 mattina. 


sev von Sternberg. 


12,00 Tg1 flash. 


13.30 Tg1 Tre minutidi... 
14.00 «Il mondo di Quark», 
15.00 «Scuola aperta». 
15.30 


15.45 C i 

o ‘artoni ani i 
16.00 Big! nimati. 
18.00 Tgi flash. 


19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


Villa, Coppa Uefa. 


Coppa delle Coppe. 
23.00 Telegiornale. i 
23.10 Bergamo, calcio, 
Coppa Uefa. 
24.00 Tgi Notte. Che tempo fa. 
0.25 «Mezzanotte e dintorni». 
0.45 Appuntamento al cinema. 


| Radiouno 
i) deuno, Radiouno, Gri: 6.05, 
686 TEO 9.86, 11.57, 12.56, 14.57, 


16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 
Giorgi radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14,17, 
1 


28. i ia 

MX de, in diretta per chi viag. 
CO minuti insieme; 6.45: 
leri al Parlamento; 7.20: Gr lavoro; 
7.40: Quotidiano del Gr1; 8,30: Gr1 spe- 
ciale; 9: Radio anch'io '90; 10.30: Can- 
zoni nel tempo; 11: Gri Spazio aperto; 
11.10: «Storia di una dinastia brahama- 
Na»; 11.30: Dedicato alla donna; 12.04: 
Via Asiago tenda; 13.20: La testa nel 
Muro; 13.45: La diligenza; 14,04: Musi- 


ZA] che di ieri e oggi; 15: Coppe europee di 

dl) calcio, Bolgona-Hearts, Coppa Uefa; 
jel Fi | Spartak Mosca-Napoli, Coppa dei 
20 Gampioni; —Sampdoria-Olympiakos, 
: o0Ì ì | Coppa delle Coppe; 18%30: Musica se- 
lede dii |: ra, musica del nostro tempo; 20.20: 
teri] | Ascolta si fa sera; 20.30: Specchiati, 
I |*9uarda: il.doppiovche.c'è-inite; 21.04; 


i «Voglio vedere la patria di Proserpina 
psi e se re perché il diavolo ha DIS 
moglie in quel paese»; 21.35: Radioan- 
| | ch'io’90;22.05: Il segreto della felicità; 
di 22.49; Oggi al Parlamento; 23.06: La te- 

i lefonata di Angelo Sabatini; 23.38: 
Chiusura. 


NI 
ri) UNO 

i SIERE CO 21.30: Gri in breve; 

iorl | 51/32.09,59: Stereorome; 22.57: Onda- 
96: Verde; 28: Gri ultima edizione, meteo, 

ped chiusura: 

SC 

Ret liodue 

O ar nadlodto Radiodue, Gr2: 6.27, 

19. = 
all — 
stan 
Torn® 
), cd TELE ANTENNA 
Jn fil = 
#0 12.00 Film: «BRACCIO DI FERRO 
nd SPACCA TUTTO». 

18. 13.30 Rta Sport: «Top handball». 
30, 13.45 Film: «CONGIURA». Avven- 
ry I . tura. 

o». 15.20 Telefilm: «SWat squadra 

sr speciale», 

207 | 16.10 Cartoni animati: «Only car- 
oi toons». 


17.00 Telecronaca basket serie 
A1: Panasonic Reggio Cala- 
bria-Stefanel Trieste, 


(8.45 Documentario: «L'uomo e la 


terra: Gli uccelli falegna- 
Mi», 

19.15 Tele Antenna Notizie. 

19.40 Rta Sport: «La vela fa spet- 


| tacolo». 20.25 News: «Striscia la notizia». 
| 20.00 Rta Sport: «V raduno yacht 20.40 Telefilm: Dallas. È 
d'epoca». 21.45 «Forum». Condotto da Rita 
18. 21.00 Film: «ULTIMA RAPINA A Dalla Chiesa. 
3 EA PARIGI». Poliziesco. 22.45 Attualità: «Scene da un ma- 
im pi 122,25 Il ao domani. trimonio». 
00 22:30 Ra «La vela fa spet- 23.15 Talk-show: «Maurizio Co- 
À \ SEA stanzo Show». 
189), +45 RIE SRO <V raduno yacht Mia sStlscia la notizia». 
cynal sa ia) 5 elefilm: Marcus Welby. 
DI 23,35 a, Antenna Notizie (repli- 2010 Eioiniore. | trailers della 
sti x imana, 
ro 24.00 It Piccolo domani (replica). 2.15 Telefilm: L'ora di Hitchcock, 
sul 
jo 
gi TELEPADOVA  — TELEFRIULI TELEMONTECARLO 
1824 11.05 Firenze ricama. i 
anvill |. 12:30 SUS d'amore, teleN0-. 11/20 Telefilm: Lozio d'Ameri- RE AE 
1 ran, Vela. di i) ca. ‘12.30 N È 
tti | 1359 licamplone, cartoni. | 11.45 Telenovela: Vite rubate. tario. e nica, documen- 
| ‘30 Tommy la stella dei 12.30 Telefriuli Oggi. 13.00 Sport News, Tg sportivo. 
Fan 1a.00 Giants, cartoni. | 13.05 Telenovela: Capriccio e. 13.15 Oggi News, Telegiorna: 
lavo 1a 30 Azucena, telenovela. : passione. le. 
hesti 153 grande vallata. Telenovela: Tra l'amore 13.30 Tv Donna, rotocalco di 
(AdU SS) Peyton Place, telero-: 13.40 Te tere attualità al femminile. 
Ive | Teog Manzo. elipote”e. ‘Un uomo 15.00 «LA PORTA PROIBITA» 
‘00 Samba d'amore, teleno- 14.15 Telen Vele; Film. (Usa 1940). Con 
12.39 Vela. cus SI 10 orientale. Orson Welles, Joan Fon- 
‘90 La valle dei dinosauri, 15.25 Il tappi taine, Margaret O'Brien. 


moda e attualità. 
24.00 Giudice di notte, tele- 


film. 

24.30 «L'AMANTE GIOVANE», 
film, regia di Maurice 
Pialat. 

2.30 Colpo grosso. Gioco a 

quiz. 


10.15 «Santa Barbara» (315). Telefilm. 

11.05 «DESIDERIO DEI RE». Film. Regia di Jo- 
Interpreti: Grace 
Moore, Franchot Tone (1.0 tempo). 


12.05 Film (2,0 tempo). «DESIDERIO DEI RE». 
13.00 «Fantastico bis». Appunti sugli anni '80. 


Novecento. Letteratura italiana dal '45 a 


18.05 «Cose dell'altro mondo». Telefilm. 
18.45 «Santa Barbara» (316). Telefilm. 
19.45 «Almanacco del giorno dopo». 


20.25 Eurovisione. Milano, calcio; Inter-Aston 


22,15 Torino, calcio, Juventus-Austria Vienna, 


Atalanta-Fenerbake, 


15.55 Ciao ragazzi. 


19.30 Telefriuli sera. 
20.00 Telefilm: Lo zio d'Ameri- 


ca. 
20.30 Film: «DUE MADRI». 
22.30 Telefriuli notte. 
23.00 Aspettando mezzanotte. 
24.00 E'tempo di artigianato. 
0.30 Telefriuli notte. 


televisive di «Fantastico» e di «Domenica in». 
Inoltre nelle ricche pagine dedicate all'informazione 


8.15 Lassie. Telefilm. 


8.40 Lorenz e figli. Serie Tv. 
9.30 Dse. Scienze. Crescere, la salute dell’a- 


dolescente. 
10.00 Matineé al 


che. 


13.00 Tg2 Oretredici. 


13.30 Tg2 Economia. Meteo,2. 
13.45 Beautiful (145). Serie Tv. H 


14.30 Videocomic. 


Ti 


16.45 Tg2 flash. 


16.55 Intervisione-Eurovisione. Mosca, calcio, 
Spartak-Napoli, Coppa campioni; nell’in- 
tervallo (17.45) Tg2 stasera. x 

18.45 Un giustiziere 5 New York. Telefilm. 

.45 Tg2 Telegiornale. 

doiso I difficili, mondi delle donne «REATO 
D'INNOCENZA» (1.a visione Tv). Inter- 
preti: Andy Griffith, Ralph Waite, Diane 
Ladd, Shwanee Smith; Steve Inwood. Re- 
gia diMichael Miller. 3 


« 22.10 Tg2 stasera. 


Pryor. 


23.55 Extra, fatti e persone in Europa. 
0.40 Tg2 notte. Meteo 2. 


7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18:30, 19.30, 22.30. 

6: li buongiorno di Radiodue; 7.21: Bol- 
mare; 8: Un poeta, un attore; 8.05: Ra- 
diodue presenta; 8.45: Blu romantic, 
romanzo radiofonico; al termine (ore 
9.10 circa) Taglio di Terza; 9.33: Le 
consonanze, indiscrezioni musicali e 
non; 10.13: A video spento; 10.30: Ra- 
diodue 3131; 12.45; Impara l'arte; 15; 
«La pulcella senza Pulcellaggio», lettu- 
ra integrale a più voci; 15.45: Pomeri- 
diana, avvenimenti della cultura e del- 
la società; 17.32: Tempo giovani, ra- 
gazzi e ragazze allo specchio; 18,32: Il 
fascino discreto della melodia; 19,50: 
L'occasione; 19.57: Coppe europee di 
calcio: Bruges-Milan (Coppa dei Cam- 
pioni); Juventus-Austria Vienna (Cop- 
pa delle Coppe); Atalanta-Fenerbach, 
Inter-Aston Villa, Roma-Valencia (Cop- 


pa Uefa); 22.19: Panorama pariamen=., 


tare; 22.46: Le ore della notte; 23.23: 
Bolmare; 23.58 Chiusura. 


STEREODUE 
15: Studiodue; 16-17-18-19: Gr2 appun- 
tamento flash; 16.05: | magnifici dieci, 


‘ dischi in cerca della hit parade; 18.05: . 


Long playing hit; 19.26: Ondaverdedue; 
19.30: Gr2 radiosera, meteo; 19.50: Gr2 
e radiodue presentano stereosport, in 
studio C. Busti e G. Panno; 22.27: On- 
daverdedue; 22.30: Gr2 ultime notizie, 
meteo, chiusura. 


13.30 Quiz: «Cari genitori». 

14.15 Quiz: «Il gioco delle cop- 
je». 3 

15.00 E idrica: «Agenzia matrimo- 
niale». s 

15.30 Rubrica: «Ti amo parliamo- 
ne». 

16.00 Rubrica: «Cerco e offro». 

16.30 Show: «Buon compleanno 
1983». ; Ù 

16.50 News: Premiere. 


' 


16.55 Quiz: «Doppio slalom». 
17.25 Quiz: «Babilonia». * 
18.00 Quiz: «Ok il prezzo è giu- 


sto». 
19.00 Quiz: «Il gioco dei 9». 
19.45 «Tra moglie e marito». 


nale. 


cinema, 
(1963). Regia di Philippe De Broca, jean 
Girault e Jack Pinoteau. Interpreti: Louis 
De Funes, France Anglade, Francis Blan-, 


11.55 Capitol (414). Serie Tv. 


14.55 Eurovisione. Bologna, calcio, Bologna- 
Hearts, Coppa Uefa. 


22.25 «Con gli occhi di Emma». Con Elizabeth 
Montgomery, Barry Newman, Nicholas 


gamma radio che musica 


VIS». (Usa 1983). Con 
Robert Mitchum, Virgi- 
nio Madsen. 
22.20 Calcio: Monaco-Odessa. 
Coppa delle Coppe. 
0.15 Stasera News. Telegior- 


0.35 Chicago story, telefilm. 


troverai tutti gli appuntamenti musicali della settimana. 


12.00 «Tavolozza italiana». 


«I FORTUNATI» 


Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.34, 11.43. 

Giornali radio: 6,45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina, i giornali del matti- 
no; 8.30: Il concerto del mattino (1.a 
parte); 10: Il concerto del mattino (2.a 
parte); 12: Oltre il sipario, note e ap- 
punti per una stagione all'opera; 13.15: 
Il senso e il buono; 14, 15: Diapason; 
14.48: Succede in Europa, fatti e pro- 
blemi della Cee; 14.53: | fatti della cul- 
tura; 14.58: Un libro al giorno; 15.45: 
«Orione», osservatorio quotidiano di 
informazione, cultura e musica; 17,30: 
Dse: «C'era una volta: fiabe irlandesi»; 
17.50, 19.45: Scatola sonora; 19: Terza 
pagina; 21: Dall’auditorium Domenico 
Scarlatti di Napoli «IV festival pianisti- 
co 1990», nell'intervallo (ore 21.40 cir- 
ca) pagine da «La speranza»; 22.30: 


«La:neve del Vesuvio» di Raffaele Law 


Capria; 23: Blue note; 23.35: Il racconto 
di mezzanotte; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

23.31: Dove il si suona; 24: Il giornale 
della mezzanotte,  ondaverdenotte, 
musica e notizie; 0.36 Intorno al gira- 
dischi; 1.06: Medioevo e rinascimento; 
1.96: Italian graffiti; 2.06: Il primo e l'ul- 
timo; 2.86: Applausi a...; 3.06: Lirica e 
sinfonica; 3.36: Rock italiano; 4,06: Fo- 


‘nografo italiano; 4.36: Solisti celebri; 


5.06: Finestra sul golfo; 5.36: Per un 


11,00 Telefilm: Strega per amore. 

11,30 Telefilm: Tre nipoti e un 
maggiordomo, 

11.55 News: Premiere, 

12.00 Telefilm: Charlie's Angels. 

13.00 Telefilm: La famiglia Brad- 
ford. 

14.00 Telefilm: Happy days. 

14.29 News: Un minuto al cinema. 

14.30 Musicale: Radio Carolina 


7703. 
15.30 Telefilm: Compagni di scuo- 
G la. 
‘16.00 Bim bum bam. Cartoni ani- 
mati. 


18.29 News: Un minuto al cinema. 

18.30 Telefilm: Chips. 

19.30 Telefilm: Cricri. ; 

20.00 Sport: Calcio. Bruges Milan, 
partita di ritorno del secon- 
do turno Coppa dei Campio- 


ni. È 
22.00 Telefilm: Robinson. 
23.00 News: Jonathan, reportage. 
23.45 News: Premiere. 
23.50 Telefilm: Vietnam addio. 
0.50 Telefilm: Mike Hammer in- 
vestigatore privato. 
1.50 Telefilm: Benson. 
2.20 News: Premiere. 


TRIVENETA 


SCATTO». 


fiche. 


sformers, 


19.20 Ch 55 News. 


55. 
21.30 Ch 55 News. 
24,00 Ch 55 News. 


Eventuali variazioni degli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamente dalle singole emit- 
tenti, che non sempre le comunicano in tempo 
utile per consentirci di effettuare le correzioni. 


16.00 Film: «SOGGETTO A RI- 
17.45 Telefilm: Doc Elliot. H 
18.30. Telefilm: Flash Gordon. 
19.00 Anteprime cinematogra- 
19.30. Cartoni animati: 
20.00 Casalingo superpiù. 
20.30 Telenovela: Pasiones la 
nuova storia di Maria. 


22.00 Il ritratto della salute. 
22.30 Quinta dimensione. Se- 


20.15 | cartonissimi di Canale 


22.00 | filmissimi di Ch 55. 
0.30 Lesstelle, (replica. 


12.30 «L'uomo e il suo ambiente». 

14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 

14.30 Dse. Speciale Scuola aperta. «Informa- 
giovani». Lo stilista. 5 

15.00 «Enciclopedia multimediale delle scien- 
ze filosofiche». 

115.30 Hockey pista, partita di campionato. 

16.00 Hockey giacchio, partita di campionato. 

16.55 «I mostri». Telefilm. 

17.20 «Throb», Telefilm. î 

17.45 seo ia 

.20.T lerby. Meteo 3. 

1825 EOrovisione: Genova, calcio, Sampdoria- 
Olimpiakos, Coppa delle Coppe. Nell’in- 
tervallo (ore 19.15) Tg3. 

20.15 Rai regione. Telegiornale regionale. 

20.30 Eurovisione. Roma, calcio, Roma-Valen- 
cia Coppa Uefa. 

22.20 Che fai... ridi? Morto Troisi, viva Troisi. 
Di Massimo Troisi. 

23.30 Tg3 sera. 

24.00 «SCUSI FACCIAMO L'AMORE?» Film 
(1968). Di Vittorio Caprioli, con P. Cle- 
menti, C. Agner, B. Loncar, M. Girotti 
(v.m. 14 anni). 


buongiorno; 5.45: Il giornale dall'Italia, 
Ondaverdenotte, Notturno italiano, 
Programmi culturali, Musicali e noti- 
ziari, Ondaverdenotte. 

Notiziari in italiano: 1-2-3-4-5 in ingle- 
se: 1.03-2.03-3.03-4.03-5.03. In france- 
se: 0.30-1.30-2.30-3.30-4.30-5,30. In te- 
desco: 0.33-1.33-2.33-3.33-4,33-5,33. 


—@"@<1- 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14,30: Un 
racconto per l'autunno; 15: Giornale 
radio; 15.15: Almanacchetto; 15,30: Al- 
pe Adria Flash; 15.30: Suoni dalla sto- 
ria; 18.30: Giornale radio. 


Programmi per gli italiani. in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: L'uomo e la re- 
ligione; 16: Nordest cultura. 


Programmi in lingua slovena: 


Pianosa ae 
‘Soft music; 9.15: Varietà: Via Castaldi, 
V trasmissione (replica); 10: Notiziario 
e rassegna della stampa; 10.10: Dal re- 
pertorio dei concerti e dell'opera lirica; 
11.30: | grandi successi dei Beatles; 

Mangiare bene per vivere bene; 12; 

Musica ‘orchestrale; 12,40: Musica co- 
rale; 12.50: Musica orchestrale; 13: Se- 
gnale orario, Gr; 13.20: Settimana ra- 
dio; 13.30; Qui Gorizia; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: Qui Gorizia; 
15: Stelle del rock; 15.30: Complessi 
celebri; 16: Noi e la music: : Notizia 
rio e cronaca culturale; 17. Onda 
giovane; 19: Segnale orario, Gr; 19,20: 
Programmi domani. 


: - 


15.40 Telenovela: La mia piccola 
solitudine. 

16.10 Telenovela: Ribelle. 

16.50 Teleromanzo: La valle dei 
pini. 

117.25 Teleromanzo: General ho- 

3 spital. s 

17.55 Rubrica: Buon pomeriggio. 

‘18.00 Teleromanzo; Febbre d'a- 

i more, 

‘18.54 News: Un minuto al cinema, 

18.55 Show: C’eravamo tanto 

‘9 25 Telchi et 

‘19. elefilm: Top secret. 

‘20.35 Film: «LA MERAVIGLIOSA 

AVVENTURA, DI SAM E 
L'ORSETTO  LAVATORE», 
Con Teddy Eccles, TUdi Wig- 
gins. Regia di James B, 
Clark. (Usa 1969). Avventu- 


ra. 
22.35 News: Gaia. 

23.05 Sport: Cadillac: 

23.35 Sport: Il grande, golf. 

0.35 News: Premiere. 

0.40 Film: «ROMMEL LA VOLPE 
DEL DESERTO». Convames 
Mason, Jessica Tandy. Re- 
gia di Herny. Hatahway. (Usa 
1951). Guerra. 


TELECAPODISTRIA 


14.00 Settimana gol. 
15.45 saesbali ra olight 
.45 Wrestling i 
17:50 Calcio: Camp. iNglese/- 
differita. & 
18.30 Programma iN 
slovena. 
18.45 Odpria mie 
.00 Telegiornale. _. 
19:50 La lanterna magica. Pro. 
gramma per i ragazzi. 
20.00 Il fiume Sava. DOCUmen. 


lingua 
Tran- 


Cartoni. ra s j- 16.50 TvDonna(2.a parte). tario. 
RE Capitafi pick cartoni. © 16.00 Cartoni animati: Coco 1850 Attoston Ber ll ciel, te- 24.09 rata ga 20.30 Rudi eo tele 
SUNT] ione, cartoni. nella. net i lefilm. DELLALI ilm poliziesco. 
19.00 IA stella. dei 16.30 Sano animati: Ransie 18.55 Anna e il suo re, tele- ELLA LUNA NERA». RAR RED E 
| Giants, cartoni. ASUSgari film. = ISgiornalo: x 
10-30 Agente Pepper, telefilm. 17.00 Cartoni animati: lo SONO 18.30 C'era questo, c'era quel- CANALE 55 22:20 Calcio: «Tuocoppe». 
30 ENTESSA», 5 i; ooo i s È 
ino Sera, Luciano 17.30 Cartoni animati: Calen- sato IRENE Telegiorna- ‘13.00 tin delle tredici. 0.15 Usa sport (replica). 
18, dar man. È d 18.00 | cartonissimi di Canale 
22.30 E grosso. Gioco a: ‘18.00 Telenovela: Vite rubate. le. niStiscario siÙ 5I TELEQUATTRO 
SIE i CADE cono cloni FICO SHEARST & DA- 19.10 Le stelle. L'almanacco 
23.30 Il girasole. Rubrica di mele. c di domani. 13.50 Fatti e commenti. 


14.00 Dai e vai (replica). 

119.25 Appuntamento con da 
parola. 

19.30 Fattie commenti. 

20.00 Ciao Unione. 

23.00 Fatti e commenti (repli- 


ca). |. 


;)Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 


«MAGAZINE ITALIANO TV» è in edicola! 


E su questo numero vi racconta cosa succede dietro le quinte 


L'universo donna 
tra luci e ombre 


Torna su Raidue «I difficili mondi delle donne», il ciclo dedi- 
cato alla realtà femminile nei suoi diversi aspetti. La nuova 
serie dei tv-movie ora proposti (la prima andò in onda dal 2 
maggio al 6 giugno scorso, con sei film) comincia con un 
doppio appuntamento serale alle 20.30 e alle 22.25, per poi 
proseguire con un film alla settimana. Sono storie di donne 
impegnate nella vita sociale e nella ricerca di un equilibrio 
tra affetti e carriera, tra pubblico e privato, vittime a volte di 
soprusi fisici e morali, spesso in lotta con pregiudizi e luoghi 
comuni. Protagoniste delle vicende sono personaggi che si 
confrontano con temi di grande attualità, come la violenza 
sessuale, la maternità, il mondo professionale, l'impegno so- 
ciale e civile. 

Riapre il ciclo alle 20.30, il film «Reato d’innocenza» di Mi- 
chael Miller, in prima visione tv. E' la storia di una ragazza 
che, in seguito a una scappatella, finisce in carcere. Alle 
22.25 segue «Con gli occhi di Emma» di John Korty, in cui 
viene narrato il rapporto tra Alex, giovane donna cieca, e il 
suo cane Emma. 

Seguiranno — eccetto mercoledì 14 novembre —: «Ultime 
notizie» di Mike Robe; «Soltanto fra amici» di Allan Burns; 
«Iris» di Claudia Weill; «Canzone d'amore» di Rodney Ben- 
net; «La verità che scotta» di Lamont Johnson; «Il coraggio di 
non dimenticare» di Michaelle Lindsay-Hogg; «Virginia Hill» 
di Joel Schumacher; «Abisso: storia di una madre e di una 
figlia» di Milton Katselas. Ai titoli in calendario si prevede, 
inoltre, un'aggiunta di ulteriori film. 


Retequattro, ore 22.30 
«Gaia» e l’effetto serra 


| problemi del clima e dell'effetto serra saranno l'argomento 
della puntata di «Gaia» il programma di ecologia, inonda su 
Retequattro alle 22.30, e in replica domenica, sempre su Re- 
tequattro, alle 10.30. In scaletta le interviste ai massimi 
esperti di climatologia riuniti per la conferenza mondiale a 
Ginevra. La puntata sarà completata da un servizio sul parco 
del Gennargentu, in Sardegna, e sul progetto dell'ammini- 
strazione comunale di Milano per la sostituzione dell'area 
industriale dell'«isola» con un giardino. 


Raitre, ore 24 
«Scusi, facciamo l’amore» di Caprioli 


A mezzanotte Raitre propone «Scusi, facciamo l’amore?», un 
film diretto da Vittorio Caprioli e interpretato da Pierre Cle- 
menti, Claudine Auger, Beba Loncar, Massimo Girotti, Valen- 
tina Cortese. La trama ha al centro un giovane che emigra da 
Napoli a Milano e ripercorre le orme del padre che, prima di 
morire, aveva trascorso l'esistenza del gaudente, la cui prin- 
cipale occupazione era attingere al patrimonio delle ricche 
signore sedotte. 


Reti private, ore 20.30 
Tra avventura e «fiction» 


Da segnalare l'avventura per famiglie di Retequattro, che sì 
affida ad ampi panorami e sentimenti ecologici proponendo 
alle 20.30 «La meravigliosa avventura di Sam e l’orsetto lava- 
tore» di James Clark (1969). Lo spirito è quello dei racconti 
disneyani dello stesso periodo, con il piccolo naturalista Sam 
(Teddy Eccles) che si appassiona alle gesta dello scrittore 
Henry David Thoreau (autore di romanzi sulla vita della fore- 
sta) e decide di emularlo. Laciata la famiglia, Sam scoprirà a 
sue speso quanto è dura la solitudine a contatto con la natu- 
Ta, ma diverrà anche un uomo. 

Su Tmec alla stessa ora C'è, invece, il film-verità «Il caso 
Hearst and Davies» di David Lowell Rich (1983) con Robert 
Mitchum nei panni — romanzati — del magnate Hearst inna- 
morato dell'attrice Marion Davies. Alle 0.35, Retequattro ri- 
propone «Rommel, la volpe del deserto» di Henry Hathaway 
con James Mason e Jessica Tandy. 


Canale 5, ore 20.40 
Nuovi intrighi a «Dallas» 


Appuntamento con il serial americano «Dallas» in onda alle 
20.40 su Canale 5. Intrighi, colpi di scena e nuovi tradimenti 
coinvolgono:in questa puntata tutta la famiglia Ewing. Nell’e- 
pisodio di mercoledì, intitolati «James, svegliati», J.R. si tro- 
va ad Austin, in un albergo in compagnia di Diana. 


Beba Loncar (foto in alto) interpreta il film «Scusi, 
facciamo l’amore?» su Raitre alle 24. Mireille Dare (in 


basso) compare in «I fortunati» su Raidue alle 10. 


‘TV/ ANTEPRIMA 


Ribot, cuore da campione 


Pino Passalacqua sta girando per Raiuno un film in due puntate 


ROMA— Undici settimane di 
lavorazione e cinque miliar- 
di di costo ci vorranno per 
realizzare «Il ritorno di Ri- 
bot», un film in due puntate 
(attualmente in lavorazione) 
incentrato sulla storia del 
mitico purosangue, che mor- 
to nel '72 vinse tutte le sedici 
gare disputate, e di un ragaz- 
zo difficile la cui vita cambie- 
rà radicalente proprio dopo 
il fortuito incontro con il ca- 


. vallo. f 


Diretto da Pino Passalacqua, 
lo stesso che ha firmato la 
regia di «Dagli Appennini al- 
le Ande» recentemente tra- 
smesso su Canale 5, il film 
andrà in onda sulla prima re- 
ta Rai nella primavera del 
‘91. «Il ritorno di Ribot», pro- 
dotto da Raiuno-Kubrik-Tau- 
rus film, e scritto da Dardano 
Sacchetti, Gianni Romoli e 
Stefano Sudriè, è interpreta- 
to da Charles Aznavour, Lo- 


TV/CENSURA 


Niente sesso, siamo brasiliani 


SAN PAOLO — Il presidente 
brasiliano Fernando Collor 
De Mello.ha dichiarato guer- 
ra all'escalation di nudi, co- 
pule, stupri e parolacce, che 
contraddistingue l’ultima ge- 
nerazione. di. telenovelas 
«made in Brazil». 

Una nuova legge minaccia 
multe, sospensione, e. la 
Possibilità di segregazione 
nel cuore della notte, per tut- 
te quelle serie televisive che 
svilupperanno oltre misura il 
filone «sesso ed ecologia», 
inaugurato mesi fa dalla se- 
guitissima telenovela «Pan- 
tanal». 

Fare l’amore nel fiume in 


renzo De Pasqua e Pamela 
Volloresi. 

«Questo film — spiega il re- 
gista Passalacqua — è un'al- 
tra favola moderna. Essendo 
una favola di oggi in cui i 
sentimenti ritornano a galla 
e si realizza il mito, come lo 
sono stati Ribot, Pelè e Cop- 
pi, lo sceneggiato vuol ri- 
spondere alla domanda se 
ancora oggi esistono cam- 
pioni naturali. Lo sceneggia- 
to tratterà la storia di un ra- 
gazzo romano un po' disa- 
dattato che, capitato in un al- 
levamento, s'incontra con un 
puledro. Siccome i due si 
«innamorano» —reciproca- 
mente, il ragazzo diventerà 
fantino e il cavallo un cam- 
pione come Ribot. All’inter- 
no della vicenda ci sarà un 
vecchio artiere (Charles Az- 
navour) che vive nel ricordo 
e nella memoria del vecchio 


mezzo ai coccodrilli del Ma- 
to Grosso ha procurato alla 
rete televisiva «Manchete» e 
al suo «Pantanal» indici di 
ascolto senza precedenti nel 
Paese. Le altre reti si sono 
subito organizzate per ri- 
spondere ad armi pari, e 
molto spesso anche «eroti- 
camente» superiori. Un'in- 
dagine dell’Università di San 
Paolo è arrivata, così, a con- 
tare in una settimana di tele- 
novelas 276 relazioni ses- 
suali esplicite o insinuate, 83 
nudi integrali femminili, tre 
Stupri e 72 parolacce irripeti- 
bili. A questo punto il mini- 
stero della Giustizia di Brasi- 


Ribot perché sostiene che un 
simile campione non potrà 
più nascere». 

«Chi segue il ragazzo un po' 
sbandato, come ce ne sono 
tanti, è un’assistente sociale 
(Pamela Volloresi), che cer- 
ca di tenerlo lontano da una 
vita fatta di furti e di espe- 
dienti. Per questo definivo il 
film una favola moderna: a 
un certo punto della vita ci 
sono certe occasioni che 
portano a realizzare quello 
che dentro di noi è inespres- 
so e che diventa un momento 
magico. Sono storie che van- 
no raccontate proprio in 
coincidenza con la disgrega- 
zione che ci portiamo die- 
tro». 

Cosa unisce i suoi lavori? 
«Sicuramente tra "Dagli Ap- 
pennini alle Ande” e "Il ritor- 
no di Ribot” c'è il bisogno di 
trovare un equilibrio, quel 
rapporto con gli altri del qua- 


lia ha detto basta. 

La normativa, appena vara- 
ta, stabilisce delle fasce ora- 
rie «a tutela dei minori». Solo 
dopo le 23 le tv Potranno tra- 
smettere programmi adatti 
agli ultra diciottenni. Nulla 
che possa offendere la sen- 
Sibilità di un bambino da0a 
12 anni potrà essere tra- 
smesso prima delle 20. I 
provvedimento rimette in 
piedi un «Ufficio di classifica- 
zione indicativa» che l’aboli- 
zione totale della censura 
nel 1988, aveva lasciato pri- 
vo di ogni potere. 

Di fronte all'allarme censo- 
rio, già scattato in molti am- 


le si capisce l’importanza so- 
lo quandossi diventa vecchi e 
si tirano le somme su quello 
che si è fatto nella vita. E im- 
portante trovarsi di fronte a 
delle realtà umane che siano 
importanti». 

Perché nel cast ha voluto Az- 
navour? i 
«Lo considero uno dei pochi 
artisti con degli occhi da 
buono, Ha la nostalgia del 
passato: si porta appresso 
questa dimensione antica, 
pur essendo modernissimo 
come persona. E' uno dei po-! 
chi visi che esprimono il rap- 
porto tra passato e presente 
con una continuità, proprio 
come avevo bisogno per il 
personaggio di questo film. 
Insomma, ha il fisico del ruo- 
lo così piccolo, dolce e buo- 
no: un'aria da burbero bene- 
fico». 


[Umberto Piancatelli] 


bienti dello spettacolo, lo 
Stesso presidente Collor ha 
voluto chiarire che «lungi dal 
voler esercitare qualsiasi ti- 
po di censura, certe misure 
devono essere adottate per 
preservare valori che sono 
ancora molto cari e vivi nella 
popolazione brasiliana». 

La «Manchete» sembra di 
nuovo prima nell'aver capito 
l'antifona: la «Storia di Ana 
Raio e Ze Trovao», che sosti- 
tuirà «Pantanal» nell'ora di 
massimo ascolto delle 21.30 
punterà ora più sulla bellez- 
za nuda delle cascate di 
Iguacù che su quella delle 
protagoniste. 


ai, 
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‘ COPPA CAMPIONI /SPARTAK MOSCA-NAPOLI (RAI3, 14.55) 


In aereotaxi, di notte ecco Maradona | 


Teri pomeriggio l'improvvisa partenza da Capodichino con moglie e procuratore - «Vado da tifoso» 


CAMPIONI / BRUGES-MILAN (ITALIA 1, 20.15) 


I rossoneri oggi partono sfavoriti 
Dopo due anni di dominio'per la prima volta il dubbio 


Dall’inviato 
Lorenzo Sani 


BRUGES — L'unica vera, 
grande consapevolezza è 
un triste presagio. Tornare 
a casa. Eliminazione. Per 
la prima volta da quando il 
Milan in Europa ha iniziato 
a stupirci con gli effetti spe- 
ciali, entra in scena come 
un serpente velenoso. il 
dubbio. Un inevitabile ri- 
chiamo alla realtà, che non 
è paura, ma sentimento 
molto più razionale e matu- 
ro. Quella di stasera a Bru- 
ges, tra le 23 mila anime 
stipate come sardine sulle 
gradinate gelide dell’O- 
Iympiastadion, è una parti- 
ta che può diventare il ca- 
polinea di coppa. Troppe 
coincidenze, prima ancora 
di una disamina sulle reali 
possibilità di successo, 
hanno fatto scattare l’allar- 
me. Troppe volte in passa- 
to il periodo tra ottobre e 
novembre si è rivelato 
un’impervia salita. per i 
rossoneri, troppo poco, 
uno 0-0, la squadra di Sac- 
chi è riuscita a strappare a 
questi belgi quindici giorni 
fa tra le zolle sconnesse di 
San Siro. Due anni di domi- 
nio assoluto ed incontra- 
stato nelle praterie del 
Vecchio continente posso- 
no finire così, non molto 
lontano da Waterloo, affo- 
gate nel bicchier d’acqua 
di un match compromesso 
all'andata. 

Arrigo Sacchi è spietata- 
mente realista. Anche que- 
sto è il segnale della gran- 
de maturità che ha saputo 
infondere alla squadra che 
si è voluta allenare per l’ul- 
tima volta ieri mattina a Mi- 
lanello, protetta dall’ovatta 
Verde di questo piccolo pa- 
radiso riscaldata dal sorri- 
so di un sole pallido e di- 
screto. 

«Ora siamo costretti a re- 
cuperare altre armi: clas- 
se, umiltà ed una gara tatti- 
camente perfetta. E' l'uni- 
ca ricetta per superare un 
turno che ci vede per la pri- 
ma volta sfavoriti». | tre 
dogmi che il tecnico roma- 
gnolo ha sempre sventola- 
to come una bandiera, an- 
che nei momenti difficili, 
sono scomparsi. Di «oc- 
chio» e «pazienza» nessu- 
na traccia, della fortuna 
(ultimo dei tre elementi 
fondamentali) crediamo 
non si siano perse le im- 


. : 1“ 
pronte. Ne servirà tanta, 
così come ne ebbe il Bru- 
ges che poteva tranquilla 
mente trovarsi sotto di due 
reti dopo solo 14' se l’arbi- 
tro austriaco invece di ri- 
passarsi la guida Michelin 
per cercare un buon risto- 
rante, avesse messo mano 
al regolamento conceden- 
do un sacrosanto rigore a 
Van Basten, fermato poi 
poco più tardi in beata soli- 
tudine, da una regola del 
vantaggio ignorata. 

Ma non è certo questo l'u- 
nico santo cui aggrapparsi. 
E’ sul fronte tattico che 
Sacchi, poi ovviamente la 
squadra, si giocheranno 
questa svolta di Coppa dei 
Campioni. Ed è su questo 
versante che forse lo stes- 
so Arrigo ha peccato due 
settimane fa, quando in 
partenza preferì Gaudenzi 
ad Ancelotti. Ma Sacchi per 
vincere scende a compro- 
messi anche con se stesso 
e con l’umiltà alla base del- 
l’'autocritica che l’ha poi 
portato nell'intervallo a ri- 
vedere la sua scelta, dovrà 
giocare il Milan stasera. 

«Il Bruges è favorito per 
due motivi — attacca l’alle- 
natore —. In primo luogo 
perché è in condizioni mi- 
gliori delle nostre e poi 
perché si gioca questa 
qualificazione in casa. C'è 
un'analogia col match che 


tanto ci fece soffrire contro 
la Stella Rossa di Belgra- 
do, ma reputo i nostri av- 
versari di oggi molto più 


* forti. Gli slavi hanno fatto 


leva sull'astuzia, sulla ma- 
lizia, i belgi, oltre a queste 
doti, bagaglio indispensa- 
bile per un’équipe prepa- 
ratissima tatticamente, 
hanno più classe e fisici- 
tà». 

Un Milan che dovrà dimo- 
strarsi disperato più che 
sazio, intelligente più che 
coraggioso, realista e 
pragmatico, piuttosto che 
spregiudicatamente pieno 
di sé. E non sarà facile ca- 
larsi in questo stretto saio. 
«Partiamo con l'handicap 
— commenta ancora Sac- 
chi — ma è molto meglio, 
come dote, un pareggio a 
reti bianche che un 1-1, Il 
Bruges sarà costretto ad 
attaccarci ed è qui che do- 
vremo essere pronti a col- 
pire chiedendoci se voglia- 
mo vincere oppure no». 
L'assenza di Donadoni co- 
stringerà di fatto Sacchi a 
schierare la stessa forma- 
zione che vinse la finale di 
Vienna contro il Benfica, 
con l'eccezione di Carbone 
per Colombo (oggi a Bari). 
Rijkaard spostato sulla de- 
stra con Ancelotti in mez- 
zo, panchina con Stroppa e 
Massaro, tatticamente. più 
duttili di Agostini che finirà 
tra il pubblico in tribuna. 
Costacurta, preferito per 
velocità a Filippo Galli, sa- 
rà anche il quinto eventua- 
le rigorista dopo Baresi, 
Van Basten (che ieri non si 
è allenato per un leggero 
attacco influenzale), Rij- 
kaard ed Evani. 

Il Bruges, che nel suo pas- 
sato europeo ha gli scalpi 
illustri di Milan, Roma e Ju- 
ve; rispetto al round di San 
Siro presenterà  sicura- 
mente due novità: rientra il 
libero ungherese Disztle 
(che segnò il gol agli az- 
zurri a Budapest) e il cen- 
trocampista jugoslavo Ja- 
nevsky. L'ultimo cattivo 
presagio, sembra addirit- 
tura una maledizione: tre 
volte i bianchi del Belgio 
(stasera in giallo) hanno 
affrontato un retour match 
conla dote di uno 0-0 strap- 
pata all'andata e tre volte 
si sono qualificati. Elimi- 
nando Real Madrid, Nottin- 
gham Forest e Twente. Può 


bastare per toccare ferro? ; 


UEFA /INTER-ASTON VILLA (RAII, 20.30) 


Dall’inviato 
Giampiero Masieri 


MOSCA— Mancavano pochi 
minuti alle cinque di ieri sera 
quando un aereotaxi diretto 
a Mosca si è levato in volo 
dall'aeroporto di Capodichi- 
no. Era l'aereo di Maradona, 
naturalmente. L’ultimo giallo 
ha un finale già visto, un re- 
play di tante altre «marado- 
nate». L'aereo, un Cessna 
550, era atteso all'aeroporto 
moscovita per la mezzanotte 
di ieri, un volo senza scalo 
attraverso mezza Europa. 
Maradona è così, da lui c'è 
da aspettarsi di tutto, è vieta- 
to meravigliarsi. Così non 
fanno più effetto neppure le 
sue frasi. Prima di mettere 
piede sul piccolo velivolo ha 
detto: «Vado a Mosca da tifo- 
so». Non credetegli. Marado- 
na se è partito per la Russia 
vuole giocare e quasi sicura- 
mente giocherà nonostante 
le parole minacciose di Mog- 
gi, il silenzio risentito dei 
compagni, le mezze frasi di 
Bigon. 

Ma cosa è passato nella te- 
sta di Maradona dal «gran ri- 
fiuto» di lunedì mattina quan- 
do ha risposto a chi lo recla- 
mava «lo a Mosca? Siete 
matti, non ne ho voglia»; al- 
l'una di ieri quando ha co- 
minciato a telefonare a de- 
Stra e a sinistra per dire 
«vengo anch’io...»? Nessuno 
lo saprà mai, anche questa 
storia va archiviata così, tra 
le maradonate, prendere o 
lasciare. Per la storia, co- 
munque, il ripensamento di 
Diego deve essere iniziato 
ieri mattina presto quando Ja 
moglie Claudia ha ricevuto 
alcuni tifosi ed ha garantito: 
«Oggi parliamo». Comunque 
la casa del Pibe è rimasta ri- 
gidamente sbarrata, con le 
finestre chiuse sino alle 13 
quando è uscito con un'auto 
del Pibe il preparatore per- 
sonale Signorini. E' rientrato 
due ore dopo. Evidentemen- 
te è uscito per sistemare gli 
ultimi dettagli del viaggio, 
per affittare il volo dalla «Pa- 
nair» e sborsare quei circa 
cinquanta milioni necessari 
per pagare questa ennesima 
Stravaganza. 

Erano poi le sedici quando 
sotto casa Maradona è arri- 
vata una pattuglia della poli- 
zia: Il segnale. Un attimo do- 
po, a tutta velocità, è uscito 
dal garage anche il Pibe a 
bordo di una delle sue tante 
auto, assieme alla moglie, al 
procuratore Franchi, al pre- 
paratore atletico Signorini. 
Pochi minuti dopo era già al- 
l'aeroporto di Capodichino. 
Dopo la prima battuta «vado 
da tifoso» a chi gli chiedeva 


Impresa quasi impossibile 


I neroazzurri devono vincere per 3 a 0 - Il Trap chiama il pubblico 


MILANO — La difficile convivenza fra l'Inter e l'Europa passa 
attraverso una delle sue fasi più delicate: la prova-Aston Vil- 
la. Battuta con un secco 0-2 nella gara di andata a Birmin- 
gham, la squadra nerazzurra si trova con un piede al di là del 
burrone e con l’altro scivola su un terreno friabilissimo (ogni 
riferimento a quello di San Siro non è affatto casuale...) Sotto 
c'è il vuoto, un vuoto ricorrente: negli ultimi anni della vita 
«europea» dell'Inter. E' la classica partita da «ultima spiag- 
gia», anche se Giovanni Trapattoni insorge scoprendosi ad- 
dirittura filosofo: «Il futuro è l'opportunità dell’uomo, l’ultima 
spiaggia è solo di qualcuno che muore». 

Per avere un futuro in coppa, comunque, l'Inter deve vincere 
3-0 mettere insieme un qualsiasi altro punteggio che contem- 
pli tre gol di scarto o restituire semplicemente il 2-0 dell’an- 
data e'sperare nei.rigori, ipotesi quest'ultima che il Trap con- 
sidera praticabilissima. In ogni caso è un'impresa di notevo- 
le difficoltà, malgrado il passato nerazzurro sia ricco di situa- 
zioni analoghe risoltesi positivamente. Un'impresa che, per 
Trapattoni, può essere possibile «solo con l'appoggio del no- 
stro pubblico. Il vero interista ci deve sostenere fino alla fi- 
ne». 

L'Inter sarà nella formazione annunciata, con Pizzi e senza 
Stringara (oltre che senza il nuovo acquisto lorio, non ancora 
«iscritto» alle Coppe). 

L’Aston Villa è giunto a Milano con molta fiducia, anche se 
Venglos— l'allenatore cecoslovacco che lasciò la sua nazio- 
nale dopo l'eliminazione ai mondiali ad opera deila Germa- 
nia, avvenuta proprio a San Siro — non vuole ostentarla. 
«partita molto aperta, noi non ci chiuderemo in difesa» pro- 
mette. È 


UEFA /ROMA (RAI3, 20.30) 
Per un match abbordabile 


anche Giannini in campo 


ROMA — Alla 94/a avventu- 
ra nelle coppe europee 
(41/a dell’«era» Viola) la 
Roma chiede lumi per sape- 
re se è destinata a un'altra 
stagione di transizione op- 
pure c'è spazio per la risali- 
ta. Apparentemente l’osta- 
colo di coppa sembra di 
quelli abbordabili: il Valen- 
cia naviga al penultimo po- 
sto del campionato spagno- 
lo con cinque sconfitte in 
trasferta su cinque partite. 
In Coppa Uefa ha eliminato 
ai supplementari  l’Iraklis 
Salonicco, poi nella gara 
d'andata Rizzitelli alla di- 
stanza ha inchiodato il risul- 
tato su un promettente 1-1. 


Bianchi oggi conta sul rien- 
tro di Giannini, in ritardo di 
quattro giorni all’appunta- 
mento con l’Olimpico, che 
dovrebbe garantire mag- 
giore organicità alla mano- 
vra e la cui presenza pese- 
rà anche psicologicamente. 
Tra Tempestilli, Di Mauro e 
Salsano uno andrà in pan- 
china ela scelta esprimerà 
anche gli orientamenti tatti- 
ci di Bianchi. Mancheranno 
gli altri squalificati Carboni 
e Desideri. Questa la proba- 
bile formazione:  Zinetti, 
Berthold, Nela, Tempestilli, 
Aldair, Comi, Piacentini, Di 
Mauro, Voeller, Giannini, 
Rizzitelli. 


UEFA / ATALANTA (RAII, 23.15) 
Con un nuovo presidente 
motivo in più per vincere 


BERGAMO — Occhio ai tur- 
chi. In sostanza è questo il 
succo delle disposizioni 
che l’allenatore Pierluigi 
Frosio ha dato ai suoi ra- 
gazzi alla vigilia della gara 
di ritorno contro il Fener- 
bahce che vale gli ottavi di 
finale della coppa Uefa. 
Guai a pensare che per l'A- 
talanta l'1-0 conquistato a 
Istanbul sia sufficiente a 
passare il turno senza pro- 
‘blemi. 

Per quanto la qualificazione 
‘appaia scontata, a Berga- 
mo c'è attesa per la partita. 
Dopo settimane di assenza, 
la squadra della città torna 
a giocare davanti al suo 
pubblico e in prevendita so- 
no già stati venduti 15 mila 


biglietti, ma ci si aspetta il 
tutto esaurito. La partita of- 
fre più di un motivo di inte- 
resse. Tra gli altri, questo: 
quella contro i turchi ,è la 
partita della «prima volta» 
del nuovo presidente, Anto- 
nio Percassi, a meno di una 
settimana dalla sua nomi- 
na. 

Frosio conta anche sugli sti- 
moli derivanti dalla presen- 
za del nuovo presidente per 
superare questo turno. Sul 
piano tattico perde Bigliardi 
(squalificato) ma recupera 
un giocatore importante co- 
me Stromberg, tanto che 
sulla carta questa Atalanta 
è addirittura più forte di 
quella andata in campo a 
Istanbul. 


del comportamento della so- 
cietà ha risposto «mi basta e 
avanza quello che hanno 
detto ieri». Poi si è infilato 
nella saletta d'imbarco con 
tutta la sua «corte». 
Maradona giocherà o no og- 
gi? A questa domanda ha ri- 
sposto il manager Franchi 
che ha spiegato: «Ci siamo 
messi in contatto con Moggi, 
non ci ha incoraggiati ad an- 
dare a Mosca, ma Diego è 
voluto partire lo stesso». 
Come finirà? «Chiedetelo a 
Diego» ha risposto. E qui en- 
triamo nel campo del tutto e 
del nulla. Conoscendolo un 
po’ farà di tutto per scendere 
in campo se sarà in condizio- 
ni di stare in piedi. A ‘quel 
punto Moggi avrà ancora la 
forza di dirgli «no» oppure 
dovrà ancora piegarsi ai vo- 
leri della società che consi- 
dera Maradona soprattutto 
un capitale e poi un uomo? 
leri sera, intanto, mentre Ma- 
radona era in volo, la squa- 
dra azzurra si è allenata allo 
stadio Lenin in una Mosca 
grigia .ma non fredda, tutta 
‘aggrumata come luci, intor- 
no ai presunti grandi alber- 
ghi a cominciare da quello 
del Napoli stesso, vicino alla 
non luminosissima Lubian- 
ka. Pugnalato dal suo stesso 
capitano alla vigilia di una 
partita che non vorremmo 
enfaticamente definire cru- 
ciale, ma soltanto chiamare 
col nome che le spetta, una 
partita di Coppa dei Campio- 
ni, il Napoli cerca energie 
nella forza nervosa. 

Sulla formazione il povero 
Bigon non si è, addentrato. 
Ha parlato di un paio di alter- 
native, UNa più prudente, 
un’altra PIÙ spregiudicata. 
Probabilmente finirà per in- 
serire Venturin questa volta 
come centrocampista e non 
più come libero visto che: 
rientrerà Corradini. Aveva 
esclamato Maradona tempo 
addietro prima dell'ultima 
bizza: «Faremo una partita in 
contropiede e vinceremo». 
Chissà cosa ne pensa ora. | 
suoi compagni, hanno fatto 
finta di nulla enon c'è di peg- 
gio quando.si assume que- 
st'aria di forzata disinvoltu- 
ra. i 

Presa com'è da tutti i proble- 
mi quotidiani che la stringo- 
no in una morsa abbastanza 
cruda, Mosca non si è dan- 
nata l’anima per sapere se 
Maradona c'era, se era in ar- 
rivo, se giocherà. La partita 
sisvolgerà alle 17 ora locale, 
15 italiane e poi magari, no- 
nostante tutto, sua eccellen- 
za il pallone indurrà oggi cin- 
quantamila moscoviti a risa- 
lire la collina per vedere il 
Napoli allo stadio Lenin. 


MOSCA. — Conferenza 
stampa, tra molti imbaraz- 
zi, di Alberto Bigon allena- 
tore napoletano ieri a mez- 
zogiorno ‘in una saletta 
dell'Hotel Savoy, presenti 
anche molti giornalisti so- 
vietici, più di quanti ne 
avessimo visti, si fa per di- 
re, dieci anni fa durante le 
Olimpiadi. Il tema riguarda- 
va naturalmente Marado- 
na; di cui si ignorava anco- 
ra la decisione di partire. 
— Che cosa ha saputo sta- 
mani di Maradona? — 

«Ne so esattamente quanto 
voi, voi sapevate le cose 
prima di me. Non sono stato 
informato di nuovi sviluppi, 
sono rimasto fermo a quel- 
lo che ho appreso ieri all’a- 
reoporto di Capodichino». 
— Anche se Maradona do- 
vesse arrivare all'ultimo 
momento giocherebbe? 
«La società è stata esplicita 
nell’esprimere il suo pen- 
siero, da parte mia' è super- 
fluo aggiungere qualcosa. 
La situazione è molto chia- 
ra, il direttore generale ha 
detto che chi non partiva 
conla squadra non avrebbe 


giocato. lo sono perfetta- 
mente allineato con quello 
che ha deciso il Napoli». 

— Lei negli ultimi giorni si 
era mostrato abbastanza 
critico, o almeno scettico 
sulle condizioni di Marado- 
na. 

«La situazione è difficile, 
voglio dire che bisogna fare 
i conti con un giocatore che 
presenta carattere e carat 
teristiche diverse. Il giorno 
della partita con il Pisa alle 
10,40 del mattino non sape- 
vo ancora se avrei potuto 
contare su di lui». 

E' certo che il Napoli per 
essere grande ha bisogno 
dei suoi grandi campioni 
per fare la differenza ri- 
spetto ad altre squadre, e 
oltre che a Maradona mi ri- 
ferisco naturalmente a Ca- 
reca». 

— Questa rottura riguarda 
la partita di Mosca o potrà 
avere ripercussioni anche 
in campionato? 

«Maradona dovrà risolvere 
i suoi problemi con la so- 
cietà. Mi auguro che torni 
presto in gruppo, che si al- 
leni, che venga in ritiro con 


COPPA CAMPIONI / CONFERENZA STAMPA DI BIGON 


La società: Diego non gioca 


tutti noi e che giochi». 

— Non sa perchè non è 
uscito di casa lunedì men- 
tre voi stavate per partire? 
«Ho già detto quello che sa- 
pevo, e forse sapevo meno 
di qualcuno di voi». 

— Non è la prima volta che 
Maradona crea del subbu- 
glio in mezzo alla squadra 
alla vigilia della partenza, 
ci fu un episodio analogo 
anche a Bettingin. All’inter- 
no della squadra che pro- 
blemi le crea? 

«Diciamo che il fatto che 
Maradona non ci sia serve 
di stimolo a tutti i compa- 
gni. Sono pronto a scom- 
mettere che il Napoli farà 
una grossa partita non per 
un fatto contro Maradona o 
per Maradona, ma sempli- 
cemente per andare avanti 
in coppa dei campioni». 
Non crede che Maradona 
sia stato perlomeno. scor- 
retto nel rifiutare di riceve- 
re tre compagni di squadra 
che erano andati a casa 
sua per cercare di convin- 
cerlo a partire? E lei sem- 
mai li avrebbe seguiti? 
«Nessuno mi aveva detto 


COPPA COPPE /SAMPDORIA-OLYMPIAKOS (RAT, 18.30) 


L’atteso ritorno di Vialli | 


Sarà in campo assieme a Vierchowod e con Cerezo da «libero» 


niente, io in quel moment0f 
ero a parlare con un amico 
forse ci sarei andato. Prefer 
risco ad ogni modo parlaré 
del Napoli che giocherà di 
mani, ripeto soltanto che i0à 
pur allineandomi con la 50% 
‘cietà, devo sperare chel 
questo strappo tra Marado: 
na e il Napoli venga ricucito. 
e che il giocatore torni pre 
sto tra di noi». 
— Formazione già decisa? 
«No, ho qualche dubbi 
Penso a un tridente con! 
sostituto di Maradona, op" 
pure a qualcosa di divers® 
per proteggere la difesa». 
— Ma veramente lei noM 
conosce i motivi esatti del 
l'assenza di Maradona? 
«Vi ho già detto quello ché 
so, se la società ha ottenut0 
una notivazione dal giocd; 
tore non l'ha certamente 
fenuta valida. La squadra! 
stata informata, c'eranoî@, 
turalmente î tre giocato | 
che avevano parlato cON 
Diego. Tutti quanti hann0 ij 
fatto gruppo con estrem@ 
maturità». 

[g.m.] 


GENOVA — Quarantanove giorni dopo, un'altra coppal 
Gianluca Vialli. L'ultima volta, il 19 settembre, fu una si 

di doppia sconfitta a Kaiserslautern: per la Sampdoria, bi n 
ta 1-0, e per lui, «bocciato» ancora una volta sul piano fl? 
da un ginocchio che sembrava impazzito e tornò a fargli nei 
dopo novanta minuti di speranza. Oggi Vialli tornerà coll TI 
menisco in meno e tanta fiducia in più. Ancora in Goppa 4 
Coppe, stavolta negli ottavi di finale e per una serata chel! 
essere di doppia vittoria: per la Samp, che ha già fatto guai 
gara d'andata con l'Olympiakos (1a dad Atene) e per Gian 


ca che dovrebbe aver I i ti i , 
pezzetto:di cartilagine fron sel cina À 
Con Vialli rimette piede in campo anche Vierchowodie °° 
la Sampdoria risulta quanto mai vicina all'edizione gf 
completo: mancheranno soltanto Mancini (squalificato 
un turno) e Pellegrini, alle prese con guai muscolari, MA 
sarà Toninho Cerezo da «libero». La formazione anti OIYi 


piakos proporrà inoltre una «chicca» in attacco, con il debl! 
atempo pieno della coppia Vialli-Branca. | due hanno gio© 
assieme quest'anno solo 20 minuti nella gara contro |A 
nal, in precampionato, al torneo di Wembley. 


SERIE B/COLPI GROSSI DELLA TRIESTINA SUL MERCATO 


Scarafoni e Rotella alabardati 


Dal Bari uno (scambio con Soda), dal Genoa l’altro: con Urban attacco di serie A 


Servizio di 

Gualberto Niccolini 
TRIESTE — Pirotecnico fina- 
le al calciomercato. Nicola 
Salerno proprio nelle ultime 
ore ha portato a segno due 
grossi colpi ingaggiando per 
la Triestina due attaccanti di 
serie A: Franco Rotella dal 
Genoa e Lorenzo Scarafoni 
dal Bari. Per il capoluogo pu- 
gliese è partito invece Anto- 
nio Soda che ha raggiunto 
Enzo Biato. Non è stato pos- 
sibile sistemare Romano, 
che ha rifiutato le offerte di 
Vicenza e Como, mentre si è 
preferito non cedere Di Rosa 
anche se alcune offerte pote- 


vano essere allettanti. leri, 


infine, accolto dal presidente 
De Riù si è presentato all'al- 
lenamento di Turriaco Giulio 
Drago. È 

Chi sono i nuovi alabardati, il 
primo dei quali già oggi si 
presenterà a Giacomini, in 
mattinata mentre il secondo 
è atteso nel pomeriggio. 
Franco Rotella, genovese di 


nascita e genoano di forma-. © 


zione calcistica, compirà i 24 
anni fra dieci giorni. Ha de- 
‘buttato in serie A nell'84. Per 
‘la sola stagione 85-86 ha gio- 
cato nella Spal (C1) e poi è 
ritornato in rossblù giocando 
una settantina di partite in 
serie B e 14, lo scorso anno 
in A. Il suo ruolo preferito è 
all'ala destra, Ottimo tornan- 
te, preciso nei cross. Giaco- 
mini è convinto che il ragaz- 
zo abbia mezzi e doti anche 
per spostarsi più central- 
mente. ll suo piede preferito 
‘è il destro ma non disdegna 
il sinistro quando serve. 

Lorenzo Scarafoni farà 25 
anni a dicembre. E' nato ad 
Ascoli dove. ha giocato 
dall’81‘all’88, sette campio- 
nati in A e uno in B. E' poi 
passato al Bari, nel campio- 
nato 88-89, allora in B e c'è 
rimasto anche lo scorso an- 
no in serie A. In questa sta- 


Giulio Drago 


n si trovava Hi be- 
uglia e aveva chiesto 
ne Cambiare aria. ll suo 
nome era già emerso nel 
corso delle prime trattative 
er lo. scambio dei portieri 
ed è risaltato fuori ieri sera 
quando è stato ipotizzato 
l'ulteriore scambio con So- 
da, un attaccante che l’alle- 
natore del Bari, Salvemini 
conosce. bene per averlo 
avuto all’Empoli. 5 
Già domenica la Triestina 
potrebbe. presentarsi tutta 
rinnovata nella prima linea: 
un attacco da serie A con Ur- 
ban, Scarafoni ‘e Rotella. 
Questa volta promesse © 
speranze non tradite, una ri 
sposta concreta e pesante 
alle contestazioni dello scar- 
so pubblico del Grezar. Con 
la difesa già ben registrata (5 
gol in nove partite, meglio 
soltanto Ascoli, Cremonese 
e Pescara), diretta da Consa- 


gione no 


gra, il libero più apprezzato 
della serie B, un centrocam- 
po di spessore con Conca, 
Terracciano e Levanto ed 
ora con tre attaccanti di serie, 
superiore, la Triestina è iN 
grado di fare il salto di quali- 
tà tanto atteso dai tifos!. ta 
leri, come ‘abbiamo Cra 
Turriaco è arrivato and 
Drago, un portiere da 3 È 
esperienza con cinque cam- 
pionati di B e tre di A nel suo 
dossier. Salvemini se lo por- 
tò con se dall'Empoli a Bari 
urtroppo l'ambienta- 
nto non è stato favorevole 
malincuore la società ha 
referito cedere alle pres- 
sioni esterne arrivando allo 
scambio con Enzo Biato. 
Drago si è presentato in per- 
fetta forma e Giacomini e 
Zampa si sono detti molto 
Soddisfatti di questo arrivo. 
Nel suo saluto De Riù ha ri- 
cordato come già nell’82 Bo- 
Niperti avesse caldeggiato 
l'acquisto di Drago da parte 
alabardata, poi le cose pre- 
sero un’altra piega. 
Oggi dunque con Drago sarà 
in campo anche Rotella per 
l’unica seduta prevista in 
questo mercoledì di coppe- 
Stamane appuntamento " 
Turriaco per un paio d' pren 
durò lavoro e poi tutti a ca De 
incollati alla televisione, Ce, 
mani invece, dopo la lezioni 
teorica del mattino, Giacomi- 
ni ha in animo di far svolgere 
ai suoi una partitella su un 
campo del Friuli ancora da 
definire. Ora ci sarà lavoro in 
più per il mister che si trova 
‘aa dover inserire quanto pri- 
ma i due nuovi attaccanti nel 
complesso alabardato, negli 
schemi fin qua preparati. 
Si prepara la partita di do- 
menica con la Reggina: eb- 
bene proprio dallo Stretto.si 
apprende che. l'allenatore 
Cerantola ha in animo di far 
esordire al Grezar il nuovo 
acquisto Catalano. 


SERIE B/ UDINESE 
Giuliani costretto a restare 
Forse in panchina Buffoni 


UDINE — Una telefonata, 
in mattinata. E Adriano 
Buffoni ha detto sì. Sarà 
dunque lui il nuovò allena- 
tore dell'Udinese, dopo 
che Agroppi ha declinato 
l'offerta non sentendosela 
di tradire la Rai? Parrebbe 
proprio di sì, ma il condi- 
zionale, ancora, è d'obbli- 
go (del resto, stiamo par- 
de dell'Udinese, quin- 
HE 
E' vero infatti che ieri mat- 
tina Marino Mariottini ha 
contattato il tecnico di Col- 
le Umberto annunciando- 
gli che la società ha indivi- 
duato in lui il successore 


di Marchesi e spiegando | 


gli che per la definizione 
«nero su bianco» Shiro di 
solo attendere il "America 
Pozzo dal Deoi o doma- 
previsto B°tnche vero che 
ni momeriggio, alla ripre- 
sa degli allenamenti, al 
«Moretti» si è presentato 
anche Silvano Meneghini 
(il reggente del club dalle 
dimissioni di Giampaolo 
Pozzo) il quale ai giornali- 
sti ha annunciato che ogni 
decisione riguardo l'alle- 
natore è rinviata al 19 no- 
Vembre, data della prossi- 
ma riunione del consiglio 
di amministrazione della 
società: a sentir lui, quin- 
di, Fontana rimane (rimar- 
rebbe?) in panchina a Co- 
‘senza e contro il Pescara. 
Il tutto dopo che ieri matti- 
na l'avvocato Cianci ave- 
va dichiarato alla Rai re- 
gionale che «la società ha 
la massima fiducia in Fon- 
tana». 

L'augurio, a questo punto, 
è che non si perda ulterio- 


L'allenatore dell’Olympiakos ha fatto svolgere ai suoi uom 
ieri sera un leggero allenamento sul campo di Marassi, 
prattutto con l’obiettivo di conoscere il terreno di gioco: 
termine della seduta, come suo costume, il tecnico nol 
voluto ufficializzare la formazione che stasera tenterà dil 
montare contro la Sampdoria il gol di svantaggio rimedi 
ad Atene. La probabile formazione della Sampdoria: Pagl 
ca, Mannini, Katanec, Pari, Vierchowod, Lombardo, Mikh4 
chenko, Cerezo, Vialli, Branca, Dossena. 


re tempo, dopo che di 
troppo ne è passato dall’e*l|f° 
sonero di Marchesi. Rima" ijf 
ne infatti inspiegabile co-4f | 
me si sia atteso dieci giot* 
ni per giocare la carta Buf 
foni quando questa poteva 
essere ‘calata’ già all'in? 
domani dell’addio.al tec-71 
nico lombardo: Buffoni, inà 
fatti, era (ed è) l’unico al 
INIERE a conoscere pe 
fettamente pregi e dife 
della squadra Sari 
per averla Miafficor più ine 
all'ope s Îl fatto che al‘ 
enga ora spre@ 
pera) interregno asso 
ve a Nessuno, anzi n0 
Può non aver ripercussi0: 
NI Negative sulla squadr4 
domenica impegnata 
Cosenza, squadra che, tr4 
l'altro, Buffoni ha visto al. | 
l'opera domenica scorséi : 
a Brescia. Pi 
GIULIANI RIMANE. Intant9. 
sì è chiuso ieri sera il melt | 
cato. E chi ci è rimasto oi | 
i 


male di tutti è il portier! 
Giuliani che aveva chiesf | | 
esplicitamente il trasfelt‘ th 
mento alla Fiorentina È | 
che invece rimane all'Udi' ie 
nese. Sì, perchè, oltre 4}| 
Landucci, Mariottini 
deva anche lachini e 
questo punto i viola han: L 
detto «no». Intanto è art! | dajnion: 
vato dal Pisa il difensor@) cla s 
Cavallo, 26 anni, oltre celti! raga 
to partite in serie A sul SUS TUO 
curriculum. Sul fronte deXi ng, ed 
le partenze, Catalano 
stato ceduto in prestito da 
la Reggina, mentre il gti 
vane Treppo è finito, co; Vole 
la medesima formula ‘vi 
l’Arezzo, in C1. g 
[Guido Barell®)Team, g 
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PALLAMANO / OGGI IL PRIMO ROUND DI COPPA 


/Cividin-Steaua, sfida di campioni 


Romeni favoritissimi sulla carta, ma Lo Duca coltiva una speranza - Sabato l’incontro di rivincita 


fi (RATA TERME — Una pioggia 


| | dejeNte dal primo all'ultimo 


{ra|299 chifometri (e addirittu- 
‘90 a neve nella speciale di Li- 
"1. {la SUllo) hanno caratterizzato 
e s dei econda edizione del Rally 
han} la Carnia, abilmente e pro- 
3 arri 4SSionalmente _ organizzato 
snsolé | alla Scuderia Friuli e. dalla 
‘e cell | Hatnia Corse, con la collabo- 

0. Szione della Comunità Mon- 
pala e dell'Azienda di Soggior- 

| le A vincere è stato il civida- 

tito all {3e Edo Muner, con.il naviga- 
il gi0) (2° Giaiotti, intesta con la sua 
ni VaNcia Delta Integrale 16 val- 
ole dalla prima all'ultima pro- 
A speciale. E' stato un mono- 
Too per l'alfiere del Leader 
Sam, già vincitore in regione 
Quest'anno del Rally.del Car- 


Nlero Savini (a sinistra) e Massotti: 


il vecchio capitano di tante battaglie e l’uomo nuovo di casa Cividin. (Italfoto) 


«Vorrei essere al posto di Lo 
Duca e vivere a Trieste un tur- 
no di Coppa dei Campioni, ma- 
gari affrontando un avversario 
di prestigio come lo Steaua di 
Bucarest»: con questo viatico 
di Tanjevic, allenatore della 
Stefanel, uomo internazionale 
di sport, fra l'altro profondo 
conoscitore dell’handball, si è 
aperto il mercoledì più ATI 
per la Cividin. Stasera alle 


20.30 a Chiarbola, i ragazzi del 


«prof» affronteranno i rument 
più volte campioni d'Europa, 
nel secondo turno della mani- 
festazione più prestigiosa a li- 
vello continentale, in quella 
che è anche una storica riedi- 
zione di quella partita del 1976 
in questi giorni ricordata da 
molti; la Cividin in altre parole 
sta per vivere il suo mercoledì 
di Coppa, proprio in una sera- 
ta che per motivi contingenti 
renderà indecisi fino all'ultimo 
molti sportivi triestini, combat- 
tuti fra il tifo per la compagine 
campione d'Italia, la Gividin, 
che qualche mese fa ha saputo 
riportare sotto l'alabarda uno 
scudetto nazionale, e la magia 
delle coppe internazionali di 
calcio alla Tv (in contempora- 
nea con i verdeblù ci sarà il 
Milan). È 
| giocatori affidati alle cure di 
Lo Duca naturalmente contano 
Molto sul sostegno del pubbli- 
co di Chiarbola, perché il van- 
taggio di giocare entrambe le 
gare a Trieste (oggi si gioca 
Cividin-Steaua per il.calenda- 


BASKET / UN'ALTRA TEGOLA IN CASA EMMEZETA 


Askew ha lasciato Udine 


A Forlì l'infortunato McAdoo sarà sostituito da Griffin 


UDINE — Askew ha lasciato 
improvvisamente Udine, se- 
dotto dalla Nba. Ma il capito- 
lo Askew, per l’Emmezeta, è 
definitivamente chiuso. Solo 
sul parquet, perché la socie- 
tà friulana, piantata in asso 
per la seconda volta in un 
mese dal bizzoso giocatore, 
è decisa questa volta ad an- 
dare giù di brutto: Effettuato 


‘il sequestro corservativo dei 


beni italiani di Askew, l'Em- 
mezeta pretende ora il paga- 


«mento della penale, come da 


contratto, di 250 milioni. Una 
botta non da poco, per ilven- 
tiquattrenne atleta'di Memp- 
his, la cui fuga è stata co- 
munque accolta con un so- 
Spiro. disollievo dai compa- 
gni di squadra. Autoisolatosi 
dal gruppo dopo. l’iniziale 
entusiasmo per l'avventura 
italiana, Askew, indiscutibile 
dal punto di vista tecnico, era 
divenuto con il passare del 
tempo una palla al piede per 
lo spogliatoio friulano. Ma 


Una grana non da poco; co- 
munque, anche per il presi- 
dente Cainero e i suoi colla- 
boratori, costretti in poco 
tempo a tappare oltre che il 
buco provocato dall’inciden- 
te automobilistico a King, an- 
che quello scavato ora dal- 
l'ennesima, e definitiva, biz- 
.zarria di Askew. 
ito, pro-tempore Terri 

Rion Era) PESO TaIO OeÌ 
coloured avverrà sabato a 
Milano contro il Teorema), è 
in arrivo ora Henry Turner, 
ventiquattrenne ala di colo- 
re; due metri, ultimo taglio 
dei Sacramento Kings, defi- 
nito buon marcatore e rim- 
balzista anche se non ecce- 
zionale tiratore dalla linea 
dei tre punti. A Turner, che 
arriverà questo pomeriggio 
e che l’Emmezeta avrà tem- 
po fino a domani a mezzo- 
giorno per tesserare in pre- 
Visione di un suo eventuale 
impiego sabato in campiona- 
to, è stato sottoposto un pre- 


IPPICA /A BRIGLIE SCIOLTE 


Giovani terribili a San Siro 


Vittorio Guzzinati e i «gentlemen» protagonisti a Montebello 


Commento 
di Mario Germani 


TRIESTE — Se a vincerlo è 
stato un puledro americano, 
il Gran Premio Orsi Mangelli 
ha avuto almeno il pregio di 
finire nelle casse di una scu- 
deria italiana, l’Allevamento 
La Perla di estrazione trevi- 
giana, formazione alla quale 
‘appartiene appunto Antwerp 
Hanover che la corsa l’ha do- 
minata nella «bella» con la 
firma di Pippo Gubellini. 

Figlio di Super Bowl, come il 
Secondo arrivato Place Kic- 


ker, Antwerp Hanover ha 


‘en approfittato della rotti 
e ura 
si partenza Marcata nella 


ria in 1.12.8, al migli 


assoluto per un 3 anni inEu- 0 


ropa. ; 
In questo consesso di «fulmi- 
ni» autentici, si 
espresso il rappresentante 


so, il quale con una vettura 
sense e splendidamente 
preparata ha fatto la parte del 
leone aggiudicandosi ben sei 
delle otto prove cronometrate 
in programma. Balzato in testa 
alla p.s. numero 1, subito dopo 
la partenza avvenuta alle 8.01 
dalla pedana allestita alle Ter- 
me di Arta, a Verzegnis Muner 
aveva già un vantaggio di 3" 
sul suo avversario più agguer- 
rito e pericoloso, sul quale do- 
Veva allestire la tattica di gara. 


. Si tratta dell'equipaggio «Su- 


sy»-Cadamuro ‘che ‘con una 
Delta Integrale di Gr. N. era 
partito con.il numero 1, per la 
priorità acquisita nella corsa 
stagionale. Il portacolori della 
squadra «Città di Castelfran- 


è bene. 


indigeno Mint di Jesolo. Il 
puledro di Luogo, terzo in 
batteria fornendo un signifi- 
cativo 1.1.9 a solo un deci- 
mo dal record assoluto dei 
nostri 3 anni che rimane per- 
tanto a Indro Park, ha ripetu- 
to lo stesso piazzamento nel- 
la finale finendo forte e non 
troppo discosto da Antwerp 
Hanover e Place Kicker in 
1.14.1. TA 

Montebello ha iniziato a 
spron battuto il mese di no- 
vembre, un mese denso di 
avvenimenti importanti visto 
‘che ha in calendario nella 
seconda quindicina, il.«Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia», 
la finale del Palio dei Pro- 
prietari, e la Tris nazionale. 
Pista... bollente, dunque, in 
vista, anche sein queste ulti- 
mme giornate è stata l’acqua a 
dettare legge. Tre convegni 
În quattro giorni, con il ritor- 
ho al successo di Libica Sa- 
ma. che ha spezzato un di- 
giuno che durava dal ade 
7 maggio, con il «Vittorio 


co», in evidente difficoltà con 
l'asfalto bagnato, ha dovuto 
sempre ricorrere, perdendo in 
ogni prova secondi preziosi. 
Così Muner ha messo le ali al- 
le sue 16 valvole ipotecando la 
vittoria già dopo le prime bat- 
tute. «Oggi — confessa il civi- 
dalese appena sceso dal palco 
di arrivo — me la sentivo pro- 
prio questa vittoria, anche per 
recuperare. tutta la sfortuna 
avuta nelle competizioni del 
Veneto. Tutto è andato secon- 
do programma: è molto bello 
Vincere così». : . 

Al secondo posto si sono piaz- 
zati Limarilli-Simonini con una 
Sierra Crosworth del Leader 
Team (ottima la doppietta di 
questa scuderia), con 1’07”’ di 


contratto valido fino a ve- 
nerdì. E Piccin fa gli scongiu- 
ri riguardo all'effettiva utilità 
del giocatore in seno alla 
sua squadra: «Non possiamo 
bruciare malamente l’ultima 
scelta. Ma di rimetterci in se- 
sto abbiamo comunque terri- 
bilmente bisogno», 
Se Udine piange, Forlì non ri- 
La.Fi Forlì, è stata. 
a 
tone Rod Griffin, 34 anni, ala- 
pivot di colore di due metri, 
per sostituire. l’infortunato 
Bob McAdoo che rimarrà 
lontano dal parquet per al- 
meno un mese e mezzo. 
McAdoo è stato operato ieri 
pomeriggio a Brescia, nella 
cinica «Città di Brescia», per 
una frattura al braccio destro 
(si tratta del 3.0 distale del- 
l’ulna). L'intervento è riusci: 
to e si prevede il suo rientro 
in campo con l’annonuovo. 
La società forlivese è anche 
alla ricerca di un altro stra- 
niero per rimpiazzare John 


Guzzinati show» (quattro 
successi, compresi due clou, 
su cinque uscite per il driver 
di Ferrara), e con la Targa 
d'Oro Encat per i gentlemen 
che ha salutato vittorioso il 
romano Giuseppe Odorici in 
sulky a Friulano, portacolori 
della triestina Scuderia Lady 
Claudia, mentre anche il se- 
condo arrivato, Gitram Mo, 
interpretato al meglio dal bo- 
lognese Michele Canali, ha 
difeso gagliardamente i co- 
lori locali, quelli della Scude- 
ria Dark Eagle. 

Vittorio Guzzinati è venuto 
a... vendemmiare sulla pista 
triestina con soggetti di mar- 
ca superiore. Norma Ok, fra i 
giovanissimi, si è presentata 
all'appuntamento con i locali 
forte di un record di 1.17.6 e 
di un curriculum vittorioso 
macchiato da una sola scon- 
fitta. Ha fatto un center del- 
l’amicizia, come si suol dire, 
la figlia di Neil Hanover. si 
Meno semplice all'indomani 
l'assunto dell'altro allievo di 


| AUTOMOBILISMO/ NUOVA AFFERMAZIONE DEL PILOTA CIVIDALESE 


Rally della Camia: il trionfo di Muner 


ritardo; che hanno. scalzato 
«Susy» nell'ultima prova spe- 
ciale, da Salars a Mieli, a 
Ovest di Ravascletto. Il veneto 
ha perso circa un minuto per- 
dendo il posto intermedio del 
podio e rischiando pure di far- 
si superare dai quarti classifi- 
cati, l'altro equipaggio del 
Leader Team formato da Sca- 
riot e Giaion, anch'essi con 
una Delta Integrale 16 v. Alle 
loro spalle la prima vettura di 
Gr. A; la Sierra Crosworth di 
Bosco-Tormen, della Vimotor- 
sport, a 1'43!, seguita da un 
terzetto della scuderia Friuli 
formato nell'ordine da tre vet- 
ture diverse: la Delta Integrale 
di De Franceschi-Urbano (se- 
sti assoluti a 1'48'), la Golf Gti 


Fox, che sicuramente rimar- 
rà fermo per un periodo su- 
periore a quello di McAdoo. 
Fox ieri-è stato sottoposto a 
esami a Brescia che hanno 
riscontrato un'osteocondro- 
patia rotulea e femorale, una 
malattia simile a quella da 
cui è stato afflitto Gullit. Mol- 


to probabilmente. sarà nees- 
sa o 


Griffin è una vecchia cono- 
scenza del basket italiano. E 
arrivato a Forlì per la prima 
Volta nel 1978-'79, e nel ca- 
poluogo romagnolo, dopo 
una breve parentesi negli 
Usa, ha poi giocato ininter- 
rottamente dal 1980 al 1986. 
Successivamente è stato in- 
gaggiato da Libertas Livor- 
no, Montecatini e Cremona. 
Griffin vive a Forlì, è sposato 
con una forlivese e parla 
perfettamente il romagnolo. 


Guzzinati, Miduen Mo. che, 
magari soltanto Negli ultimi 
500 metri, ha dovuto impe- 
gnarsi per... Imi Occare la 
prebenda del Premio di No- 
vembre. Con la loro spiglia- 
tezza, prima Mira Fos e quin- 
di una Marna Vol che miglio- 
ra di uscita În UScita, aveva. 
no tenuto in s099ezione l'ul- 
trafavorito MidUen Mo, poi, 
quando Vittorio gli ha detto 
vai, il figlio di Tom Swift ha 
ingranato la quarta e si è fat- 
to un'ultima frazione molto 
vispa, oltre che Un boccone 
solo delle pur ©Oraggiose ri- 
vali. A 

ssi scontati dunque 
3451 puledri di Vittorio Guz 
zinati, buoni COMPortamenti 
di Noel drAssia e Si Marna 
Vol, che sono finiti a scorta di 
Norma Oke di Miduen Mo, la 
validità e il temperamento 
messi in mostra dai «gentle- 
men». di tutta. Italia” nella 
«due giorni» della Targa d'o- 
ro, e poi la «prima volta» di 
No Problem AM. 


16 v. di Buiatti-Zearo a 220" è 
la R5 GT turbo di Maier-Vanino 
a 2!25”. Primo degli equipaggi 
triestini Bembi-Cattaruzza del 
Delta Racing, 31-0 assoluto e 
terzo di classe CON una Pey- 
geot 205 GTI 1900 cc Gr. NN, alla 
prima esperienza dopo le hel- 
le affermazioni con le «picco- 
le» 112. Uguale esperienza 
l'ha fatta il carnico De France- 
Schi che con una Delta Integra- 
le è riuscito addirittura a vin- 


“Cere una prova speciale (il fat- 


tore campo ha Sicuramente 
avuto il suo peso): due piloti 
emergenti da tenere in consi- 
derazione per la prossima sta- 
gione. 

[Claudio Soranzo] 


rio, mentre Steaua-Cividin si 
svolgerà sabato alle 19 sem- 
pre a Chiarbola) potrebbe ve- 
nire splendidamente incorni- 
ciato da una tribuna assiepata 
di fans verdebiù. 

Al di là del significato sportivo, 
storico di questa presenza 
prolungata di uno dei club più 
importanti sotto tutti i profili 
dell'Est europeo (lo Steaua è 
lo stesso del calcio e del bas- 
ket) c'è inogni caso un risvolto 
attuale, ‘immediato, squisita- 
mente tecnico, fra due squa- 
dre nelle quali naturalmente 
non ci possono essere îholti 
reduci del 1976, fra due menta- 
lità diverse, fra due scuole di 
pallamano che solo raramente 
si toccano e quasi sempre con 
esito favorevole ai rumeni. Lo 
Duca:vede così, sul piano tec- 
Nico-tattico, la partita: «Aves- 
simo giocato una volta a Trie- 
ste e una volta a Bucarest, cer- 
to non avanzerei pretese di 
qualificazione; per come si so- 
no messe invece le cose, con 
lo Steaua attratto dall'idea di 
Vivere per una settimana in 
una bella città occidentale e 
perciò disponibile ad affronta- 
re il rischio del doppio con- 
fronto in trasferta, qualche 
speranza la coltivo. Certo — 
prosegue l'allenatore — per 
puntare a qualcosa di concre- 
to dovremo vedere la migliore 
Cividin, e quella che si esalta 
quando l'avversario è di pre- 
stigio, tecnicamente forte e 
ambizioso. 


«Il nostro avvio di campionato 
non è stato dei più brillanti, ma 
l'avventura. europea può 
smuovere. qualche ruggine 
psicologica depositata qua e 
là e conto di vedere all'opera 
una squadra determinata, vi- 
Va, concentrata e soprattutto 
sicura della propria capacità. 
Mai come questa volta saran- 
no importanti due fattori: da un 
lato — afferma Lo Duca — sa- 
rà decisivo l'apporto del pub- 
blico, speriamo non soggioga- 
to dalle partite alla Tv, dall’al- 
tro il carattere della mia squa- 
dra, guidata in questi giorni di 
vigilia, per quanto concerne lo 
spogliatoio da Branko Strbac, 
l'uomo di maggiore esperien- 
za internazionale, ringiovani- 
tosi in questi giorni all'idea di 
disputare una partita di questo 
livello». 

«Per quanto riguarda la forma- 
zione — conclude Lo Duca — 
non potrò disporre di Luca Si- 
vini, ancora infortunato, e 
Maestrutti, che non riesce a li- 
berarsi dagli impegni del ser- 
vizio militare; per il resto avrò 
a disposizione tutti i titolari, 
con l'aggiunta di Pastorelli e di 
mio figlio Marco, appena redu- 
ci, assieme a-Mestriner, dal- 
l'esperienza azzurra in Alge- 
ria. Sarà perciò una Cividin 
completa in tutti i ruoli e fer- 
mamente intenzionata a sug- 
gellare con. due prestazioni 
valide la partecipazione alla 
Coppa dei Campioni». 

[Ugo Salvini] 


Lo sport in TV 


PALLAMANO / TRIESTE 


Le formazioni in campo 


stasera a Chiarbola 


ORE 20.30 


12. Tudor 1 
16 Simion 12 
2 Mirica 2 
3 Saftescu 3 
4 Gimes 4 
5 Stinga 7 
7 Radulescu 8 
8 Nicolae 9 


‘10 Gicu 10 


11 Petre 13 
14 Popescu 14 
18 Bota 15 

18 
AII. Birtalan e Voinea 


AIL 


Marion 
Mestriner 
Limoncelli 
P. Sivini 
Oveglia 
Strbac 
Schina 
Pastorelli 
Massotti 
Sardoc 
Bozzola 
Lo Duca 
Kavrecic 
Lo Duca 


Arbitri: Banjanin e Vujnovic (Yu) 


13.00 Capodistria. Boxe «Bordo ring» 20.00. Capodistria Tuttocalcio 

, 19.30. Teleantenna Top handbali 20.00. Telequattro Ciao Unione 

14.00 Capodistria Settimana gol 20.15 Rail Calcio, Inter-Aston Villa 

-14.55 Rai3 Calcio, Spartak-Napoli 20.25 Italia Calcio, Bruges-Milan 

14.55 Rai2 Calcio, Bologna-Hearts 20.30 Rai3 Calcio, Roma-Valencia 

15.45 Capodistria Baseball 22.15 Raii Calcio, 

‘16.00. Rai3 Hockey su ghiaccio Juventus-Austria 

16.45 Capodistria Wrestling spotlight Vienna 

17.00 Teleantenna Basket, 22.15 Capodistria Boxe «Bordo ring» 
Panasonic-Stefanel 22.20 Montecarlo Calcio, 

| 17.30 Capodistria Calcio, campionato Monaco-Odessa 

li spagnolo 22.30 Teleantenna La vela fa spettacolo 

18.20. Rai,3 Speciale coppe 22.45 Teleantenna Vraduno yacht d'epoca 

18.25 Rai3 Calcio, 23.15 Rai1 Calcio, 
Sampdoria-Olympiakos Atalanta-Funerbache 

| 19.40 Teleantenna La vela fa spettacolo 23.15 Capodistria. Tuttocoppe 
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